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SCANDALOSA RICHIESTA MENTRE SONO IN CORSO LE TRATTATIVE 

Gli S. U. esigono dai satelliti 
nuove truppe per la guerra in corea 

Il delegato statunitense air 0. N. U. presenta un piano per dare al 
Patto Atlantico rinvestitura di "forza armata delle Nazioni Unite,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 — L'Assemblea Ge
nerale del le Nazioni Unite ha ri
preso oggi i suoi lavori a Palazzo 
Chaillot, dopo un'interruzione di 
undici giorni 

Essa si e trovata immediatamen
te di fronte nd un'iniziativa ame
ricana, tendente a imporre all'or
ganizzazione mondiale l'adozione 
di nuove e gravi misure, quali un 
aumento de l contributo darò dai 
Paesi aggiogati al carro de l l ' impe
rialismo americano all 'aggressione 
in Corea. 

Il delegato , americano, Benjamin 
Cohen, ha aperto il dibattito in 
sede di commiss ione politica con 
una faziosa perorazione in favore 
della causa del l 'aggressione impe
rialista in Corea. In particolare, 
Cohen ha chiesto che i membri 
de l le Nazioni Unite forniscano nuo
v e truppe al corpo di spediz ione 
aggressivo: egli ha invitato i satel
liti a considerare la possibil ità che 

IH UH TELEGRAMMA A TOGLIATTI 

L'impegno di Modena 
per il tesseramento 

II segretario de l la Federazio
ne modenese de l P C I . ha in 
viato al compagno Palmiro T o 
gliatti i l seguente te legramma: 

« Comunisti modenesi nel l 'au-
gnrare buon anno al compagno 
Togliatti presentano 82.072 iscrit
ti su 83.260 del 1951 ripromet
tendosi di raggiungere gli iscrit
ti del 1951 entro il 9 gennaio 
data dell 'eccidio di Modena. 

Viva il P.C.I.! 
Viva i l Partito di Gramsci e 

di Togliatti! 
Saluti fraterni 

ERASMO SILVESTRI» . 

un armistizio in Corea non venga 
realizzato e che si debba r icorrere 
a « nuovi provvediment i mil i tari ». 
E' questa, come si sa, la tosi pro
vocatoria con la quale gl i S. U-
mascherano la loro volontà di im
pedire a ttotti i costi la pace e, 
:r>. particolare il gen . R idgway si 
è servito dj questo slogan per g iu
stificare il suo sabotaggio, ormai 
noto a tutto il mondo, a l l e tratta
t ive di pace aperte per iniziativa 
del l 'Unione Soviet ica . 

Il de legato americano, parlando 
oggi all'O.N.U., « è astenuto da 
qualsiasi spiegazione del l ' inconce
pibile at teggiamento americano a 
Pan Mun Jon. ma ha fatto chia
ramente comprendere, con l e sue 
richieste di rinforzi per l 'aggres-
s.one, nel momento stesso in cui 
si discute la pace, che gli impe
r i a r t i pensano di formare la mac
china ostruzionistica fino ad una 
rottura, sforzandosi di tornare alla 
guerra aperta. 

Dopo i l ' s u o appel lo ai satell it i . 
che ha portato in piena Assemblea 

l e pressanti r ichieste formulate fino 
ad oggi presso le cancel lerie dei 
singoli paesi associati al l 'aggressio
ne per un maggior contributo in 
carne da cannone , Cohen ha i l lu
strato la risoluzione presentata da
gli Stati Uniti e da altre dieci na
zioni (Australia, Belgio, Brasile , 
Canada, Francia, Fi l ippine, Tur
chia, Inghilterra, Venezuela , Jugo
s lav ia) . 

La sostanza graviss ima della ri
soluzione risiede nella richiesta che 
l'O.N.U. affidi a « e n t i regionali >-
— viene coi i definita l'organizza
zione aggress iva atlantica — il 
compito di agire per conto e in 
nome de l l e Nazioni Unite « c o n 
tro un futuro aggressore >,. L'e
sempio, espl ic i tamente menziona
to da Cohen, de l la Corea, dove 
gli Stati Uniti hanno coinvolto de
cine di paesi in una guerra d'ag
gressione imperial ista, pr esentata 
appunto sotto la provocatoria e t i 
chetta di « d i f e sa contro un ag
gressore ,> rivela i piani criminosi 
che si celano dierro la soluzione 
del le undici potenze . Questa è d e 
stinata non già a impedire, come 
Cohen ha ipocritamente sostenuto, 
ma a consent ire « u n a nuova Co
rea .» in qualsiasi punto del globo 
gli Siati Uniti intendano scatenare 
Un conflitto. In base al meccani-
s m o proposto dal la risoluzione, la 
organizzazione aggressiva atlantica, 
creata al di fuori del l 'O.N.U. e in 
pieno contrasto con i fini d. pace 
e di col laborazione mondiale san
citi dal la Cartn del le Nazioni Uni
te, entrerebbe in funzione automa
t icamente e i soldati del l ' imperia
l ismo otterrebbero, come già per 
la Corea, l'investirura del l 'O.N.U. 

La risoluzione de l l e undici po
tenze costituisce in sostanza la se
conda parte de l « piano Acheson •• 
varato l 'anno scorso dagli ameri 
cani in odio al la Carta del l 'ONU, 
piano che ha esautorato il Consi
glio di Sicurezza dalla sua funzio
ne di salvaguardia della pace, at 
tribuendo al l 'Assemblea il potere 
•li disporre, in assenza del l 'unani
mità d e l l e grandi potenze in >eno 
al Consiglio, misure militari sotto 
la maschera di •< provvediment i per 
la pace ». Essa dovrebbe , oltre a 
ciò, tradurre in atto altri obiettivi 
dcH'imperiali.'mo americano, quali 
la definizione del " contributo •• di 
paesi fascisti, esclusi dall 'organiz
zazione mondiale , vedi la Spagna, 
alla guerra contro il presunto * ag
gressore ». 

Domani V;scinski interverrà nel 
dibattito e coi. •~ntern questo pro
getto. Ma si può i— .statare fin da 
era che il .. piano Acheson .>. nato 
nel cl ima de l l e -smart? .assate di 
Mac Arthur e de l l e illusioni su 
una rapida vittoria americana in 
Corea, è accolto con un entusia
smo molto raffreddato dopo un 
anno di insuccessi militari del cor
po di spedizione d i Ridgway. Sta
mane il de legato svedese ha fatto 
de l le r iserve polit iche e giuridiche 
sulla opportunità di togliere al 
Consigl io di Sicurezza l e sue pre

rogative essenziali e ha dichiarato 
che il suo Pae .^ non intende la
sciarsi trascinare da un tale piano 
in una conflagrazione mondiale . E 
già tre Paesi facenti parto de l 
«Comitato per le misure col lett i
v e » — Egitto, Birmania e Messi
co — h'inno tenuto a dissociarsi 
dalla proposta americana, presen
tata come « raccomandazioni >» del 
Comitato stesso. 

Da Londra anche la voce auto
revole nel Times ha condannato le 
intenzioni del Dipartimento di Sra
to: in un editoriale, che nei corri
doi dell 'O-N.U. si giudica di ispi
razione ufficiosa, il quotidiano bri
tannico afferma che cert; governi 
«dovrebbero riflettere ser iamente 
alle possibili conseguenze , . prima 
di util izzare « i m p l a c a b i l m e n t e » le 
maggioranze di cui essi dispongo
no in seno all'O.N.U. 

Sul piano intorno francese l'at
tenzione dei circoli politici si con
centra sul voto di fiducia che il 

Parlamento dovrà emettere domani 
a proposito dei progetti finanziari 
del governo. Sebbene si faccia un 
gran parlare di crisi, il ministero 
Pleven potrebbe ancora riuscire a 
cavarcela con una leggera maggio
ranza: ma l e più grosse difficoltà 
il governo dovrà affrontarle nei 
voti successivi sul le nuove imposte 
e sulle .< riforme.» della prev iden
za sociale e de l le ferrovie statali . 

GIUSEPPE BOFFA 

DRAMMATICO CAPODANNO HEL NUORESE 

Sciopero della fame 
di 150 alluvionale 

Numerosi feriti per le violenze della polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il Viet Nam chiede 
l'ammissione all'ONU 

PARIGI, 2. — In un te legramma 
inviato ieri al segretario generale 
dell'organizzazione delle Nazioni 
Unite, il Presidente de l la Repub
blica democratica ilei Viet Nam, 
Ilo Chi Min ha chiesto l 'ammissio
ne de l la Repubblica democrat ica 
del Viet N a m all 'ONU. 

NUORO, 2. — Un drammatico 
Capodanno è i-iato quello del le mi
sere popolazioni di Cairo, paese 
dell'Ogliastra colpito dalle recenti 
alluvioni e minacciato di r imane
re seppellito da una frana, che in 
combe su di esso. La polizia è oggi 
penetrata con la violenza nei lo 
cali del Municipio occupato da 150 
donne, che vi si erano rinserrate, 
dalla notte di S. Silvestro, decise 
ad effettuare lo sciopero del la fa
me in segno di protesta contro le 
autorità responsabili del lo stato di 
abbandono del paese. Al le scene 
di panico cui ha dato luogo il bru
tale intervento poliziesco ha fatto 
seguito l'allarmato accorrere di 
cittadini e di lavoratori dinanzi al 
Municipio dove si sono verificati 
scontri cruenti tra i dimostranti 
e la polizia, che ha aperto il fuo
co. ferendo diversi civili. Anche 
quattro agenti e un carabiniere 
sono rimasti feriti. 

La grave aggressione poliziesca 
di oggi ha coronato la lunga agi
tazione del le popolazioni de l la 
Oglinstra a l le quali il governo ave
va promesso, in seguito al l 'al lu
vione, di ricostruire in altra loca 

lità Gairo e Osini, due tra i paesi 
maggiormente devastati dall ' inon
dazione. L'agitazione degli abitan
ti di questi due centri si è v ia via 
accresciuta 'per l'accentuarsi dol 
pericolo di rimanere seppel l i t i da 
un enorme frana e per lo scan
daloso comportamento de l l e auto
rità che hanno finito con l'abban
donare l e misere popolazioni del
l'Ogliastra al loro destino. 

Con il sopraggiungere de l l e pri
me piogge il terrore è penetrato 
nel le povere case di Gairo, dove 
la ricorrenza natalizia è stata do
minata dalla grande paura di un 
improvviso seppel l imento. E' sta
to proprio nelle giornate immedia
tamente successive al Natale che 
gli abitanti di Gairo hanno deciso 
di promuovere un'azione più ener
gica tale da ottenere l' improroga
bile intervento del le Autorità. La 
sera di S. Silvestro, dopo che le 
150 donne erano penetrate ne l pa
lazzo del Comune, la quasi tota
lità degli abitanti di Gairo si è 
ammassata dinanzi al Municipio, 
trascorrendo la prima notte del lo 
anno nuovo all'aperto e al freddo 
con il conforto solo di i m p r o w i 
.tati falò. 

GIANETTO S O D D U 

UN SDIVSAZIONALÌ: DECRETO D E L TRIBUNALE I>I MILANO 

Le dichiarazioni di Vanoni sol petrolio 
permisero colossali trofie borsistiche 

L'accusa di aggiotaggio lanciata da IVA vanti al ministro delle Finanze e al 
"Corriere della Sera,, era giustificata - Si chiede uninchiesta parlamentare 

CRONACA DI UN ANNO 
DI POLITICA INTERNA 
Le elezioni amministrative • Fine del governo 
del 18 aprile - 1 successi del P.S.I. e del P.C.I. 

Il ministro Vanoni . il « moral iz
zatore » democrist iano del fisco, è 
obiett ivamente responsabile , in
s ieme ai sig. Ferruccio Lanfranchi 
del Corriere della Sera, di una 
delle più clamorose speculazioni 
borsistiche c h e sjano state fatte 
negli ult imi anni in Italia. 

Questa responsabilità obictt iva 
Drecisa e « colposa » è sancita da 
un importante decreto istruttorio 
emesso dal consigl iere istruttore 
presso il Tribunale di Milano e 
pubblicato nel suo testo integrale 
dall'Aranii.» 

I fatti sono noti. Li r iassumere
mo brevemente non con parole 
nostre ma nel testo originale de! 
decreto istruttorio. « Nel g iugno 
194.9 — ricorda il decreto — il 
quotidiano Nuovo Corriere delta 
'Sera pubblicava una ser ie di arti
coli di Ferruccio Lanfranchi 'n 
ordine al r i trovamento d i giaci
menti petroliferi nella pianura Pa
dana il cui contenuto "a sfondo 
sensazionale" non veniva sment i to 
dal ministro de l le Finanze, on . Va
noni: questi anzi, come appariva 
«la una fotografia pubblicata da! 
Corriere della Sera, il 13 giugno 
si era r e t a t o . a v is i tare gli impianti 
dj Cortemaggiore. In conseguenza 

di ta le notizia — prosegue 11 d e 
creta — si determinava un note 
vole rialzo dei titoli petiol i feri . ma 
n« seguiva un precipitoso ribasso 
ooichè. a soli quattro giorni dal le 
rivelazioni d e l Lanfranchi (aval
late dal Vanoni ) circa l'autosuffi
cienza del petrol io in Italia, 'o 
scoperchiarsi del più grande for
ziere d'ella ricchezza nazionale, va
lutabile in migl iata di miliardi, le 
formidabili ripercussioni non solo 
sull 'economia nazionale, ma anche 
su quella europea, intervenivano 

La risposta di Stalin 
agli auguri di Togliatti 

Al telegramma di auguri 
indirizzatogli dal compagno 
Togliatti in occasione del 
suo 72. compleanno il com
pagno Stalin ha così risposto: 

* Vi ringrazio di cuore 
per i saluti e i buoni auguri 

Giuseppe Stalin ». 

Lo rappresaglia polit ica contro Santhià 
solleva larghe proteste t ra i lavoratori 

Dura risposta di Negarville a un ignobile comunicato della FIAT 

L'indignazione sol levata presso 
le più differenti categorie di cit
tadini dal l icenziamento d e l c o m 
pagno Santhià si è ieri tradotta 
in nuove manifestazioni di pro
testa in seguito ad uno scandaloso 
comunicato de l la d irez ione del la 

incosciente chi non spezzasse con 
er,ergia un simile piano diabolico. 
Ma il professor Valletta incosciente 
non è e di energia ne ha da ven
dere. 

Parliamoci chiaro signor presi
dente. Il Partito comuniJtfl non 

Scioperi sono stati effettuati a l 
l e Ferriere, ?lla Grandi Motori e 
alla Fiat Mirafiori di Torino. Men
tre numerosi te legrammi di sol i 
darietà sono stati inviati al c o m 
pagno Santhià da ogni parte d'I

lei direbbe -atteggiamento di 
ostilità e di lotta ~ nei confronti 
della Costituzione, che è la legge 
fondamentale dello Stato italia
no. valevole anche per la FIAT. 

Noi comìinisti ci balliamo contro 
questo suo afeggmmento e dicia-

interessa 
politica dcl-lsnltanto noi, ma tnlti i lavoratori 

la FIAT; ma questo atteggiamento è\ni quali indichiamo la necessita 
tutt'aliro che ~ distruttivo* poiché di unirsi sempre di più per im-

Fiat che conferma .1 m o v e n t e pò - neg(lw anzi V(Inta a ^ „attegaia _ ; m o che Ja battaglia non i 
l i . ico de i l icenziamento. mento di ostilità .. alla politica dcl-\soltanto noi. ma tnlti i la 

S c i o n e n sono stati etfettuati a l - ,_ r>xAI>. « . . _- . , . . x _.- 1.- A n-ui i_ _ 

aì piani dell'attuale direzic:ie esso 
irppone altri piani di produzione 
dando il suo totale appoggio a 
quel le proposte dei consigli dì ge-

tsl ia nel le fabbriche metal lurgiche I t l o n e e d e f rindacati che se'adot 
di Alessandria e di altri centri so-1 - - - - - * 
no stati votati forti ordini de l 
giorno di protesta. 

Le Camera del Lavoro d i Torino 
ha diramate ne l la serata di ieri 
un comunicato, esprimendo l o sde
gno de i lavoratori torinesi e st igma
tizzando l'odiosa faziosità de l prov
ved imento del la Fiat. 

tati in tempo, avrebbero « c o n g n i - l f r n 
rato la settimana di 40 ore e la ' 
cnsì che ha investito in pieno il 
settore automobilistica. 

Ella ritiene, lo so, che noi non 
.abbiamo oìcun diritto di ficcare 
"il naso in queste fc.(Cer<de. m/7 sba-
\giia. Apra la Costituzione delia 
•.Repubblica italiana 

m t icolo 4, (-L'iniziativa economica Offesi alla Costituzionep,ato * ubera-Non pu° ^°iaer-
si in contrasto con Vutilità sociale 

La FIAT ha sentito fl bisogno di\° in modo da TeCaTe danno aì,a 

precisare, in %m comunicato, n [sicurezza, alla libertà, alla dignità 
motivo del licenziamento del com-, 
pagno SanOiià, Nessuna ragione Iti significato di queste parole? Fa-
~di indole personale -, dunque, ma rò del mio meglio. 
obiettiva incompatibilità tra diri-1 Quando, per esempio, tei riduce 
gente dei servizi sociali FIAT e la i€ttjmana ia r oratj"ra 
l'esponente del Partito comunista.] TQ. . 

E* quanto già sapevamo e che 
ieri abbiamo pubblicamente de-

pedire che lei continui n offen
dere e vituperare la Costituzione 
che è costata tanti sacrifizi e tanto 
sangue all'Italia. 

Lei ha licenzi-zln Santhià (che 
l'altro era stato messo al 

'posto che occupava fino a ieri 
proprio or.ir'^ alla fede politica 
tTie gii ha jano affrontare rischi 
e persecuzioni per il suo paese 
e che oggi ella giudica infamanti) 
perchè la sua tattica politica con
serte nel colpire quelli che lei 

vi legga l'ar- chiama - ^ o l i esponenti ». con Vo-
bfei t iro df po*er in seguito schiac. 
dare le masse. 

Lei non ruoip contese alla FIAT. 
n e r r e r o ? Ma guardi che cosa vai 
capita sottocchio: il brano di un 

n linciato. D o r è però U cinismo 
della direzione FIAT diventa spu- e quindi compie 
doratezza i in quella specie di '.in contrasto con 
giudizio sgrammaticato svi nostro'Quando fa trasferire per rappre-
pcrtito - di cui è ben noto il co - taglia l'operaia Colletti fn una 
stante atteggiamento ài ostilità e di, ̂ fr.^ p^-pa <ji jpool iatoi e d * 
ì ° ó f £ V , ? i % T d J £ n r t t , r 0 ^ C°n \ntirate rermìonne, offende la d i -
^TptrUto Co£„-n* ta r u o , di- U * . ™ S : quando licenzia 
struggere la FIAT e pretende ci Santina perché . c o n t e n t o mihfan-
tempo «tesso che un suo -convin-lt* ed alto esponente del PCI, op
to mi l i tante ed al to esponente . ri- ; pure D'Amico perchè segretario 
r.ianga « dirigere i servizi sociali,del comitato sindacale di fabbrica, 
lUH'gTirmlr Sarebbe un perfetto lattenta ol la l i b e r t i . Il suo £ . come 

umana.). L e debbo commentare '^corsetto pronunciato da qualche 
'suo predecessore alla tlAT il f> 
marro 1926; ~iVoi perciò... siamo 
veramente grati ed orgogliosi che 
il governo nazionale ed in modo 
specialissimo il suo capo i l lustre, 
*na eccellenza Mussoì:,.i, che ten
de con ogni sforzo al benessere 
sempre maggiore della nostra pa
tria, abbia voluto regolare le con
dizioni di lavoro in modo da to
gliere ogni argomento di contesa— 
Noi crediamo sempre dì seguirlo 
con ogni nostra volontà-, 

Ella vorrebbe ritornare a quei 
tempi, prof. Valletta. 

Ma i lavoratori della FIAT e 
tutto il popolo italiano hanno lot
tato per distruggere le vergogne 
di quei tempi e — creda pure 
essi aon disposti « cowtimi«r# 

di 45.000 
4S a 40 ore sottrae al 

mercato una massa di salari pari 
a circa 350 mil ioni di l ire ci mese 

un'azione che è 
Vutilità sociale. 

ieri 
dell* 

ti e compatti la lotta di 
la difesa dei loro diritti. 
ro libertà, del loro pane. 

CELESTE NEGARVILLF. 

da parte del ministro per l'Indu
stria e Commercio on. Lombardo 
alcune dichiarazioni in netto con
trasto con le rivelazioni de l Lan» 
franchi ». 

Quasi tutta la stampa, come si 
ricorderà, stigmatizzò e denunciò 
la campagna scandalistica del Cor 
riere della Sera, prospettando la 
uossibilità di una vasta manovra 
di aggiotaggio « resa possibile — 
le citazioni virgolettate sono tutte 
del decreto istruttorio — dalla pub
blicazione degli articoli del Lan
franchi e da un atteggiamento col
poso (* per fatto e colpa ») dei m i 
nistri del le Finanze e dell 'Indu-
dustria ». In particolare YAvanti!, 
In una lettera aperta, denunciò al 
Procuratore della Repubblica la 
possibile sussistenza di un delitto 
di aggiotaggio. Contro VAvanti! 
de'.tero querela, sentendosi chia
mati in causa, Gugl ie lmo Emanuel. 
direttore del Corriere della Sera, 
Ferruccio Lanfranchi, redattore 
del lo stesso giornale e autore d e 
gli articoli. Marcello Boldrini, pre
sidente del l 'AGIP, e il deputato 
democristiano Enrico Mattei, v ice 
presidente del la stessa azienda. 

Il Tribunale di Milano decise 
però, con il decreto in parola, di 
archiviare l e quere le in quanto 
la denuncia contenuta nell 'artico
lo dell'Aranti.' « non può essere 
considerata falsa quanto al l 'e le
mento maieriale del denunzialo 
del i t to di aggiotaggio. . . ». 

11 decreto è stato emesso sulla 
base de l le seguenti premesse: 

<• 1) Che l e rivelazioni d e l 
Lanfranchi aval late da Vanoni d e 
terminai ono un subitaneo forte 
rialzo dei titoli petroliferi e che l e 
quasi immediate smenti te di Lom
bardo portavano ad un improvviso 

prr ribasso; 
r.-

l e dichiarazioni che furono all'ori
gine del la speculazione borsistica 
de l 1949? 

n decreto dice in chiari termini ! * l eSSc elettorale truffaldina — una 
riconferma del voto del iS aprile 

Un qualsiasi tentativo di raegrup-

fiarc gli avvenimenti principali del-
'anno che ci siamo lasciati alle spal

le e di ricavarne un giudizio porta 
a osservare che le elezioni ammi
nistrative sono state il fatto di gran 
lunga più significativo del 1951, Si 
sono svolte a primavera inoltrata ed 
hanno messo in movimento tutti gli 
strati della popolazione impegnando
la ad esprimere un giud"/.Ìo, a pren
dere posizione. Da esse conviene 
partire per tentare un bilancio. 

Ricordiamo subito quale è stato 
il risultato di quelle tre domeniche 
di maggio e di giugno in cui ii apri
rono le urne in 67 province d'Italia. 
La D.C. perdeva, tra i due terzi del 
corpo elettorale (tale era la popola
zione chiamata alle urne), circa due 
milioni e mezzo di voti. Togliendo 
da questa cifra il mezzo milione di 
voti guadagnati dal MSI e i duecen
tomila voti in più raccolti dai libe
rali e dai monarchici — voti che il 
18 aprile si erano confusi con quelli 
della Democrazia cristiana — si ha 
che un milione e ottocentomila cit
tadini avevano abbandonato ii bloc
co conservatore per cercare una nuo
va strada non verso destra, ma in 
senso opposto. Al contrario, il bloc
co popolare consolidava e rafforzava 
le posizioni del 18 aprile, realizzan
do, in due terzi del corpo elettorale, 
un aumento di circa mezzo milione 
di voti. Lo spostamento a sinistra 
del corpo elettorale veniva confer
mato anche dall'insuccesso dei so
cialdemocratici i quali, nonostante la 
unificazione tra Saragat e Romita, 
ottenevano meno voti di quanti non 
ne avesse raccolti il PSLI, da solo, 
il iS' aprile, e, in contrapposto, dal
la grande affermazione del Partito 
socialista che riconquistava gran par
te delie forze perdute a causa delle 
jucccsjive scissioni. 

Il significato politico delle elezioni 
amministrative può quindi cosi rias
sumersi: ia D .C . si attendeva di po
ter ottenere — per effetto anche del-

2) che di tale situazione profit
tarono alcuni speculatori 

Questi : fatti. E" vero che il d e -
• « M A i« J • -L-I-. 1 | c r e t ° istruttorio, pur sancendo la 
L i S. M. B ChlUae linpOSSlbllltaia! verità del l e lemento materiale del 

« n n m i a i - n i - i f *__ I . D»» . . . ;* idenunzialo delitto di aggiotaggio Ita 

a commerciare con la Romania i-stenuto tale delitto - insu.4£tente 
CARRARA. 2. Dopo aver a»- |per difetto del l 'e lemento psicologi-

;c?o invano, per ol tre 40 giorr.. lejcf>- c ioè de l dolo cor.cretantesi nel 
commesse di lavoro premes.-r o«_: .K , n * specifico di xavorire col movi -
on. d e . Gronchi, Angel ini e X.-- 'mento bcrsist .co conseguente alla 
srari. la d irez ione d e l l o Mafai - diffusione de l ie indicate notizie gli mento meccanico S.M.G. deìln -o -
na industriale Apuana ha ti.er.--
raU> oggi fa l l imento, gettando .-~ul 
lastrico 220 operai . La S.M.G. av> -
va la possibil ità d i piazzare ò-n 
cinquemila macchine :n Roman;». 
L'affare non si è potuto concludere 
es fendo staio proibito dal M-r.:-
stero degl i Esteri i ta l iano l'in^re-1-
so degl i esperti rumeni nel r.o-'ro 

i n t e r e s t di taluni.» ». Ma può un 
ministro n"" rispondere dei suoi 
atti pubblici di fronte a l Parla
mento e al Paese, anche se il Tri
bunale non lo condanna come un 
volgare malfattore a norma del co 
dice penale? P u ò rimanere in ca
rica facendo va lere la mancanza 
di u n e lemento * psicologico », cioè 
— ne l nostro c?so — la mancanza 
di coscienza e di volontà ne l fare 

Il dito nell'occhio 
S o n o d u e 

Euno, della Giustizia, rtirgroria 
per U titolo assegnatogli in occrt-
sionc della chiusura del 1931, ma 
si dichiara convento del fatto che 
io non lo ritengo fesso. « Indovi
niamo — dice — ciò che vera
mente pensi e che vorresti dire. 
se Io potessi ». Non posso dirlo, 
infatti. Lo vietano le leggi sulla 
stampa. Euno, comunque, scinde le 
sue. responsabililà e la sua perso
na da quelle del suo direttore. Va-
circa. 

Euno è molto furbo 
Vacirca è molto scaltro. 
Per noi nessun disturbo 
se non £ uno è l'altro. 

Il r*ff«so 
«I l popolo 

eh* * 
italiano «a perfetta-

1 cittadini sono 1 socUlcomunisti 
allorché pretendono di anteporre 
gli interessi vitali del paese ai piani 
di soggezione imperialistica dello 
straniero ». Dal Popolo. 

Loro invece, vogliono evidente
mente anteporre i piani di sogge
zione imperialistica dello straniero 
egli interessi del paese. Domimi 
diranno che quanto hanno scritto 
é un deplorevole errore, dovuto al
l'annebbiamento detta mente dopo 
la sbornia di San Silvestro. In vino 
verità*. 

I l fesso dol storno 
«Dobbiamo concedere alle cene-

razioni cosi dette giovani 11 diritto 
di sbagliare, come abbiamo sba
gliato noi a suo tempo». Angelica 
Balabanoff, dalia Giustina, 

che all'origine di tutta questa ma
novra ci furono l e dichiarazioni dt 
Vanoni e gli articoli del Corriere 
della Sera dei fratelli Crespi, ar
ticoli che secondo quanto l'istrut
toria d e l Tribunale di Milano ha 
eccertato furono avallati da l mi
nistro in persona. Migliaia di pic
coli risparmiatori furono rovinati 
per il terremoto In Borsa provo
cato da quel le • rivelazioni » e va
sti settori dell 'economia ne furono 
scossi. La mancanza del l 'e lemento 
psicologico nel la sua labilità e 
nella sua elasticità non può -certo 
controbilanciare e annullare la 
gravila di questi fatti; e se il Tri
bunale di Milano nel dubbio o in 
base ai suoi accertamenti ha rite
nuto di non dover immediatamen
te provvedere contro il Corriere 
della Sera e contro Vanoni per il 
del i t to di aggiotaggio i risparmia
tori colpiti e tutti i cittadini ita
l iani non possono contentarsi di 
ciò, si rende ev identemente ne
cessaria una approfondita inchie
sta parlamentare. 

e i socialdemocratici una grande af
fermazione; la reazione contava, 
d'altra parte, sul crollo del PSI e su 
un arretramento del nostro Partito, 
tale da gettarlo ìn crisi. Il responso 
delle urne dimostrava invece il gra
vissimo arretramento della D.C., il 
balzo in avanti del PSI, la sicura 
ascesa del Partito comunista. Anche 
se il monopolio polìtico democristia
no non poteva dirsi spezzato, le ele
zioni avevano inferro ad esso un 
colpo duro. 

La fotta per fa pace 
Quel risultato non poteva sorpren

dere chi avesse seguito con attenzio
ne gli avvenimenti dei primi mesi del 
1951. L'anno si era iniziato con il 
dilagare della lotta aperta, di massa, 
per la pace. Tutta l'Italia, calla Si
cilia al Polesine (in queste regioni tre 
italiani testimoniavano, con il sacri
ficio della loro vita, dell'odio popò-

IL 31 DICEMBRE DOPO LUNGA MALATTIA 

E' m o r t o Litwinow 
Era stato Commissario del popolo per 
gli Affari Esteri dell'URSS dal 1930 al 1939 

M O S C A , 2 . - n 31 d i c e m b r e 
1951, d o p o l u n g a e g r a v e m a 
latt ia , M a x i m L i t v i n o v , m e m b r o 
a n z i a n o de l P a r t i t o b o l s c e v i c o ed 
e m i n e n t e d i p l o m a t i c o s o v i e t i c o , 
è d e c e d u t o . 

L ' a n n u n c i o è s t a t o d a t o i e r i da 
u n c o m u n i c a t o d e l M i n i s t e r o d e 
gli E s t e r i p u b b l i c a t o d a l l a 
« P r a v d a », i l q u a l e d o p o a v e r 
d a t o l a n o t i z i a d e l l a m o r t e a g 
g i u n g e : 

« L i t v i n o v n a c q u e n e l 1876 n e l l a 
c i t tà di B i e l o s t o k da u n a f a m i 
g l ia d i i m p i e g a t i . N e l 1898, eg l i 
s i i s cr i s se a l P a r t i t o s o c i a l d e m o 
cra t i co o p e r a i o r u s s o . "Nel 1903, 
d o p o i l I I C o n g r e s s o de l Part i to , 
e n t r ò n e l l e f i l e d e i b o l s c e v i c h i . 

D a l 1902 a l 1918. a d e c c e z i o n e 
di u n i n t e r v a l l o d i d u e a n n i , fu 
n e i r e m i g r a z i o n e • v i s s e i n G r a n 
B r e t a g n a . 

D o p o l a g r a n d e R i v o l u z i o n e 
s o c i a l i s t a d 'o t tobre , d a l 1918 L i t 
v i n o v c o m i n c i ò a l a v o r a r e al 
C o m m i s s a r i a t o d e l p o p o l o p e r 
g l i A f f a r i E s t e r i . N e l 1921 fu n o 
m i n a t o v i c e C o m m i s s a r i o agl i 
A f f a r i E s t e r i e s u c c e s s i v a m e n t e 
p a r t e c i p ò a l l e con ferenze d i G e 
n o v a e de l l 'Aja . N e l 1927-30 
L i t v i n o v fu a l la terta d e l l a d e l e 
g a z i o n e sov i e t i ca al la C o m m i s s i o 
n e prepara tor ia per l a C o n f e r e n 
za d e l d i s a r m o a G i n e v r a e , a 
n o m e d e l G o v e r n o s o v i e t i c o . 
p r o p o s e il d i s a r m o g e n e r a l e . Da l 
1930 a l 1939. occupò i l p o s t o di 
C o m m i s s a r i o de l popolo p e r gli 
Af far i Es ter i d e l l ' U R S S . N e l 1932. 
fu a c a p o d e l ' a d e l e g a z i o n e s o 
v i e t i c a a l la Conferenza p e r i l d i 
s a r m o organizzata da l la Lega 
d e l l e N a z i o n i , e ne l 1933 c a p e g 
g i ò la d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a a l la 
C o n f e r e n z a e c o n o m i c a m o n d i a l e 
di L o n d r a . N e l 1933. a n o m e de l 
G o v e r n o s o v i e t i c o , f i rmò l a c o n -

ifca definiva raggi*»-

Litvinov 

s i o n e . D a l 1931 al 1938, r a p p r e 
s e n t ò l ' U R S S n e l C o n s i g l i o d e l i a 
L e g a d e l l e N a z i o n i . 

Litvinov- era s ta to e l e t t o d e 
p u t a t o de l p r i m o e d e l s e c o n d o 
S o v i e t s u p r e m o d e l l ' U R S S . 

D o p o l' inizio d e l l a g r a n d e g u e r 
ra patr iot t ica , eg l i fu n o m i n a t o 
a m b a s c i a t o r e d e l l ' U R S S n e g l i 
S t a t i Un i t i d ' A m e r i c a . D a l 1943 
al 1946 fu v i c e C o m m i s s a r i o d e i 
popo lo agl i A f f a r i E s t e r i . 

N e g l i a n n i s e g u e n t i , a c a u s a d i 
u n a g r a v e m a l a t t i a , L i t v i n o v s i 
era r i t i ra to da l l a v o r o a t t i v o . 

E g l i e r a s t a t o tìecorato d e l l ' O r 
d i n e di L e n i n , d e l l ' O r d i n e d e l l a 
B a n d i e r a R o s s a d e l l a v o r o , de l la 
m e d a g l i a « P e r i l g l o r i o s o l a v o r o 
n e l l a g r a n d e g u e r r a patr io t t i ca 
d e l 15V41-45». 

I funera l i d i L i t v i n o v h a n n o 
a v u t o l u o g o o g g i a M o s c a . L a 
s a l m a d e l l o s c o m p a r s o e r a s tata 
e s p o s t a i n u n a s a l a d e l M i n i s t e r o 
degU^ 

lare contro la guerra) veniva scossa 
da potenti scioperi di protesta per 
l'ispezione del comandante atlantico, 
Eisenhower. 

Le ripercussioni di questa lotta « 
della vasta ed intelligente agitazione 
condotta dai Partigiani della pace 
negli ultimi mesi non si facevano at
tendere. Si riuniva il gruppo parla
mentare della D.C. a Montecitorio 
e Pon. Gronchi, presidente della Ca
mera, chiedeva tra gli applausi vo
lutamente insistenti di ratti i presenti 
le dimissioni dal governo di Sforza 
e Pacciardi. 

Da questo clamoroso episodio di 
ribellione ebbe inizio un periodo di 
agitate vicende parlamentari, che vi
dero quasi un centinaio di deputati 
democristiani votare contro il gover
no nel segreto dall'urna, così da met
terlo in minoranza (come accadde 
per un decreto Togni che affidava 
alla Confindustria il censimento del» 
le scorte) oppure da costringerlo a 
ritirare la legge sulla delega legisla
tiva che gli avrebbe consentito di 
instaurare una economia di guerra 
al di fuori del controllo del Parla
mento. Si cominciava a creare una 
situazi^r.c difficile per De Gasperi 
la cui autorità era minata gravemente 
sia all'interno della D.C. che di fron
te al Paese. Per la prima volta 
dal iS aprile, gli effetti del profon
do disagio e della crescente opposi
zione alla politica clericale si ma
nifestavano in forma aperta nelle 
file della maggioranza governativa. 
E questo spiega la decisione dei so
cialdemocratici di uscire dal governo 
e di unificare sotto una sola insegna 
la confessione di Saragat con quella. 
di Romita. 

Il Congresso del PSI 
Pu una delicata operazione quella, 

accecata da De Gasperi e dai diri
genti della reazione e portata a ter
mine un mese prima delle elezioni. 
La lotta delle masse aveva logorato 
il governo del 18 aprile (quello cho 
ne restava dopo l'uscita dei liberali) 
al punto che bisognava scegliere: o 
mantenere in piedi la coalizione sa
crificando la socialdemocrazia nel 
ruolo divenuto ormai insostenibile 
di corresponsabile senza riserve del
la politica democristiana, oppure gio» 
care la carta socialdemocratica nella 
speranza che il rischio implicito dcl-
i'indebolimcnto del governo fosso 
compensato dal vantaggio dì presen
tare al corpo elettorale un'insegna 
diversa da quella democristiana e 
che, anzi, potesse fare in qualche 
mudo la concorrenza a quella del 
Partito socialista italiano. 

Chi si era illuso sul successo di 
quella operazione non aveva certo 
compreso tutta l'importanza del 
X X I X congresso del Partito sociali
sta tenutosi a Bologna nel gennaio. 
E' stato questo uno dei maggiori av
venimenti del 1 9 J I , tale da segnar? 
un importante successo del blocco 
delle forze popolari. Il congresso di 
Bologna rivelò che il PSI a v e v i au
mentato in poco più dì un anno i 
suoi iscritti da circa 400 mila ad ol
tre 700 mila. Questo balzo in avanti 
era il grande merito della direzione 
unitaria che aveva respinto il vec
chio, logorante dilemma (tradire la 
classe operaia oppure attendere pas
sivamente la liquidazione) e risol
veva il problema della funzione del 
PSI e del luogo dove esso si colloca, 
non più cercandolo col compasso e la 
squadra avanti, dietro o di fianco al 
Partito comunista, ma ovunque in 
Italia si lotta. Da Bologna osci una 
prospettiva nuova, un'indicazione 
semplice e ch'ara che consisteva nel 
comprendere come, proprio nella 
misura in cui il PSI partecipava alle 
lotte, esso risolveva Ù problema del-
la sua funzione, poiché diventava 
sempre più necessario al compimento 
del grandioso processo di unifica
zione della società italiana. 

Governo di paco 
I risaltati del congresso socialista 

davano nuovo slancio e respiro al 
blocco popolare. Intanto si preparava 

| m rutto il Paese il VII Congresso 
del nostro Partito e il compagno To-
gliarti, a marzo, prendendo La parola 
a Milano, poneva con estrema chia-
rezza all'opinione pubblica naziona
le il problema del governo di pace. 

Fu quesro il tema centrale del di
battito al Congresso del PCI svoltosi 
in Roma ne! mese di aprile. Quella 
solenne riunione presentò a r o t o 3 
popolo ì comunisti « non come una 
organizzazione che oppone all'azione 
del governo una agitazione e una 
propaganda, e basta; ma come ì fan-
tori di un programma positivo, per 
il quale lottiamo ia modo concreto, 
dalla base alla sommiti » (ToglisttiX 
Questo programma si articolava ia 
una serie di proposte costruttive ten
denti a riformare profondamente La 
società italiana e sfociava neU'Ioi-
pegno di modificare i nostri rapporti 
con un governo costituito anche solo 
da nomini della borghesia, che tut
tavìa fossero disposti a modificare 
radicalmente la polìtica estera ita
liana. 

La parola d'ordine «per on go
verno di pace » rìsuonò in tane 1« 
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Pan. 2 — « L'UNITA Giovedì 3 gennaio 1952 

UNA BEFANA FELICE 
A UN BIMBO INFELICE Cronaca di Roma UNA BEFANA FELICE 

A UN BIMBO INFELICE 

QUATTRO ANNI DI LOTTE DELLE MADRI ROMANE 

Se qualche scuola è stata fatta 
il merito non è di Rebecchini 

Ecco fa documentazione quartiere per quartiere 

Molto chiasso si vien facendo in 
questi ultimi mesi dal Sindaco, 
dalla Giunta, dalla stampa - u//ì-
ciale* ed «ufficiosa~ leoata alla 
Amministrazione sidla inaugura 
zione di nuovi edifici scolastici co 

il completamento del la costruzione, 
iniziata dall'anteguerra, era ttato 
deliberato sin dal 1946 dalla Giunta 
Daria e che l'inerzia del l 'Ammini
strazione a sollecitare la soluzione 
del problema tecnico connesso alla 

struiti da Rebecchini. Evidente-1 ripresa dei lavori ha permesso che 
mente il clamore propagandistico 
«noie soffocare o coprire la pro
testa sempre più esasperata ed in
dignata che si leva incontenibile 
dagli nomini della scuola (vedi il 
recente dibattito sull'argomento al 
Sindacato Cronisti), dai padri e 
dalle madri di famiglia per la scan
dalosa situazione in cui restano le 
scuote di Roma dopo oltre quattro 
anni di amministrazione d . c : etto 
grandi edifìci scolastici ancora oc 
cupriti da sinistrati di guerra e 
senzatetto a sette anni dalla fine 
della guerra, oltre a circa cento 
aula indisponibili in scuole minor» 
per la stessa ragione; quasi tutte 
le scuole elementari e medie inje 
riori di Roma costrette al doppio 
turno e tre persino all'assurdo tri
plo turno, 816 aule costruito o in 
corso di costruzione dal dopoguer
ra ad oggi su un deficit di oltr» 
duemila aule denunciato dal Sin 
rinco nelle sue non dimenticate di
chiarazioni programmatiche del 
gennaio 1948, deficit che nei cinque 
anni — sempre per dichiarazioni 
ufficiali — si è venuto aggravando 
di 130 aule all 'anno per l'incre
mento naturale della popolazione. 

Una cosa però è particolarmente 
utile rilevare a proposito de l l e 
inaugurazioni: che esse segnano, 
per Io più, il compimento di la
vori deliberati tre anni fa (16 set
tembre 1948). La scuola del Quar-
ticciolo, quella di TOT Marancia e 
quella di Casal Bertone apparten
gono infatti a quei gruppo di co
struzioni affidate alla Cofimprese, 
che niunsero a quella data all 'esa
m e dei Consiglio comunale, dopo 
avere esaurita la lenta procedura 
con cui si ottengono le delibera 
zioni ministeriali di concessione 
dei contributi e con cui fi tratta 
il mutuo e la necessaria anticipa
zione dei finanziamenti. 

Solo la scuola a Tomba di Ne
rone, il padiglione di Valle Aure-
Uà e la sopraelevazione di via Col 
di Lana rappresentano i primi la
vori venuti a maturazione fra 
quelli deliberati nel giugno 1950 
in occasione del famosa mutuo di 
cinque miliardi. Si tratta di tre la
vori di minor mole: gli altri lo
cali scolastici, la cui costruzione 
fu deliberata nella stessa epoca, 
non sono ancora disponibili e, in 
parte, debbono ancora essere ini
ziati, 

Il periodo triennale che inter
corre in media fra deliberazione e 
costi uzione fa sì che gli insuffi
cienti locali scolastici venaono pra
ticamente ad esser destinati alla 
scuola in una situazione che è nel 
frattempo molto peggiore di quella 
tn cui fu presa la deliberazione: 
questo spiega il fatto che, anche 
eon le poche costruzioni realizzate 
e con lo sgombero di alcuni edifici 
occupati, la situazione scolastica 
romana, vista nel suo complesso, 
è di fatto peggiore di cinque an
ni fa, 

Ma i lavoratori di Roma, ì pad>i 
» le madri di famiglia sanno eh? 
anche quel poco che sì è fatto è 
siato realizzato per l'impulso che 
all'Amministrazione è venuto dalla 
tenace instancabile appassionata 
pressione popolare. La Giunta si 
è decisa a fare qualcosa solo dopo 
che centinaia di commissioni hanno 
martellato assessorati ed uffici, prò 
spettando le necessita dei rioni e 
de l l e borgate, solo dopo che i con 
siglieri de|I'opposi2ione hanno im 
posto la discussione delle loro mo
zioni, delle loro interpellanze e del 
le interrogazioni in cui si facevano 
eco delle esigenze della popolazio
ne, solo quando per iniziativa del
le organizzazioni democratiche la 
stampa di ogni colore — an-'he c t -
traverso i dibattiti del Sirdacato 
Cronisti — é stata informata della 
drammatica situazione della scuo
la romana. 

Tre volte è stata dibattuta fn 
Consiglio, in complesso e nei suoi 
aspetti particolari, la situazione 
scolastica romana (mozioni discus
se il 17 ottobre 1949, il 10 luglio 
e H 12 novembre 1950) per ricor
dare solo i dibattiti più ampi ed 
esaurienti; fu messa in moto per 
iniziativa del Blocco una commis
sione consiliare per cerca** solu
zioni immediate al problema dello 
sgombero delle aule, le cui propo
ste non furono realizzate per l'in
capacità della Giunta, fu sempre 
imposto il dibattito del problema 
anche in sede di discussioni di bi
lancio sin dal primo preventivo 

passassero quattro anni prima che 
i lavori si iniziassero, dopo che la 
popolazione indignata aveva invia
to decine di delegazioni di protesta, 
di cui il Blocco si fece eco nell'in
terrogazione del 27 novembre 1941), 
oltre agli tntertfenti nelle discus
sioni generali sopra ricordate. 

E quante volte la popolazione dt 
Valle Aurelia ha fatto presente al 
Sindaco stesso, fra gli altri pro
blemi della borgata, quello delle 
scuole (vedi anche l'interrogazione 
al 29 dicembre 1949), ricevendone 
risposte elusive a temporeagratrici, 
prima che si ottenessero i modesti 
lavori che ora vengono esaltati co
me prova dell'attività dell Ammi
nistrazione? E anche della scuola 
media di via Col di Lana si parlò 
in consiglio per iniziativa del Bloc
co, a proposito dell'occupazione a» 
alcuni suoi locali da parte di un 
istituto privato, ri levando fra l'al
tro insufficienza dei locali 

La realtà è questa: senza la in 

di cittadini che in questi anni han
no salito in delegazione le scale 
degli uffici capitolini, hanno orga
nizzato la firma di centinaia di pe
tizioni, hanno raccolto la popola
zione in comizi ed assemblee, nem
meno quel poco che si è fatto sa
rebbe stato fatto: comunque i la
voratori di Roma sanno che una 
soluzione soddisfacente del proble
ma della scuola non potrà venire 
da un'Amministrazione tipo Rebec
chini. 

Basta pensare che nell'anno te 
stè trascorso la Giunta si è rifiu 
tata di sollecitare un mutuo di due 
miliardi per procedere aVa costru
zione di quelle aule che anno per 
anno vengono ad aggiungersi al 
deficit precedente per l'incremento 
della popolazione (v. discussione 
del preventivo del luglio scorso) e 
che l'unico miliardo di cui <i è ot
tenuto il mutuo con garanzia sta
tale (quello, per intenderci, di Re-
becchmi) è stato dilapidato in gran 
parte in opere marginali e com
plementari o in scuole ancora non 
indispensabili, con la tradizionale, 
disonesta mentalità della classe 
dirigente italiana elle troppe volte, 
per masclierarc la mancanza del 
necessario, ha sperperato mezzi 

U N A NUOVA GRANDE AFFERMAZIONE PER C A P O D A N N O 

L'obiettivo dei centomila tesserati 
superato dalla Camera del Lavoro 

La c a m p a g n a p r o s e g u e c o n crescente s u c c e s s o 

cessante pressione delle Consulte, Preziosi per ostenta 'e il superfluo. 
dei circoli dell'UDI, delle migliaia* ENZO LAPICCIRELLA 

L'obbiettivo dei I to mila tesse
rati, fissato per il capodanno 1952 
ai sindacati unitari dì categorìa è 
stato superato di a lando! Viva la 
C.G.I.L; viva gli attivi-iti e 1 col
lettori sindacali; viva la Camera 
del Lavoro di Roma e provincia! 

L'annuncio diramato ieri wra 
dall' Ufficio organizzazione della 
C d . L non poteva essere di mi
glior auspicio per l'inizio di que
st'anno. Infatti, se il 1952 i profila 
fin da ora apportatore di dure bat
taglie per le masse lavoratrici, è 
anche vero che il nuovo anno tro
va già schierati in una salda e po
tente organizzazione la metà di 
quei 200 mila lavoratori che costi
tuiranno la formidabile forza de 
stinata ad assicurare In migliore 
difesa degli interessi del le masso 
popolari " della cittadinanza ro
mana. 

I! merito di quieto successo, che 
dimostra non solo la capacità or
ganizzativa ma, sopiatutto, la ma
turità sindacale dei lavoratori ro
mani, va in prima linea a quei sin
dacati che hanno già raggiunto a 
quasi il numero degli iscritti del 
1951. 

Particolarmente significative so-
no le percentuali, in rapporto a^li 
Scritti d«'l 1951, raggiunte dai se
guenti sindacati: Telecomunicazio
ni: 9 1 % ; Panettieri 100 r ó; Gior
nalai 100%; A.T.A.C. 9 6 % ; Ali-

LA TRAGEDIA P E L DORMITORIO PUBBLICO 

" f i Bagnini voleva uccidermi 
io mi sono soltanto difeso f f 

Così ha dichiarato l'omicida - lì coltello apparteneva alla vittima 

Ieri mattina è stato tradotto a Re
gina Coeli 11 54enne Giuseppe Cop
pola. l'uomo che noi dormitorio pub
blico di via S. Mario in Cappella ha 
ucciso con una coltellata al cuore il 
suo vicino di letto. Giordano Bruno 
Bagni, ultrasettantenne. Prima di 
uscirò dal commissariato Trastevere, vivere. 
l'omicida è stato nuovamente Inter
rogato sulle cause della lite e sulle 
circostanze in cut 11 delitto si è ve
rificato. 

Dalle sue dichiarazioni 6 emerso. 
senza possibilità di dubbio, che tra 
l'uccisore e la vittima non esisteva
no rancori di. nessun genere. I loro 
rapporti erano stati sempre corretti 
e del resto si erano limitati a brevi 
6cambl di saluti, la sera, al momento 
di ritirarsi nel dormitorio e la mat
tina. al momento di uscirne. Ma non 
6l può comprendere questo atroce de
litto. che ha destato profonda ini 

certa velocitò, non si arrestava e 
travolgeva 11 poveretto, clic rimane
va gravemente ferito al capo. 

Ieri mattina alle 9, dopo una notata 
trascorsa fra sofferenze atroci. Il pen-
stonato, nonostante le sollecite cure 
prodigategli dai sanitari, ccss.iva di 

Precipita da! « ponte » 
e si rompe una costola 

flessione nella vecchia Roma popò-
are. se non si è mal visto un do--

mltorlo pubblico, se non si sono vi
ste quelle file di letti dalle lenzuola 
grigie, come in un ospedale per gen
te malata di miseria, se non si è 
sentito quel tanfo che nessuno riu
scirà mai a scacciare, se non si co
nosce la tragedia di uomini e di 
donne ridotti nella più squallida del
le condizioni umane: quella di non 
avere più una famiglia, degli amici 
una casa, una stanza, sia pure misera, 
dove chiudersi nella propria intimità 

Mendicanti, pensionati, vecchi ri
masti soli al mondo, mutilati, operai 
resi Invalidi da una disgrazia sul la
voro. professionisti caduti in miseria 
affollano letteralmente ogni notte 
quel due o tre dormitori pubblici 
esistenti nella nostra citta. Una uma
nità dolente, inasprita, amareggiata 
dalle disgrazie, astiosa verso tutto e 
tutu. 

Al commissario BarUlaro l'omicida 
ha detto: «Stavo chiacchierando a 
bassa voce con un vicino, quando 11 
Bagnini si è alzato e mi è piombato 
addosso. Ci siamo picchiati. Poi lui 
è tornato alla sua branda e ha preso 
un coltello. Sono riuscito a strappar
glielo, ci slamo azzuffati di nuovo 
e improvvisamente l'ho visto cadere. 
S'era infilzato gettandosi su di me. 
lo non volevo ucciderlo, non vnlevo ». 
Ha detto U vero 11 Coppola? O ha 
mentito? Spetterà ai giudtct stabi
lirlo. A noi non resta che chiudere 
questa pagina di cronaca nera che 
ha aperto cosi dolorosamente il nuo
vo anno. 

Un giovane muratore, i; ventot
tenne Ahcen/io lionati, (irritante Jn 
via Giovanni Ilranonleone 17 e ri
masto ferito in modo piuttosto **-
rio in un Incidente su'. Invoro Verso 
le ore 16 di ieri, mentre lavorava 
«u u.>it ;.~npAl<Mitura nell'Interno del 
palazzo segnato co! numero 13 de:!a 
«tessa vJa Brancaleone. che da vi» 
de! Plgneto conduce a via Prene-
etlnn. 1! Donati ha perduto l'equi
librio ed è caduto. Il ea'.to non è 
stato pauroso: due metri, o poco 
più, ma le conseguenze non *or.o 
6tate leggere Trasportato al Poli
clinico, il muratore è etato visitato 

dal modico di turno. 11 quale gu 
ha riscontrato la frattura di un» 
c<*toln e di una vortel/.-a. ed altre 
lesioni L'operato è stato dichiarato 
guaribile In 30 giorni. 

Un altro Incidente su! lavoro è 
accaduto tilln miov.i ht«/IO"e radio 
di S Palomba Qui. verso le 9.30. 
t! meccanico Bernardino Grossi. 
abitante In via Poniezla 44. 6 fccl-

mentaristi 8 6 % ; Chimici 8 0 % ; 
Statali 70 %; Poligrafici 87 %; Por
tuali 112 %; Gassisti 95 %; STEFEP. 
83 Vi; Metallurgici 7 8 % ; Facchini 
92%; Enti Locali 8 4 % . 

Per quanto riguarda il tessera
mento delle singole aziende, vanno 
particolarmente segnalati i risulta
ti ottenuti alla Vi.scosa, alia P i 
relli di Tivoli, alla Centrale de l 
Latte, Pantanell», FATME, Fioren
tini, B P.D., Collefcrro, al Mini
stero Finanze, al Ministero Indu
stria e Commercio, all'Istituto Cen
trale Statistica ecc. 

Iti tutto queste aziende, il nu
mero dei tesserati per il 1952 è già 
oggi .superiore a quel lo degli 
iscritti m i 1951 

Forza, dunque, per il raggiungi
mento dell'obbiettivo finale; 203 
mila tes-orati. La battaglia per gli 
aumenti salariali lo impone; la di
fesa della pace e del le libertà d e -
mocraticlie lo esige! 

la zona: a Val Melaina. per iniziatica 
della signora Passini, è stato perfino 
organizzato un ricevimento nel corso 
del quale sono state presentate le 
ultime e migliori pubblicazioni de
dicate all'in/anzia. 

Per quanto, finora, sia difficile sta
bilire verso quaii autori si sia indi
rizzata la scelta del pubblico, stando 
al numero dei libri venduti, ri può 
ritenere che gli acquirenti sono 
orientati, oltre che verso t noti *crlt-
tori per l'infanzia e. t s classici » per 
i ragazzi, anche verso i libri pre
scolastici. 

Sciopero alla « Lancia » 
contro i licenziamenti 
In M fruito nll'attegfrlnmento intran.il-

irrntc della Direzione dell'officina < Lan
cia », eli" si rifiuta di discutere sul 
licenziarli' riti effettuati a suo giudizio 
in.sldacutilli> In contrailo con quanto è 
previsto dfill'arcordo lntPrconfcd<rrB!<\ 1 
lavoratori dell'officina hanno ier| «>. 
5[>~.o il lavoro in segno di protesta dal
le 11 all<- 12 

61 prevede che l'agitazione del per
sonale proseguirà eon tono più deciso 
qualora la Direzione dell'Officino, non 
receda «1*1 suo Ingiustificato atteggia
mento. 

Concorso di pubblico 
olle mostre del libro 
Gronde successo stanno ottenendo 

in questi giorni le Mostre del € Libro 
per i ragazzi», organizzate dal Ceri 
tro del Libro Popolare In collabo 
razione con te sezioni del P.CJ. di 
undici ira i più popolari quartieri 
della città. 

L'Inljlatlua, sorta in occasione dette 
teste natalizie e della Befana, ha rac
colto un larghissimo successo presso 
numerosi strati della cittadinanza 
che. nella Mostra del Libro per Ra
dazzi hanno trovato l'ideale soluzione 
del problema del regali all'infanzia. 

Le Mostre, che sono state allestite 
nelle bertoni Colonna, Ludo visi, Sala. 
rio, Jtnlia, Ulocoo, Gicinicotensc. Ap
pio. Val Melania, Testacelo e Prcne-

Beve acido muriatico 
perchè sgridata dalla madre 

Una bella ragazza voleva farla Ieri 
finita con la vita, a eoli 19 anni. Boi-
tanto perchè la madre l'aveva rim
proverata. SI chiama Laura Vannuc-
cl ed abita In un appartamento di 
via Bartolomeo Eustachio 7. Nel po
meriggio la ragazza, dinanzi alla ma
dre costernata. Ingeriva il contenuto 
di una bottiglietta di acido muriati
co, durante un litigio banalissimo, ma 
che aveva avuto 11 risultato di scuo
tere t nervi della sensibilissima gio
vane. 

Prontamente soccorsa, la Vonnucci 
/enlva accompagna con un tassi al 
Policlinico dalla madre «tessa. Dopo 
aver ricevuto le cure del caso è stata 
trasferita alla cllnica Neuropslchla-
Irlca e trattenuta In osservazione. 

PASSATE LE FESTE... 

Il qnestore ordina 
il vuoto nei cinema 

n Questore di Roma ha imparti
to disposizioni a tutti j Commis
sariati di P.S. della Capitale, ed 
ai comandi dei carabinieri, affin
chè. sia i l titolare del la licenza, 
che i l direttore del le sale c ine
matografiche, di tutti ì c ine e va
rietà, vengano diffidati per il su-
peraffolamento dei locali. Sono 
state anche impartite precise di
sposizioni affinchè apposite pattu
glie dei Commissariati, vigi l ino 
tutte le sale cinematografiche de l l e 
rispettive zone, i l Questore ha al 
tresì dato facoltà al dirigenti dei 
Commissariati di P.S. ed ai Co
mandanti le Tenenze e Stazioni 
dei Carabinieri, di fare proposte 
per la chiusura di quelle sale c l-
nematogTaftdhe che malgrado l a 
diffida, vendano un numero di bi-
blietti superiori alla normale ca
pienza dei locali. 

Una speciale pattuglia volante 
è stata formata dall'ufficio spetta
coli della Questura centrale. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U, TESSERAMENTO AL PCI 

Seimila quote 
ritirate ieri 

Italia eternata di ieri sono stati 
rit irati Mimi la bollini per I» tes
sere dal P.C.I. In particolare aitia
mo la Seilonl di Torpignattara, oh» 
ne ha rit irati 1450, Qlnnlcolense 
1600, Monta Verde 500 « Colonna 
600. 

Domani daremo altri partloolarl. 

MENTRE VIAGGIAVA IN UN'AUTO SULLA TUSC0LANA 

volato e enrlutri •:> una bum prò-1 «firn», presentano, in/atti, la migliore 
fonda tre metri, per fortuna *èn7n'<'ìrc'',lLZÌOnc oraria degli Editori spe
gnivi c o r s e g l i e l e rintipitt nelle pubblicatemi pcr-l'in-
B ° ^ * fanzia e per la gioventù, quali Mori 

- T ~~ . tìmUiri, Marzocco, Genio. Carroccio, 

Un auto si fracassa tc Kd<-»o«i « cuitum sociale, vum-
. ittcrsalc Economica ed altri. Esse sono 

C O n t l ' O U n U l s t r i r ) l l t o r < * iquondlanamente visitate da centinaia Un'auto. pKotutrt da Vittorio Mu
riti. rendente u Subisco, è andnt i 

e centinaia di genitori e cittadini in 
cerca di un appropriato regalo per 
I loro figli o pnrentl, e le vendite 

. . . , . ; hanno oiil assunto un ritmo sunerio-
a. fmcnM-ans! ieri hcru. ver^o le 2J . | r c a d OQnl p r c u i s i o r t c . 
contro r. chiocco 01 un distributore, Il merito di tale successo natural-
d! ber.zlna In piazza Tuscolo Don- • mente, e stato anche delle sezioni 
tro 11 Chirico «1 trovavo 11 \ e : i u - ' r n c nanno a n r ° . a « o realizzatone 
nenne S.tvorlo rtnechlllà. sulla testa ì ' , i ' r i n , i i ' ì t ' ? , a \ . , o c a U ' inscVne e ve

trine pubblicitarie vistosissime. del quale, per effetto dell'urto. £, A Macao e all'Appio, inoltre, è sta-
cadut» uno bottiglia di o'.io lut)rl-j ta o n o n c iniziata la diffusione pub-
flcnnte bllcifaria dei libri nelle aifendc del-

Morta un'altra vittima 
del Caoodanno 

Un pensionato cinquantenne. Pao
lo Santini, abitante In via S Ipnazlo 
5. è deceduto ieri all'ospedale S. Gio
vanni. In seguito alle gravi ferite ri
portate In un Investimento. Il Santini 
era stato ricoverato In osservazione 
Il giorno d i Capodanno verso le 13. 
Lo aveva accompagnato alì'ospedi'c 
il Sig. Pietro Salvi, di XI anni, abi
tante In via Corla 58 il qua'c. interro
gato dal sottufficiale de! locale po
sto di polizia, dichiarava che poco 
prima, mentre pilotava la «uà au:o 
percorrendo via MagnagrecU. aveva 
accidentalmente investito II Santini, 
che attraversava la strada. Malgrado 

Quando il Sindaco si è recato i | l'autista avesse tentato in extremis 
Casal Bertone ad inaugurare t'edi-\,n evitare l'Investimento con "na r.ru-
ficio scolastico non ha ricordato che se» frenata, l'auto, lanciata ad una 

Olire due milioni Irafogali 
al direttore dell'«Adriati€a» 

La scoperta di altri numerosi furti 

Ritornato ieri mattina a Roma dx. parse 106 mila lire, alcuni gioielli. 
un viaggio di affari a Torino. 11 slg I vaniti e biancheria. I ladri non han-
Alceo Colombo, direttore della «Rlu-lno mancato di perquisire anche una 
nlone Adriatica di Sicurtà» ha avuto stanza «ubaffltUta all'Impiegato Epi
la spiacevole sorpresa di apprendere 
che la sua abitazione in piazza San 
Silvestro 13 era stata svaligiata dal 
ladri. Del furto, avvenuto durantr. la 
notte t n II 30 e 11 31. si era già ac
corto il portiere, n quale aveva prov
veduto ad informarne la polizia. ! 
giornali, nel pubblicare la notizia, 
avevano aggiunto che l'entità dei va
lori asportati er-. ancora ignota, ap
punto per l'assenza del proprietario. 
Da una rapida ispezione fatta dal 
Colombo stess<* e ora risultato che i 
ladri hanno asportato argenteria. 
gioielli e biancheria per oltre due 
milioni di lire. 

Un altro appartamento, qaefio del 
guardiano notturno Tarquinio Ciam
pi. sessantaquattrenne. abitante In 
via S. Giovanni Decollato 10. è sta
to pure visitato dal ladri. Il bottino 
& stato però assai più modesto: mez-
n> milione tn contanti e tre vestiti. 
OtO'abftaxIoe • di Margherita Zerbt-
a i . s » » k » d t t 

fanlo Palella, asportando 40 mila li 
re e un orologio. 

Durante la stessa notte (quella di 
Ieri), altri ladri al sono introdotti in 
una bottega di pescivendolo in vicolo 
Doria 9. dove sono attualmente In 
corso dei lavati di restauro. Poi. me
diante un foro praticato in un muro. 
sono passati nell'attigua bottega del 
sie. Luigi Garrone, dalla quale hanno 
portato via posate per 300 mila lire; 
1 ladri hanno però lasciata Intatta 
la cassaforte, probabilmente per 
mancanza di attrezzi adatti. Prima di 
andarsene. Manno rubato anche II te
lefono de) pescivendolo, lasciandogli 
in compenso un fucile da caccia del 
Gemme, di cui evidentemente non 
sapevano che farsi. 

PIOGGIA DI OFFERTE PER l A BEFANA DA... 

Gianni Puccini, Acquisii, Paparazzo 
Di Gioia, «La Signora», Inches, ecc. 

Grazie anche a Turchi, Bellioni, Papi, Mas tracchi. Boccanera ... 

Quando si dice « pioggia di otler-
to ». in genere. Ri esngeru sempre un 
po'. Se oggi diciamo. Invece che al
l'Unità sono piovute centinaia di of
ferte per la « Betona felice a i:n 
t>hnbo Infelice » hisogr.» intendere 
queste parole nel loro &'.gr.ificato let
terale E di pioggia di offerte si è 
in effetti trattato L'anno nuovo che 
Invita alle azioni generose. 1 pochi 
giorni che ci separuno ormai dalla 
distribuzione dei doni, che avverrà 
il giorno 13 In un pubblico locale cit
tadino, la spontanea generosità* del 
nostri lettori hanno regalato alla be
fana del bimbi poveii un 1 el mare di 
doni E. visto che lo spazio dobbia
mo riservarlo all'elenco delle offerte, 
veniamo subito al t>odo. 

Il regista Gianni Puccini ha man
dato 5 mila lire e vari giocattoli; la 

La ditta Di Gioia, in via Appia trattoria Pieiralat.» Tufello un pran-
Nuova 190 G, ha mandato un em
porio. il seguente: 1 vestito di 'a-
na, 1 copertina di pelliccia. 3 scar
pe. 1 pntjllaccetto. 2 mutandine i 
gioco di paz.en/a. 1 scatola di ca
ramelle, 1 tamburo, altri j:iocatto-
11 e Indumenti per neonato La si
gnora Giannandraa (v. Appia 1D9) 
1.000 lire, tappezzeria Orsini» In
ches (v Ostllm 53) una culla ;>rr 
neonato; operai della tappe/zeri.» 
Inehes 2 mila, un lettore di via 
dei Crociferi 44. diecimila lire; si
gnor Fulvio Bellioni a nome i!eiln 
nlpotina Carla (v. Salaria 195). 5C0 
lire, una carrozzine, e un sesK'.olo-
r.e; signor Mastraachi (v Caio Ma
rio 131 1 bambola, l lettino.-4 sca
tole i>er giochi di costruzione Ora
rie. in particolare alla casa di rr.o-

COMVOCAIIONE U.O.I. 
TITTI 1 CPPsU eoTta un semi e 

*es» sa *~ 

Un « m a c c h i » » di tanti faci regali 

ditta Oreste Acquisti in via Alessan
dro Volta he. Inviato 6 teatrini. 4 mo
biletti. 3 scatole per cucito. 3 cestini 
di vimini, 3 fisarmoniche, u n piani
no. 4 animali di gomma e 2 giochi 
di birilli .11 «ignor Otello Cacati ha 
contribuito con 1000 lire; 2 mila ne 
ha mandate la ditta Roberto Papi 
in piazza & Silvestro 0; 300 u ai-
gnor Moli nari; 5 rafie l a w . Pepe-
r t n a , nostro veccrUa. cliente, ri 
compagno Duilio Narrdonl 7 coUl di 
pelliccia per bambina; U bar Ar-
maudc Pompoalni (v. Federico Ce
si 18-20) 20 torroni alla vaniglie e 
10 al cioccolato. 11 commerciante 
cav Ohillo Frontoni (v Vomenta-
n% 447) « p*1* di calzetttne di la
r e . S peto di srateadbM. A Teseo-

de « L a Signora» tn vto S. Claudio 
n. 85, che ha mandato 15 metri di 
stoffa. 2 vestiti e 1 golf di iar.a 
Gioia Turchi, figliola d«4 compagno 
Giulio, ha mandato 2 argentine di 
pura lana 

Ultimato pei oggi l'elenco delie 
offerte singole, veniamo agli elen
chi degù Amici dell'Unità, che alia 
raccolta hanno dato u n lodevole 
contributo di organizzazione e di 
propaganda. I eonh»ti Boccanera, 
Amici dMIa sezione TUieilo, hanno 
inviato U seguente elenco: Fratelli 
Vannuzxi (v. Isole Curzolane 16). 
come eeconda offerta. S matite, 3 
palle di gomma. 1 armonica a boc
ca. 1 corda per saltare; signor Quin
to Milli 100 lire. Bendine, 60, n n. 

i E etaWUBM. 100» Ondato 10Q, 

/ o a cinque bambini e 200 lire; 
Farci 100. Saliola 1!00. L. Zoppi J00. 
Bar dello Si>ort 500. Buggeri G 300. 
Pap.i 50. Moglierml 50. V. Fisina 30. 
Di Stuzlo 100. C. Santini 100. Fer-
ria 150. G Lloni 150. Cuazzo 100. 
Cerasole 100. Alunni 100. O Togni 
100. Bzugl 100. F. Liunnl 130. A. 
Galli 100. S- Pratoll 50. Pietropaoll 
200. Spinelli 200. Calanna 100. Giu
sti 50. Casati 50. FTancescangeli 100. 
Hossir.i 100 Volpi 50. Matteotti 500. 
Caponi <00. Rosati 200. Cecchetti 
100. Silvestri 50. impiglia 100. Mez
zani 50. Gelassi 100. n. n 50. Sll-
vieri 50. Serafini 1O0. Astoin 100. 
Tosti 100. Salvuccl 100. 

Ecco l'elenco degli Amici di Pa-
rioli: ditta Mattai un completo di 
lana per ragazzo e un vestitino per 
bambino, ditta Candelotti 5 chili 
di caramelle, ditta Camcttt un pac
chetto di caramelle; ditta Santecec-
ca 4 torroni, ditta Berti 1.000 lire. 
F. Manin! 2 mila, dipendenti ditta 
Vegnonl 450 

A domani, t'elenco delle offerte 
arretrate e di quelle che giunge
ranno nella giornata di oggi. 

Bloccato da (lue sconosciuti 
un medico viene malmenato 

Ancora oscure le ragioni dell'aggressione 

0 tiene 
— Of»i vitnil 3 remi * <8-«8)t 8. Ge*>-
TBH». 11 «ole al lete aI4e 8/b e trwnoaU 
•Uè 16.51. 
— Bollittiio s tagni l e* : RMlitrtii ferii asti 
Buel i 42, lennaiM 45; Mii sorti M i a o : 
morti maacai 40, ianmi* 36. katrimosi tm-
eentti 40. 

BslhIHw •:r',*orol»ji» — Tcmpmttu* ai-
BÌOA « musine dì ieri:: 7.2-10.6. tt pre-
volo t;e!o tettilo e tfwpttatur» Etutattris. 

Visieil* e atceltsaile 

— Tubi: • Lee lemme u n e t e s • «ll'lte-
ov>: « Il l»trt!ere 4i SWgli» . all'Open. 
— Ciaim»: • Goirdle e Udri • tlTJldrUno, 
G»I!«r.« e Suptrcxieai; • Btcdiera gialla > 
lil'Aqaiìa.; « lo attedilo del Tettile biesou • 
tI!'Ar.ctoa e Piimm»; < I alraeoll eoa si ri-
p«l£co • el Olodlo; • Sigeon' in «arreni » 
aU'Bora. Maiiioi. 0Jc«aii«hl, Tirreae e Tìt-
toria; • Frlmnena M ir turino » «1 lfeeneiaM-
BO: • Praeso alle 8 • al Pneeste; < Era ora-
tro Era i al QoIrinetU « Rroli. 

Conferenze e dibattiti 
— U campagna litania f«irati parler» do
naci olle lS, la oecas'.oce delk lesta del tea-
(«ramealo Mìt s e s W Macao Ci. Musala 
64) n i irmi • Bilaacio dello Staio • Ietta 
dogli stagli >. Segciri la prrctfiriree ir>\ 
ciplgrtifijo, rinIrMro. lesta damante. 

Circoli del cinema 
— Cinedi» itrrerlari — Ogni alle 19 • 
alle 81. io T!« Rari 23. «ari prwralato il 
film • Botisi > io Bd:'j!«ie iettrjrale. R»ri» 
di G. Mattetj. fon Hedj Lacan. 
— Circolo t r a o i (P. di Spajoa SS», ftjji 
allo 16.45 prointfoe «traoMneri» dì • K-

Moitre 
- - Osa mostra li epira del pittore ZìeV.ns 
sari ìBawrnrata wjgi alle ore 18 alla galle-
ri* « 1! Ploo-'o . in P;«tia del Popolo 19. 

Tratteaineatì 
— Uno sputatolo di a l» rada e lirica sari 
ottetto donnei alle 17, nell'aula majaa della 
ri in'** medita, a! rieoTerati del Policlinico. 
Vi prendmeoo f»rte. per iofóain* dell'Eoa], 
coti artisti della Rai. del teatro di piota. 
del ctwtrtt e dell'opera. 

Latto 
— AU"»ta di 62 assi ai a «penta la «era 
del 1. dell'amo la «Igoora Maria Nanfai, 
srxxera del compagno Genoani Oneati, deì-
l'INOA. Vdl'armuiK.irp eòe i lacerali «Tiatv-
no luogo oggi a Roriano, {paegaco al aarito. 
al compagno Onesti e s tolti i familiari le 
cocdngVionio dell'L'iUa. 
— Si uno miti ieri l (onerali del eoaoa-
rrno (ernmere Fernando Colaochl, operaio del 
Deposito Sanalsmento. Oinogano alla tannila 
le eoodogliafue piò TÌTO della «eiion» Salario 
e dell'Uniti. 

Alle ore 18,30 di ieri si è pre-
eentato al Policlinico il medico 
chirurgo Salvatore Custureri, di 
trentadue an^i, abitante in via Ade
laide Ristori 2, il quale era ferito 
in modo non grave al mento, agli 
zigomi e alla fronte. Il Custureri, 
che era accompagnato dai carabi
nieri Remigio Garofalo e Roberto 
Gambini, dichiarava di essere ri
masto vittima di un ingiustificata 
e proditoria aggressione da parte 
di due persone a lui assolutamente 
sconosciute, le quali, dopo avergli 
sbarrato la strada con una macchi
na. lo avevano brutalmente mal
menato. 

Secondo la versione del Custu
reri, i fatti si sarebbero svolti in 
questo modo. Verso le ore 18, a 
bordo della proprio automobile, il 
medico condotto filava sulla via 
Tuscolana in direzione dì Rocca di 
Papa, dove doveva recarsi per ra
gioni di affari. All'altezza di Cine
città, una Topolino gli tagliava im
provvisamente la strada, costrin
gendolo a bloccare i freni per ev i 
tare uno scontro, le cui conseguen
ze sarebbero state certamente mol
to gravi. 

Dalla Topolino, fermatasi a sua 
volta, scendevano subito due perso
ne, una di aspetto anziano e una 
assai più giovane, le quali Io co
stringevano a scendere per forza 
dal posto di guida e quindi Io per
cuotevano. Gli aggressori, secondo 
il Custureri, erano stati Identificati 
più tardi per il sessantenne Pietro 
Nicolai, abitante in Piazza Re di 
Roma 79. e per Lorenzo Riccardi. 
Sono in corso indagini, per accer
tare se i fatti si siano svolti effet
t ivamente come li ha esposti 11 m e 
dico e per fare luce «ulle cause 
dell'aggressione. 

Rnbano lastre di ferro 
dalle tombedel cimitero 

I carabinieri di Velletri hanno po
sto fine ieri all'attività piuttosto in
consueta ma alquanto redditizia, di 
due giovani del paese, tali Gino Di 
Baldo, di 38 anni, e Giuseppe Proiet
ti. di 27 anni 1 quali sono stati colti 
in flagrante furto nel cimitero locale. 

I due giovanotti da qualche tempo 
a questa parte visitavano di notte 
il camposanto e. prima di uscirne. 
ripulivano le tombe di tutto 0 ma
teriale ferroso e di piombo di cui 
erano costruite, asportando a volte 
intere lastre. Da un calcolo appros
simativo del materiale rubato si è 
potuto stabilire che 1 due ladri si 
erano impossessati complessivamente 
di circa 6 quintali tra ferro e piombo. 

ri d b «Jofineffi» 
Ira spettatore e wasctera 

Tra lo spettatore diciannovenne 
Dario Trombetta, abitante In via 
Fausto Pesci 38 e una maschera, è 
scoppiata una lite nell'Interno del 

cinema «Jovlnelll». 11 Trombetta ha 
avuto la peggio, per cui, alle 1630. 
si è presentato all'ospedale S. Gio
vanni per farsi medicare alcune li
vidure ed escoriazioni. E' questo 
l'ultimo di un;, serie di incidenti ac
caduti in numerosi cinema. 

Due capanne incendiate 
per vendetta ad Arrena 

rDue capanne, appartenenti al pa
store Giuseppe Copulo, di 42 anni. 
Bono state incendiate nottetempo. 
nel preesl di Arteria, da persone ri
maste sconosciute. I danni non so
no gravL ma evidentemente gli 
Incendiari mirarono ad ucciderò 11 
Copulo, che Infatti usava dormire 
ora nell'una, om nell'altra capanna. 
Benonchè. per fortuna. Ieri notte 
egli ed era recato in un'altra loca
lità. all'insaputa di t u t u 

Pietosa morte 
di un manovale 

Ieri mattina, verso le 11.25, la guar
dia di Pubblica Sicurezza Carmine 
Testa si è imbattuta In un uomo po
veramente vestito, accasciato sul 
marciapiede di via Flaminia, presso 
Ponte Milvio. Alcuni passanti. Im
pietositi, stavano tentando di riani
mare lo sconosciuto, il quale, però. 
non dava ormai più segni di vita. 
L'agente provvedeva allora a ferma
re un tassi, con il quale trasportava 
il morente all'ospedale S. Glicomo. 
Durante il tragitto, l'uomo si spe
gneva. All'ospedale, dal documenti 
che aveva Indosso, il morto è stato 
Identificato per il manovale quaran
tenne Francesco Carbonara, abitante 
al Tufello. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DiT£RC£U.OiilUr: 1TAC oggi alle d y t o * 

le Fed-per el elicci della Ooap. Binatila. 
STEfFJl: CO. di cellula • 00.11. aaiee-

da!e dei 3 «Berciti • il Segretarie delle eoa. 
Geotocelle oggi «Ile diciassette io Fed. 

0SPXDAL3XRM: I corno, e la Corata, di la*. 
domini alle d>k>lU> io Fed. 

I COMPAGHI BZD1TTOM e ilrienU di eU*-
naK aind. orar, e nuioosJl donasi alle ae-
d:o: Hi Fed. 

SERVIZIO D'ORDINE: Resoons. delle senosi 
qwsia sera alle 19 m Fed. 

nXSPOMS. ELETTORALI di te», «ornai are 
18.30 ia Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Oggi alle 19,30: ràn!oce nella sot

trae!. di Torplgnattara. . Doaebi ore 19.30: 
rhnr'.oce :n sedo delle 00.11. e degli attivisti. 

« AMIC I DELL'UNITA' > 
Rtipou. innaiaili f-igi ore 16 oram 

Ili. proo. io V. Cordonata. 

™LA RADIO _ 
rROGRAMMA MZUNALt — Ora 3.15: 

, Une. I*j3. — 11: Una. oper. 13,15: 
| eanj. di Sapori — 16.30: Dnue — 17: 

Orca. Ferrari — 17,30: line. aisf. — 18: 
Sei. oper. — 18,45: Posi. ra. — 20: 
ih». {*„. — ti: U oarar. dai 
— 22.15: Ordì. Angelini. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 1041: 
Coce. toc. — 13: Ordì. Frigo* — M.30; 
Vedette al toicr. — 16,30: Oreb. Sa
tina — 17.30: Ballo — 18.S0: Oboe, ia 
aurifera. — 30.30: la catasta — 21.90: 
1 oooe. del projr. — 22,45: Siparietto. 

TERZO PROGRAMMI - Ore 31.15: Lef-
jenda di Thyl L'ienspiegel. 

Politura del camino 
è spesa non Indifferente e da molto 
disturbo in casa. La « DIAVOLINA » 
posata semplicemente sui fuoco as
sicura Il medesimo servizio in pochi 
minuti. IV» troverete dal vostro dro
ghiere, carbonaio, fumista, terra-
menta, ecc. 

Otteiraforfo 

UN CLAMOROSO FALSO DELLA RAI 

tebro 
a campo marzio 

occasioni in tutti ireparti 

Tre giorni fa. onri tre sere, cioè 
nella notte di San Silvestro. le sta
nimi della radto italiana (RAlì tra
smisero un servizio giornalistico da 
Gerusalemme di tal Nantas Salva
taggio. Questo accadeva — dtccva-
•mo — fra ti 31 dicembre e il 1 
gennaio. 

Ieri — 2 gennaio — il sunnomi
nato Nantas Salvataggio ha firmato 
un capocronaca sul giornale « II 
Tempo» che esce a Roma; nel tal 
capocronaca, u saivaieggio narra 
il dove e il come certi romani han
no trascorso la notte di San Sil
vestro. 

Per quanto la RAI sta pretesca 
al maarimo, ti suo Prendente sta 
un prete — sia pure tu borghese — 
anch'egti e l'uptrazione dei suoi 
programmi sia preltameate di sa
crestia, non possiamo ammetter* 
d i e ti Salvataggio sia dotato del 
dono delTuDiqvttd come Sant'Anto
nio; trovarsi cioè nello stesso tem
po a Gerusalemme e nelle « botte* 
romane; d'altra parte non possia
mo neanche credere che. mandata 
la corrispondenza alla RAI il gior
no 31, U Salratagoio fosse in grado 
a giorno 1 da scricere il eapocrc-
sstes ma e reme»» «w giorno t, sv 

orrenrmentl de le i visti s ROHM 
nella notte tra il 31 e VI. 

A prescindere da tutto ri*, ri ri
sulta' che a liantas Salvalaggio non 
si è mai mosso dalla Capitale. 
Dunque? 

Dunque Ut RAI ha truffato fl 
pubblico; l'Ha truffato nel modo 
prò indegno e più vergognoso del 
soUto: ha venduto del Jnmo. ha in
ventato di sana pianta un servino 
giornalistico dall' estero, dandole 
tutti i crismi dell'autenticità usu
fruendo della firma di un giorna
lista. 

Va RAI, che notoriamente travisa 
o, sopprime tutte quelle notirie che 
non vanno a aenio ella parrocchia 
e ai governo è arrivata ora al pen
to di inventare. 

Arrivata la RAI a questo punto, 
ci chiediamo per quale ragione i 
cittadini italiani che poneooono 
una radio dorrebbero rtiuaooare 
l'abbonamento e nm ente che li 
froda! 

Abbiamo forse detto a falso? La 
RAI ci smentisca e provi che il 
Sntas ha inviato la corrtrpondenza 
da Gerusalemme: se non io fa ab
biamo cache a diritto di chiedere 
ia «cesia» aeuimoeeuie trvr/a-
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CONCETTO MARCHESI 

fra la sente 
Pubblichiamo la prefazione 

scritta da Concetto Marchesi 
per « Aiutatemi a dire », il 
libro che «accoglie le poesie 
scritte tìa Sibilla .•Ucraino ne
gli ultimi anni, e che appare 
in questi giorni per i tipi delle 
Edizioni di Cultura Sociale. 

s ib i l la Ucraini) !u. ritrovato 
la sua giovji ic / / t i « i! ">»<> amore, 
non più iH'iia vita ili un i!°mo, 
ina in qtiflln <IÌ tanti i - w r i uma
ni. G i o v i n t v / a e ainort- .«-rii/a o m 
bre ni' v4onienti, fonte ili poe-ia 
<he non -i e-»tinf,'tie. i-> p i n i / i o n e 
• he « aiuta si'mprt» a dire >. Uai -
I,. lirica dei Momviiti <!«>Jt)| — 
i-tanti di a m o i e e di dolore — è 
passata a questa lirica clic la por
ta oltre le stagioni della nost ia 
\ ita. in una ampiezza di ninnila 
e>i«trnz.a. s ib i l la Aleramo non si 
-<nte più sola; ha superato la vi-
• filila pe i -ona le : è con quell i che 
non la l ; i - (eiai ino più. 

l'oe-ict di p r o p a g a n d a i No: vo
t e intima t h e \ ibra iti tante vo
c i ; immagini vive di volti e di 
opere iiniant*; ba l l i l o di parole 
<iie r ispondono ai battiti di tanti 
« nori: poesia che rituxa il -uo te-
spiro dall 'alito ilei popolo lavo
ratore. Popolo lavoratore non è 
fcrtnine di propaganda pol i t ica: 
uè indica solo la forza che s o m 
m u o v e e trasforma la società, ma 
. luche la forza an imatr ice di ogni 
spirito che non voglia sperdei si 
nel vuoto e nello sc ino . Qnant 'è 
di memorabi le e di vitale nella 
no-tra esistenza, q u a n t e di bel
lezza e tli verità, si ritrova in 
questo mondo del lavoro, apparso 
muto a chi non sappia ascol tarne 

' le infinite rivelazioni , gridio e 
-i-tìlcriio R ch i non «-appia ve
derne i to lori e le luci, meschino 
M | auguMo a chi non po-*-,i o non 
\n'.'Ii.i scoprirne le cupe profon
di la i- le indomabil i energie. 
l ' A l e r a m o non ;ipre le braccia 
alla molt i tudine dct:li oppressi 
e degl i affat icat i a c o m p e n d i di 
2Ìoie sperate o svani te : non guar
da alla folla degli umili per cer-
f i i i c un -o- tegno a una ispira
zione s tanca: non a IMI porto di 
(". luna d i l ige una ' i m b a l l i fan-
i.i-i.i. \ inni. it i l i di ipiflla folla 
e-- ; , rina-ce. ritorna indietro ne-
rii anni e trova una freschezza 
di vita nuova e c o m e nell'alba 
•>:ia ausrnrale », e una srioia di pa
iole nuovi' in questa « - era tirila 
-ita v i l a » (Antica Ansia). Kd è 

< osi. 
Quella sempl ic i tà espressiva 

< he in questi versi può talora 
sembrare soverchia, quel le nppn-

7 a 

RSXATO GUTTUSO: Sibilla 

renti estenuazioni stili.stiche e 
poetiche non si devono a c a l c o 
lato proposito, ma a spontaneo 
bisogno di corrispondenza e c o 
municaz ione con la fonte ispira-
t r k e : la gente operaia: la quale 
ha t o n sé la sostanza del dolore. 
la forza insuperabi le della fede, 
il senso int imo della sol idarietà 
sociale . Vissuta fra una gente 
d o v e la parola al letta, tradisce, 
maledice: dove il s i lenzio è a r 
m a t o o deserto del io -piriti». S i 
billa Aleramo ha vi-sto sul la ter
ra ti miracolo e lo ha tes t imoniato 
« on l ' inviolato g iuramento del 
l'arte sua (Punito (hittsn): ha sen
ti lo tra le rovine fosche della I\>-
lonia riporta e nei canterani del 
ta off icine Fiat l 'enorme travagl io 
u m a n o r la gioia della fraternità 
< he irrompe improvvisa , cornino— 
-a. -o lenue. al tacito segno di 
quel pu^no c h i u s o c h e serra le 
-or:: del mondo . 

NELLA CASA DEL GRANDE PITIORE A VALLAURIS 

Incontro con Picasso 
La prima visita - Apparizione fantomatica - TI fazzoletto 
delJa pace - Pittura su mattoni - Arrivederci a Pasqua 

Cìuliy Amlie, l.i bel In attrite clic ha Unito rccenteiiu'tiW' ili KÌr.ire il 
suo primo film in Italia, dal titolo « L'angelo del peccato » 

UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VAI l.AURLS, ^nit.uo 
l a pnni.i volta cln- .itiil.it a Vai

ami*, ne torn.vi deluso. M ero fatto 
,iccimip.i.;ii.ut da nit amico e arri
vati eh,.- fummo j V.ill.iuri*- vipem-
nio che Pic.vvo era a l'jrigi. 

Prendemmo a girare per le viuz
ze era di domenica e i negozi erano 
chiusi. Trovai il sindaco e ci portò 
ad ammirare * L'homnic au mouton » 
che sor-e stilla pia/verta 

Si v.ipivce che Puasso è il nume 
tuie! uè ile! paese: .(Quando si in
sedio a Yaliauris c'iran più di quat
ti iKciito disoccupati ed ora le tab-
briihe son tutte in cerca di n a n o 
d'opira... -. 

ITO di malumore, ipicst'è certo, e 
a-coltavn distrattami nte le parole 
tli! smduo. I.o interruppi per chie
dere: •• Cos'ha in braccio, quel bra-
v'uomii, un'.v.i? ••-

- Mais, camarade. c'est le mou
ton... - è l'agnello — e dal tono ri
sentito iii'aciorsi d'aver fatto una 
".tifi- \ilora mi scusai, che, effetti

vamente, poco ci vedo, e, per ripa
rare in qualche modo, dissi che 
ivrimmo desiderato almeno veder la 

casa do! maestro 
Ci arrampica.iinui così per una 

viuzza tra gli ulivi, finche vi giunsi 
a uni rimessa ion un'abitazione so
pì astante. Dietro v'accavallavano fa
sce col'ivatc atl aranci e limoni e in 
cima alla collina c'era una casetta 
d'una (jran semplicità con un'ampia 
balconata. « La casa del maestro », 
ci spicci». Ma l'arteiizione nostra fu 
attratta soprattutto di un essere stra
no ilie dal terrazzo della rimessa ci 
fissava, immobile. Pensue a una ma
schera d; gesso con dipinte eiiorni 
sopriccigiia nere e due pillacchere 
rosit- per zigomi: il tutto sormonta* 
to da un amnnsso di stoppa tenuto 
in sesto d,\ nastri variopinti. Un es
sere talmente butTo da pirer irreale. 

Disst- i! tattore: - 1'' ima vecchia 
pazza che il maestro ospita... -. 

Id OUH vhe di lassù siese, anzi 
diro meglio, gocciolò una voce vtri* 
dilla: > / . H I tot, :if.-'V i"i!>ccil. . taci, 
vecchio stupido, faresti meglio a dir 
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INCHIESTA SUL SUPERSFRUTTAMENTO NEL MEZZOGIORNO 

Nei vicoli di Napoli 
i calzolai non dormono 
"Ce steve nn scarparo pnvenello...„ - Cinquantamila lavoratori costretti a un 
rapporto di usura - / quattro (fraudi di un'antica industria - Guantai e faler/nami 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

.NAPOLI, genna.o. 
Ce ste\e nu -«carpato puveriello 
ihtitgne-.a .-e::ipe c.i purtuva u croci 
A se'orta Ve sfasciale 'o li.-i.ic<irir--o Solo ti "il olmo non donne. Ve
ti ppc se iamenta perai:-e '.\ voce, j n.te. i-iibocc/i.wimo uno quulmitittc 

ite delle file verdine, dorme il eoe-
di', r'- sofie; ii miiTittce nbbn.ss'f'o 
delia iiirrozzeilit. dorme l'acquaire. 
.•-•(:'(). dorme ,. d i f e t t i n e «- notti . 
.iorn;o';(« i cult- randagi 

Sono t primi versi di Totonno e 
Quagliare Ha, unu delle più popò 
lari interpretazioni di Ratfuele \'t 
inaili: non a caso, per iniiboleoi/.Ti-
re V napoletano pcrscf/tiittito riatta 
cattiva sorte, ju. scelto nu .scarparo, 
itti calzolaio. 

Qinulta «tute- a Napoli porta 'a 
croce! Afa la c ioce tiri calzolaio e 
la più pcstmtr di tutte. E non può 
perciò }ar inerti natta elle proprio 
«il calzolaio cGitt.Huatneiitp si la
menti che gli « sfatti il deschetto. 
miix-a suu ricchezza, e chi", ultima 
disgrazia, perda per i troppi Ja-
mFriti anche ìa rocc. Calzolaio, e 
A'apoìi, è fittali sinonimo di UOMO 
s/ortmiato. E i calzolai, QUI, nono 
trentamila, più. ventimila appren
disti. Kon esiste, però, come a .Mi
lano o a Varese, una prar.de fab
brica di calzature, inclitrv la scar
pa da uomo o da donna conjezio-
natrt a mano da: calzolai napole
tani è considerata tra le mialiori 
del mondo. 

Cinquantamila tra calzolai e ap
prendisti; una maestranza impo
nente degna di una prar.de fabbri
ca come ia vecchia Bit.'i c«*cos2o-
rncra A Napoli, invece, ci sono 
2700 aziende tra ma l .? , piccole " 
piccolissime. Mo!ti sono t calzolai 
che, assieme a due o tre garzoni, 
lavorano nel proprio bar5<->. tra il 
letto :iialrunoniale, la culla ùeli'ut-
tinio nato e il tavolo da pranzo. 

E' facile scoprire perche, secon
do la voce popolare, il calzolaio *; 
nomo i/orti:TM3fo, conrfennaro e por
tare :l peso di una gros?.i croce. 
Vei'ifr. prend'nmo il vicolo di un 
qualsiasi none dt Napoli, di Mer
cato o Vicaria, di Aiontecalrario o 
Stella. £*i eslntc o d'i'.'ivrno il na
poletano trascorre sulla s'rida gran 
parte della giornata e della, notte. 
la strada e tempre meglio del bas
so. Pili fresca d'estate, più acco
gliente d'inverno. D'inverno pitot 

'I qtit'.sfi i itoli dorè .v'è spento 
l'eco dell'ultima ro''r solitaria eh 
ha «ai-tifo oi sordina la via can
zone <i cii-p.etto. Tii*t«* .'e porte 
sono clntiie. Solo quei basso «-' an 
rzirf illuminato: tendete l'orecchio. 
e udrr'e il picchiettio solforato del 
martello sui piccoli cìtiodi. Kt si la. 
vora ancora, e potete esserne certi, 
vi abita un calzolaio. 

Ma perché, vi domanderete, i 
ce!:rii':_ )vr avere stimine ttl P' e~ 
stito. non !• rivolgono al'e banche? 

I>erché si tratta di si'arpari pn-
vei:f'! . i ci poveri ».' B'.-;ico di Na
poli « in fa credito, li Banco fa 
eredito so/o «"e quattro famiglie. 
l.e untili vendono la materia pri
mi: <"• ci guadagnano, prr-dano il 
danaro e ci guadagnano, aciposta-
vo le scarpe e cj piiadaannuo, le 
rii elidono e ei ouadfif/iinno anco
ra Ilniiio alle loro dipendenze 
umiliata e migliaia di lavoratori 
ma non pagano inlnri non pr.onno 
coi'Tibiiti, non paaar»o tasse. 

su vcntiquat 
la notte o hi rfotueiiica e, vecchie 
conquiste di tanti altri lavoratori, 
come l'orario, il »alario, lo straor
dinario. 'a pensione, l'assistenza 
malattie. :! tuìsidio di disoccupa
zione, sono sconosciute al calzolaio 
napoletano 

A Firenze c'è via de" Calzaiuoli. 
ma quale s tudi ! o vicolo di iVuj.ol-
iioii potrebbe essere dedicata agi: 
scarpari? In tiualunquc strida ci 
sono calzolai, in ogni rton- si fab
bricano scarpe. IJO città intera ù 
una grossa fabbrica. E '«torno, 
pacn come Casalmuovo dorè lavo
rano 30U0 e Aversa dove lavorano 
5000 calzolai. 

11 padrone in visi Ml<» 
Artigiani, dunque, i calzolai na

poletani? Coi: potrebbe sembrare, 
ma. tv recitò, sono operai dìper,-
denti da «n invisibile datore di la 
voro ti qi'ale perri non ha inve
stito i propr; capitali in 'lezzi <ì'. 
produzione, macelline, attrezzi, mr.. 
ter'a prima. Infatti Vitti i calzala' 
•lapolftaiii preducono quasi e.'.clii 
su amente per cento ni sole 4 fa
miglie. Con esse non hanno alcun 
rapporto di lavoro, si tratta piut
tosto di un rr.or.orto d'usura. 

Cai ali-Te. D'Ann.-.. *?od''a e Ca-
scor.e. ecco j IIOIII dei q:iattro 
grand: della prod~:z:r.nc calzatu
riera napoli tana- essi fornisct,n-i 
alle picce/e fabbriche e a tulli gli 

accend'-re s'ifla strada un fuocoj--mrr/;,r: n:.':ifr\! pmna. cltrerzi e 
per riscaldarti nel ba?"> senza1 d'ir, ira accecano per le paghe. 
finestre moriresti per il Jiimo e le . Un-i dt » ss*. Cavaliere, possiede 
ewlartcnt. D'irate dormi meglio anche una fabbrica dove invocano 
sit una sedia presso l'uscio eh" nel come suoi difendenti un ceniimio 
Utto r.H'interno de! basso 

Moìf: rnp<">lef3ni sono noff.imbuli 

Il calzolaio lavora 12 o 10 orej 
ventiquattro. Per !*:t non esi.-ti-| Nella casa del calzolaio o nella 

piccola fabbrica (sono pochissim'-
quelle che raggiungono il numeri 
di cinquanta dipendenti) si lavora 
senza iiimti di orario. Molto nu
merose sono le botteghe dove la
vora un maestro aiutato da due 
garzoni. In due giorni riescono i 
ronfr-iojwre tre paia di scarpe. Il 
maestro, titolare della ditta, per 
oon- pam. riceve circa 10t)ù lire di 
compenso; tremila liret diineie, 
p"r dac giorni di lavoro. lìOO '-tr,. 
al giorno da cut deve toglier.- il 
stilano dei due garzoni, 400 lire 
per ciascuno. A lui restano 7'i0 lire. 

Durante il lavoro, maestro -
garzoni non possono eonceders- un 
minuto di riposo. Non sonn suri* 
aliai" come gli operai di fahhr e i 
ma nrn cess ino di lavorare van
che per far merenda: mangiano '•".. . , , , . _ 
tozzo di pane con un po' d, rrr . . ; .? lnTO U P° S ' ° rfl , a r o r o - C ? * ' 
ranatico continuando a resta-r e.\! operaio e di fatto, ma non f,,,,-
d . t ; al posto di lavoro, -. t,T -^laicamente un aipcndenU- dell in-
spiao . a battere chiedi. Os-r <•• f " ! f T!'ÌP Per. l«'*M "«" »'•»•» 
nati dal tempo lavorano gior-< - '"- ' ' ' -""""o e soltanto i... . nq i i . l -

senza arande tudustria. della pre
stazione senza salario fisso e senzi. 
ruppi.Mo d: lavoro. 

.-Ine' e In proiiu. toiu- i.nj.rj.'i tana 
dei Tiiiit; e molto r.-cernita. »pe 
ciali i ifr'e all'estero. Ma doti- e i 
Napol- una {/rande Jdbbriai d: 
punnt! " r.'.Mstono, rome nel rampo 
del le calzature, porli; speculatori 
e mu,lima di lavoranti a domicìlio 

Sostegno di trucioli 
Un'altra numerosa categoria di 

lavoratori napoletani sono i Jnle-
pnai'u. C'è un detto popolare d ir 
dice. — Si Napule se ne care.*.-e. 
e painpuplie a susteties«-era. (Se 
Nr.; (.li fosse per crollare sarebbe 
soM-iiuta dai hucioU di legno). 
Cosi numerose in città fono anche 
le pìccole botteghe di falegnami. 

A Napoli esistono ditte produt
trici di mobili molto note in Italia 
Ebbene, abbiamo appreso che que
ste famose fabbriche di mobili non 
producono mobìli, perché tìctn liari-
no mi loro stabilimento. Centinaia 
e erìitirata di Jiil''!/ii(iini l ivorai 'o 
nelle propri*' bt-t'eiili,- su ordina
zione de'la grande ditta. C'è ambe 
qualche ditta che ha uno stabili
mento, RUI non per questo ha una 
maestranza, alle sue dtpendrnzv. 
.•lvviene che per non pagare il sa
lario contrattuale, le ore straor
dinari*?. i contributi previdenziali, 
l propri'(arto dello stabilimento. 
fi vece di assumi rr gli «.perni, tìi-

per sfuggire cH'angvstia dell" prò 
prie case; ma quando si «c-noono 

• /: o-fTCi. I" donne rrrr. i*», vi^ar.o 
di duecento l: re, gì- uomini di Vi'> 
Ca'-a'.ter? r*c. r.tevente si e latti 
cos'i'.re- ::n n.'nzro vo.'uMto r-,ir 

notte L'accaparratore, qtta*i *(•• > 
pre v»rr»i.«sMrio di uno dei giiif-
grand-, ha fatto l 'ordinazione. ; • <•. 
le -ielle scarpe ben rifnite <• b\ ' 
egl- non paga un salario m.j arq'.'-
.'ti un predotto. E il calzoia.o i • 
covezi'--nando tre paia rìt scarie} 
m dar giorni riesce a incassare i- ! ' *S"rt /fT la CO*ce*t...ne nel j o-
700 hre per lui e le 400 per , c : r - j ' ^ »" fabbrica. Tra i due non es,-
_ o n ! ' ^ | s tr cht- un contratto di t tto e ''-
" Ma qur-sio è il periodo mig-^r'^dinazione d, un deteruun Ho prò-
per ; calzolai. C'è poi l'epr-T. e? 

no. E un inquilino che può esser,' 
.'frittali, da un n-omento all'altro. 
!l projirutario dell,, s'.abilimei to 
S'.tt^i ch'operato il posto di Iti tiro 
e poi gli ordina la rosiru.oiu '.'" 
un cerio oggetto (piando io acqui
sta, ritira dal competi to j .C'urto 

gli ultimi lampioni e ancora nor.imil-r.r.i d: lire: ma non e rìnlia< 
si incontra .! ìziUno o lo S . v . r . o 'fabbrica rri'«-p? . -oric g1: nit-' tre 
anche i più tnsot'/erent» r.'-ntrcr.ojoraidi. ricava ; ST;O: g'indagn: Et
nei loro scuro ba5so e per |»o<"hc|st 'i>r'i--2?;o da'. ;atz<-> c'ne tu'.:-, i 

d *<~,<~cupaziorc. Intatti il :m '' 
in questa eno~me fabbrica d- • 
zaiure che e la citUì, com,r,r ; -
frh*)*-r-o ed è soppeso od m 
r.prtnn*- a settembre t- T'Tnur;.: .' 
f;;orni prima di Natile. 

In questa organizzazione arre'.-i 
ta è cos'.rctta a lavorare '.a r -<• 
rir-.rtza cos- numerosa e co*i ". '• 
< ei'To qualificata. 

j'ir.flo, t into e vero rìie !V.;r-Tio 
lii-xqa e«-,i*j : propri a:u:nrti Con ro-

'j.-foro i! proprie:/!rio nella tcibrica 
i"'.n ho n'enfi e che lare. 

Simili torme ri- snpersfruztamer.-1 corac~iaro: 

da mangiare ai i,***1'- Quando tor
nerà il maestro li troverà morti di 
faine... .. 

Quando tornai a Vallauris con l'a
mico Luz/atti per chiedere a Pi* 
tasso dei disc mi da esporre alla mo
stra per le « Reggiane •, il sindaco 
mi avvertì: « Se Picasso è nel labo
ratorio non c'è verso che risponda... 
1. non esce fin dopo la me/.zanotte ». 

Per fortuna non era ancora an
dito in laboratorio. V. mi ricevette 
in casa. Sapevo che la settimana pri
mi. pc. inì/iativ,i del console di tvliz-
"z.i, c'era stata un'asta a favore degli 
alluvionati del Polesine: Picasso e 
altn artisti avevan dato il loro con 
coiso ch'era fruttato parecchi milio 
ni Si comprende, dunque, la timi 
dczza con cui avanzavo la mia ri 
chiesta a favore degli operai delle 
« Reggiane ». 

Ma egli mi interruppe: « Voyons, 
c'est emendu - e subito dette dispo
sizione alla moglie per l'invio. 

Allora, rinfrancato, chiesi della 
v i v i h u pazza e lui rise, divertito: 
• •Ol i si ì* messa a dipingere babau 
che sistema su! terrazzo tra le colon
nine per tener lontani i la. 
Avrei preferito mi avesse confermato 
quel clie credevo fosse: un trucco. 

Pd ora che c'è di vero nel nuovo 
ind.rizzo della «uà pittura? Gli sot 
topongo un settimanale italiano che 
parla ili una Gioconda picassiana t 
pubblica persino fotografie del mo
dello. 

- Tonrcrias... Tutte sciocchezze » 
m'interrompe ridendo. 

La sala dove chiacchieriamo è am
pia. luminosa: alle pareti pendono 
piatti con scene di corride. Osservo 
uno scaffale zeppo di libri, un mi 
nuscnlo banco di scuola e sul fondo 
un gran fazzoletto con la famosa 
colomba e tante firme di tanta gen
te, dì t.int; Paesi che lottano per la 
pace. La bimbetta — gli stessi occhi 
profondi del padre che ti frugano 
curiosamente — accorre per salutar
ci gentilmente, il bimbo nicchia, tut
to occupato com'è a scarabocchiare 
sulla parete del corridoio. Usciamo. 

Per un viottolo si scende in paese, 
sull'altro versante vi sono tre ca
pannoni cintati da un muro dove si 
apre una porticina: il laboratorio. 

Nel primo padiglione, accanto a 
un'enorme stufa c'è un-trespolo con 
un gesso appena abbozzato raffigu
rante un toro. Su alcune tavole sospe
se alle pareti c'è una serie di cera
miche. Son ceramiche opache fatte 
di una materia cruda, dura, che non 
hanno la brillantezza, la lucidità, di 
quelle esposte net negozi. Le direi 
più sobrie; richiamano la purezza 
dei vasi greci. 

Quando entriamo nel secondo pa
diglione troviamo, invece, una gran 
quantità di tele accatastate lungo t 
muri, appoggiare a un gran tavolo, 
persino dietro la porta. Picasso le 
rimuove e ce le presenta: paesaggi 
di Vallauris, studi di bimbi, compo
si/ioni, figure. Il per ognuna chiede 
« Che dite? Vi piace? Vi interessa? ». 

Quindi egli comincia a parlarci 
delle sue nuove esperienze di pit
tura su mattoni. Aggiunge che si 
ottengono risultati molto vicini al
l'affresco. Ci conduce nell'ultimo pa
diglione, dove alla rinfusa ci 
son mattoni, cocci e ferrivecchi, 
manubri, cesti, tutt'una confusione 
di roba per fusti di statue. Ma lun
go i muri, ben ordinati a ìconda 
le dimensioni ci sono mattoni qua
drati, lastre oblunghe, mattonelle: 
CL'1' sceglie, accarezza il pezzo, ce lo 
presrn'a. 

Rienrriamo a Nizza. Siamo rimasti 
profondamente colpiti da questo 
grande artista, che è poi un uomo 
tanto semplice, tanto « vero », come 
dice Luzzatti: sempre pronto a sco
prire nuovi mezzi tecnici e di espres
sione. E con rutto ciò quasi umile. 
Ricordo che quando avevo detto che 
il mio aiti'co Luzzatti era pittore e 
Luz/atti s'era affrettato a scusarsi: 
- Non pittore, no: dipingo solo sce
ne per il teatro, disegno soltanto dei 
costumi... - Picasso, quasi preoccu
pato del suo imbarazzo, l'aveva in-

Mi anch'io ho dipinto 

BREVE VIA6610 NELLA CAPITALE DELL'ISOLA 

Un volto nuovo 
alla vecchia Palermo 
Delegazioni di donne dal sindaco - Tra i 
"catoi,, - Situazione scolastica scandalosa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PALERMO, gennaio. — Mentre 
!a maggioranza democristiana in 
Parlamento votava recentemente 
l'aumento dei ntti, rendendo co
si ancora più incerto quel dirit
to alla casa, che è diritto fonda
mentale di ogni famiglia in un P a e . 
ec civile, il popolo palermitano 
cominciava la battaglia per dare 
un volto nuovo alla città di Pa
lermo, rivendicando proprio una 
casa decente per ogni cittadino. 
Delegazioni di donne dei quartie
ri popolari s; recavano dal Sinda
co e dai funzionari de l Comune a 
presentare le domande per otte
nere una casa. I>a presentazione 
di queste domande continua an
cora e costituisce il primo atto 
concreto di una lotta che ha le 
sue radici nelle elezioni regionali 
del giugno scorso, quando ogni vóto 
— per qualsiasi lista — nella cit
tà di Palermo, significava fra l'al
tro rivendicazione di una ca.**a d e 
cente per tutti. 

Il valore di questa lotta appare 

ra dell'autonomia; qui è lo sfar
zo e qui è la miseria più nera; 
qui vivono le loro vite di parassi
ti i gruppi più reazionari del le 
cln*wi dir'genti siciliane e qui lot
ta per l'esistenza un popolo indu
strioso, intelligente, infaticabile. 
Su questa città ha pesato e pesa 
con tutte le sue conseguenze la po
litica di tradimento e di rovina 
del vecchio Stato accentratore e 
qui valorosamente e con successo 
si sono battute e si battono le for
ze popolari che nelle elezioni del 
3 giugno hanno conquistato il pri
mo posto proprio in questa città. 

Basta fare una brevt passeggia
ta nel centro di Palermo per 
rendersi conto direttamente di tut
to questo. A poche centinaia di 
metri da via Libertà — un viale 
alberato e larghissimo, fra i più 
belli d'Italia — se si scantona in 
una qualsiasi de l l e traverse di via 
Maqucda, l'arteria centrale della 
città, ci si trova in uno di quei 
quartieri popolari in cui la mi
seria, la più drammatica e la più 
grande, wi afferra alla gola • non 

PALERMO — Una drammatica visione del le Grotte Santo Sp into 

U> CUI ,,,...., ... . . . . . . . „ , . - _ - . . -, -
.sono s. ttoposte cateaor-.e' <-ei'e scene per teatro, aneti io ho 

Ma questo della produzione 

<~0'i nun,ero%e Ó: lavoratori cor^r) ci.strinato costumi. E* tanto dìverten-
•"- i ca.'co.Vii, i gur.r.t il. i ia'e.,r,a>iy:\ te ed anche raol'o bello... ». 
• ' ,>aiìoletani, nr>r. j ,o'sono p» ro e.'-l G. B. CANEPA 

("re rpiemllc j€'i:pi'C*-iii''r;'.' - t,n\ 
1 at :d:ta di guadagno di nuef'o ,,i «••«'• ' ' • •• ' • ' • ••••••••••• -••••• ' • ••••••••••••••"•"••••"•• ' •• -••••"•«'•«••• ,••"••"• 

,J- i qin-ll'accr.j.arraiorr. rìr 

tanto p i ù grande, quanto più n 
riflette a ciò che Palermo rappre-
-enta per la Sicil ia. Con la sua 
popolazione di mezzo mil ione di 
abitanti, questa città è non solo il 
capoluogo di una del le p iù estese 
province sici l iane, ma è rea lmen
te la capitale dell'Isola, ne l pieno 
significato di questa parola. E' ca
pitale dell'Isola per l e sue antiche 
tradizioni di civi ltà: basti ricor
dare che essa fu una de l le capi
tali d'Italia e che qui fiori quella 
corte di Federico, d o v e .si raduna
rono artisti, politici e uomini di 
cultura che lasciarono tracce pro
fonde delln loro opera nella storia. 
e non so lo in quel la del nostro 
Paese. E* capitale dell'Isola per
chè qui ebbero sede tutti i parla
menti siciliani — fin dalla » C u n a 
soIemni5 » de i Normanni — e qui 
hanno sede l 'attuale Assemblea 
regionale, e il governo e tutti gli 
organismi che svolgono una fun
zione dirigente per l'intera reg io 
ne. Ed è capitale dell 'Isola perchè 
rappresenta la sintesi dell ' intera 
società siciliana, con tutte l e con
traddizioni acutissime che la ca
ratterizzano nella lotta fra il v ec 
chio e il nuovo, il passato e l 'av
venire» A Palermo infatti hanno 
i loro palazzi i feudatari, e se il 
feudo quindi materia lmente è * 
Corleone o a S. Giuseppe Jato, po 
lit icamente esso è anche a Pa ler 
mo. e qui sono alcune fra l e più 
grandi e moderne fabbriche de l la 
Sicilia: l 'OMSSA, l 'Aerosicula, il 
Cantiere Navale , dove la c lasse 
operaia ha già un passato ricco di 
lotte per la l ibertà e il progres.«o; 
qui l'alta mafia tesse i suoi intri
ghi. qui si sono annodate l e più 
gravi complic i tà fra uomini po
litici e banditi (gli indirizzi tro
vati nei taccuini di Giuliano c o 
no indirizzi di strade di Pa lermo) , 
e qui i l popolo str inge l e sue al
leanze più larghe .«etto la band ic

ore la città dorme. Dormono lutti \calzrla: dipendono dalle quatir,tì Tirj .r rv,:> è 'I so'o 'enorr.enn rr- . " ° 
Dorme o verdummaro soft- ic ce-ìfan^qlie prr il credito 'poI'*:«:,:o rìeiia grande produZiO-> ,'" 3 

INTERVISTA Cdl. SIMPATICI! ATTlìffl. fìt-:i. r.lM.MA K IIHI.I.A RIVISTA 

Waìler Chiari in un film sul circo 

quattro i 
r't'>: l"f •! 

ri 

orar.di delle entratura Q dr 

che rrc-nncf mobili r.', i .irri; 
fabbrica e senza maestranza 

•l.'Orig:r,e ri ci jenortero '" : r.cer-
,cat7 nella ^ituaziortr <te.j-, de 
• ''•lezzogiomo zr.rr. .1*"; '«"si »- :cr 
^amenze •;dn^r.t-iz.r.ta Jjo.r i--o-|v„':e è 5t*to rappr«««ntAto »1 dmm-
i'C nr. mercato di sbocco la pro- | . . ., i*is.zt',ne liiarr.o qut alcuni 
duzione napoletana di sczri r. ri: 'e.--:..". c"':e rererj=ioni »ppan<« sui 

, *r''.t»>r? o di onanti? At nord n a' | -sin'iCia-i* rorrant: 

L'ammalato del secolo 
r« Ugo rv-tti. Premio Roma p*r il 

;**atro H,tO martedì per* a'. Teatro 

e-tcro. ?o?o "n n i " v 

Propositi per il *52 - Vinterpretazione di "Bellissima,. - Una commedia musicale 

MILANO, gennaio ; sconti non si fermerà alla real iz-jv„!r? .K a 
medi notte alio «-covcarc del- . zazir.ne di " Bellissima ". In Vi-• teatro, fati 

-,K arir<s.->. qnan.lo andate a'drl pubblico, dei «noi a m n 
Lunedi notte alio «-cocrarc del- . zazir.ne di ~~ Heìlissima ". In Vi-• teatro, fate a t t i i i /mnc . Può pioni- • p.iIeMra. che, dalla sal i i ri... 

l'anno, è t enuto a tremarci «i re jsconti ho trovato un amico e la-;barv» in tesi.. d.« un mornenlo ai- gridano e Dai V a l t e r : » , e I, 
dazione Walter Chiari, il popola- |vorarc con Ini non mi è costata Jl'aitro». Continuando nn.'a nostra c<,r.fa tutti , a uno a uno. i * w - • ^-r-ri 

re attore del cinema e della ri- nessuna fatica e mi La aperto la jmtcrvi-,:.* Ci-i.-ri -: »!•••• tona defi-i:*! j di piazza Piemonte coi .;;;.<.i, 
vjsta italiana. prospettiva di parti che fino ad og-jni t ivamcnlc- r Kcco - - dice — purjha scambialo le prime zb'<: 

prrt<-\ « .Conta latmosfera basaa. tor 
.nelle province mer.àional>. povo-'.o'dK * p^g/jio. «n et» questa gente 
lìlte da ccr.tacfivi poerz. d- b r e c - . r u * inrrer%a e soffocata* .. e Met-
inrt i t i sen-.r. tt-rrn. da cp^r.- ret-",-^f a nudo le più luride^ ;xcztzereni. 
[ÓuUi csi. miseri ,<•<•*\'.~.r~,'/;-; \lr r.fi-i\ro%e piaghe rìie inquinano 
• Crs r»."7 cr.Tnr>s i 7 ,-<.an-~z-.- n ^r,Trta. esitema di questa fami-
.zir.r.e prrdi.iUv. che a r ò e - o -.•--.•?'••-» * S.:.:o cl'Arr.tcO {!. Tempo). 
f t o "ii i"':'-: -T" r.. l-'-'.nr-, >.' 

. r- - i V 

, ._i 'Io \pr';arolo ohe esH (t per?o-
•: drarr.^r.a) ci danno di sé. 

- 1 ••r~*r.zyine che icrrei^cro suggerir-
, . , , „ '•" d'Ili vita sono orrendi e npu-

ir.a reccsr.ta per r o V r - s p l V - " . ; ^ ^ r , : corre è Sitamente ti mon-
j A |Cf' ef» EeiU. T. si concludono enn la 

V:. Tersfrnttamentn del r.i'.-rl-.-.o. ri'-' •"••','?: ** 
:c o del 'r et.T.i-e. j «• 

'npi'a'-fta ~> - - di 'r- , ' , r-

romiei, tra i quali a n o ricordare 
"Era Ini si s i " . ' Z o r r o - . " So-
Sno di Walter> poi " Brili.-sima ". 
* la recente rivista, tutto mi fa pen
sare che non ho perduto il mio 
tempo ». 

e A proposito di " B e l l i s s i m a ' 
— domandiamo — crede che «ara 
fruttifero per il futuro il suo in
contra ron Luchino Visconti?» 
Chiari non ha esitazioni MI que
sto argomento. 

« H o una l emi - s l -mcuc i ì i p f T 

i film comici, anche se è ì-en '<•»-
tana da me l'intenzione di tradirli. 
Ma proprio per questa stanchezza 
n«n»o che il mio incontro con Vi-

Io. Basta vederlo in scena per ca-[cnra che su.-»i dire una parola . ( Si fa tardi, ora. e Chiari ia [ r r ' . ' l T i , 
pire che non può star fermo an chi.ira. I n a ri\i**A. tempo fa. a-.dar-cnc. i L'n raoniiiiì ''' ''•*"• "•'' 

tfrab.'t 
ri;-

e cc'.-n et e 
'.r -> <fe-

minnto. « Per il *.i2 — dice — 
p*nso dì non lavorare troppo. So
no quattro anni che non mi riposo 

la dovere. Adesso che ci penso. la 
vacanza più Iun.^a è «tata di quat
tro giorni consecutivi, un an
no fa •>-

Per spiegare questa attività Chia
ri ci ricorda la sua giovinezza. Ha 
cominciat i col tirare di boxe, vin-
certd's "•• v»mniisniio regionale dì 
s r . r , v i : : i ; poi, da!"*! a! nsc-to. h a 

vinto nn campionato interregio
nale. In seguito s'r dedicato »,;•• 
ostacoli e al giavellotto. Lo sape-

prendendo la semi-stanchezza di'«-ridiamo dietro — e come *.>r.i !a | 

fr»-,: t rr.rìr-.a * fnndar^io puzzolenti" 
fsr**.*o n*"«*-e i l queste indagini a 

>r>:ltlcre eh" vive ITI Telila «j- -/<'•-, ter nn*rrre d i^- . tro e repulsione che 
Walter per una cosa definitiva. 
scrisse che l'attor.- non avrel.br 
mai più interpretato un film «li 
qucMn tipo, e K" sba^Lato * affer
ma Chiari. < Sono felice quando 
sento ridere di jru«t.> la pl.-itea, fe
lice perchè al mondo si deve ri
dere con gioia, felice perché il pub
blico non deve essere tradito nel 
suo bisogno di svagarsi. Cosi farò 
nn film comico come si deve ». Ci 
sembra già abbastanza per mia 
rapida internista. ma Wallrr 
Chiari « inesauribile. Ci parla 

rivista del U0.2?». 
« t'n altro " p a l l i n o . - . , 

*•! da due anni . Vogio mettrr, :n , 

JT.i e può ««f-rc.fcr«- l~. t 1 iun:i'>'i*>| r-.on r- sembrano sempre indispensa-
r - . . . . i*o!o m un ,imb-«»TiJc crs arretrato.\bi'.t i; è >l Bftt che non. ne*-« a dir-

E H Barcn di Napoli? ti Bc.nrr-c. una parola nuora, se non per cer-

e Walter se ne va. e Ancori a 
lut t i i vostri lettori e ai miei 
spet ta tor i !» . E buon anno ancr.c a 
Walter Chì ir i , ai cinema e «Ha 
rivista italiana. 

S. • . 

iT*crc-,'-,«---lfo ma di trrno olla mdu-'.\ 
-,„•> 

r} Ufn° ' '"^"'ii-'TTipre più iicalrano la strada di 
a'izzct-.'on* rei Mezzogiorno do\ Jto ( I ^ o r p ; u n a stTada ehe espte-

Cfi- solo •'orrtspr.vde agli ;#irer««,Jrf l , ; en,rtQ rf<>;,€ n.fene u r ì ^ 
de- baror., del.i S.M.E e dr, gross tlt,Uf aetto:fz:^_ de, n . - t più pro/on-
propr:-tflri f—r-*.ri n «riffiin-Ii ( t f j . . ,- , nsr-n-: pare che questa.. 

BICCABOO LONGONK esploratomi attenga ptr acop*.» 

raOzzntorim per un riscatto addirittu
ra. per tino sete di dttnno. com'è 
scritto nel programma dato tersero 
n occasione della prima di Ispezio

ne. Dubitiamo, «TI rerita. dell'e/fica-
ria di tali sistemi », - Vice (II Quo
tidiano). 

« Da gran tempo l'opera di Ugo 
Betti autore di teatro sembra aver 
volto la sua tagliente e Incula forza 
dt penetrazione verso ti fondo p-à 
nero della personalità umana, quel 
fondo nascosto dove il vizio ed il 
rrcle acquistano inconsciamente una 
orrenda e corposa sostanza, per dive
nire ti perno sul quale Vindtriduo 
semb-c art>coJare la propna esisten
za -eternamente calpestando, ripu
diando e ripugnando tutto ed che 
costituisce il tessuto connettivo del
la rifa: i rapporti sociali, gli afletti. 
l'amore » - V.-ee (La Voce Repubbli
cana). 

a In tanto squartare non M leva 
ma-, un anelito dt speranza, ni $: 
scopre un lembo d'anima, solcato da 
cxì*i colIettiriQ drcompotizione, mo
rale*. - Vice (IJ Momento-Sera). 

• Questa ispezione è piuttosto una 
controspezione ». - Rosso di San Se
condo (Il Giornale d'Italia). 

Ad u n * inchiesta della riera Let 
terana sul « male del «ecolo » Uso 
Betti aveva risposto m questi ter
mini: 

€ / l male nasce da orsetto: che gii 
«Omini non si xrnrono più aobostau-
za suzuH e persuasi della propria re-
surrezion- dopo la morte, f nect*-
«xrio rtpersuaderu », - / n . aa ati 30 
(Uotntx* I M I ) . 

vi lascia più. Sui vicoli , spesso 
larghi quanto basta appena per far 
passare un uomo, si aprono le por
te dei "catoi". « Case » di una -sol» 
stanza, col tetto basso, le mura 
annerite dal tempo e dal fumo. 
.venza gabinetti: ecco dove abita
no 6, 9, spesso 10 persone. L'aria 
entra solo dalla porta, perchè non 
vi sono finestre e quindi spesso 
gli abitanti di queste « case • s e 
no costretti a dormire con la por
ta spalancata per non soffocare. 
Vi s o n o perfino • catoi • dove en
tra soltanto il letto — anche que
sta è una parola inadatta, perche 
si tratta di un pagliericcio — pro
prio su misura. Ne ricordo uno. se
minascosto da un mucchio di ri
fiuti, largo non più di due metri 
per uno: dalla porta, con un pn.s-
so, c i si infilava sotto l e coperte. 
Eppure le donne di questi quar
tieri amano 1» loro case, le tengo
no per quanto è possibile in or
dine , òi potrebbe dire che le ag
ghindano: attaccate alla parete 
nera spiccano le stoviglie sempre 
lucide, anche se consumate. Ozr.i 
volta che si vuol fare pulizia, pe
rò, è necessario mettere la mobi
lia fuori della porta, tanto poco è 
lo spazio nel quale ci si può muo
vere . Del resto la gente di questi 
quartieri v ive sulla soglia del pro
prio '"catoio": Il cucina. Il le don
ne si s iedono a lavorare, l ì le ra
gazze si pett inano. U i bimbi, c e 
duti nel la melma, giocano fra n u 
goli di mosche . Nessuna meraviglia. 
quindi . .«=e tutti — diciamo tutti 
— i bambini sono affetti da ade -
nopatia glandolare, cioè di pred.-
sposizione alla tbc, e moltissimi 
da tracoma. Non è ìa denutrizio
ne che li riduce così — natural
mente anche questa è la causa — 
ma sono soprattutto le condizioni 
antitrieniche in cui vivono, Sn da l 
primo vagito. Chiunque entri :n 
uno di questi vicoli ha la net ta 
sensazione di vedere l e malatt ie 
muoversi nell'aria, avvolgere : p ic 
coli corpicmL, succhiarli l en tamen
te. Poi alza gli occhi sull 'adulto 
che sta sulla porta ed ha l ' imma
gine v ivente di c iò che potrà d i 
ventare. .se r iesce a sopravvivere , 
ogni ragazzo di questi quartieri-

Qui, nel le tane maleodoranti di 
quest: quartieri — Denisinni , S a l 
sa. Albergheria, Borgo . Capo — è 
soffocata una parte v iva , forse la 
più viva del popolo di P a l e r m i , 
nel cuore c e l l a città. Disoccupati . 
che fanno tutti i mestieri pur di 
tirare avanti giorno per giorno, p e r 
lo p i ù dedicandosi a l piccol iss imo 
commercio di ogni t ipo: donne c h e 
tirano avanti la famiglia facendo 
le lavandaie o l e cameriere , l a v o 
ratori tra i più sfruttati , artigiani. 

La lotta per dare un vol to nuo
vo a Pa lermo non poteva che c o 
minciare da qui . dai quarti-ri r*o-
polari. dai « c a t o i » . Certo, vi *ir.a 
cento altri problemi grav; r.el'.a 
città. La situazione scolastica è d -
sastrosa; la maggior parte des ì i 
edifici 3CT,O penco lant i o addiri*-
tura inabitabili . All'Istituto Nau: . -
co gli a lu-m: har.no lezione o^r.: 
tre giorni. 

Ma i quartieri popolari seno la 
piaga viva della «città, una pia^a 
che sanguina da decenni e che e 
la denuncia chiara e inequivoca
b i l e dell'incuria colpevole del la 
c lasse dirigente siciliana e ital ia
na. Le v icende del piano regola
tore. de l le opere pubbliche, degli 
sventramenti e del le ricostruz-.oai 
a Pa lermo costituiscono infatti una 
del le pagine più vergognose delia 
storia de l lo Stato italiano: vale la 
pena di raccontarla ad edificazio
ne dei nostri lettori e l o faremo 
concludendo questo breve Tlafaio 
ce l la capitale del la Sicil ia. 

GIOVANNI f B H I O 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
NEL GALOPPO CON LA ROMULEA (ORE 15) 

Oggi in gestazione 
1 attacco romanista 

Infortunato Galli, è certo il rientro di 
Perissinotto e probabile quello di Bellini 

Il 1952. dice Fausto 
sarà Fanno del mio 

Coppi 
ritorno 

A colloquio con il campionissimo nella bottega torinese 
del corridore-pellicciaio - il programma di massima 

Oggi alle ore 15. co» ingresso a 
pagamento, Ja Roma sosterrà un 
incontro di allenamento contro la 
Romulea. squadra militante nel 
cumpìonato di Promozione L'im
portanze di questa partita deriva 
principalmente dalla prova di Det-
tmi. Infatti l'ex-breeclano. che an
che Ieri mattina ha Ko^tonuto nu
merosi esercizi atletici, scenderà in 
campo per saggiare le condizioni 
della fcua Ram:.a, Impedita da uno 
stiramento. Nel caso la prova fc«-
KC positiva, e^ll prenderebbe il po
s t o dj centravanti nell'incontro di 
domenica con il Livorno 

Se «i dovesse verificare questa 
eventualità, sopravverrebbero molte 
complicazioni Con 11 rientra di 
Ilcttini. infatti, un giocatore do
vrebbe andare fuori squadra, poi
ché è oramai quasi certo che Pe-
rifcslnotto prenderà 11 posto di Gal
li Chi? Sundqvtet per fare posto 
allo stesso Perissinotto all'ala? Op
pure Anderson? O magari Zecca? 

Sarà forse l'Incontro di oggi a 
rispondere a questi interrogativi At
tualmente la situazione in c:i«a 
tflallorossa è tranquilla La scon
fitta di demonica è oramai acqua 
passata e non ci si pensa p iù; 
piuttosto ci si preoccupa delle d u e 
trasferte che la squadra dovrà af
frontare in Bicllla. una appresso 
all'aura dopo l'incontro con 11 Li
vorno 

Si può dire che tutto quello che 
accade ora e accadrà contro .a 
squadra toscana domenica, è guar
dato in previsione di questi due 
incontri. Perciò le condizioni di 
Galli, che è in ripeso a Monteca
tini sono seguito da lontano enn 
molto Interfere. SI Risarà che l'ex-
rosanero possa essere rn campo r.el 
secondo di questi incontri, quello 
con 11 Siracusa, ma ora appare mol
to improbabile 

Tutto !'• resto e normale Nessu
no fra titolari e rincalzi accusa in-
iorturu di sorta; lo Rtesso E'.ian!. 
operato da poco al menisco, è In 
buov.seiroe condizioni, tanto che 
V'unì ha dichiarato sul suo contri: 
« E un peccato che debba rima
re re fuori squadra » 

• • • 

NeMa Lazio, Blgogno è assillato 
da numeraci dubbi Ieri nel pome-
np^lo i giocatori blancoazzurrl a-
\ rebbero dovuto sostenere un in
contro di alicnamento fra di loro. 
:,.« le condizioni Ci Malacarne e 
Sukrù hanno impensierito l'allena
tore laziale tarto da farlo rlnun-
c'are 

Questa mattina i calciatori blan-
'•oazzurri 6l riuniranno di nuovo 
allo Stadio e Blgo^no deciderà se 
disputare o no una partitella. E" 
-no'.to probabile che ciò avvenga, se 
Muiacar-.e e Sukrvi a ripeso per or-
'iine del medico fino a domun-, sa-
•anno già ola op^l in coedizioni 
normali 

Nel corso dell'allenamento di ieri 
Blgogno ha diviso l giocatori in 
Un*» gruppi, uno di difensori e l'al
tro di attaccanti; quest'ult imo 
gruppo comprendeva, tra gli altri, 
Sentimenti III e V. Nicoletti e 
Macci L'unico al lenamento com
piuto dagU attaccanti è consist ito 
in tiri ir porta, e questo lascia 
credere che Uigogno sposterà pro
babilmente i due fratelli Senti
menti all'attacco, il quinto al po
sto di Antoniottl che ieri appariva 
molto depresso e il terzo all'aia de
stra nel ruolo sol i tamente occu
pato da PuccineUl ma ora libero 
per l'infortunio che terrà a riposo 
fino ni io 11 titolare 

Macci e Nico'.etti. Bono tenuti in 
rodaggio per ogni oventuaiità: 

Situazione molto indecisa, come 
*>l vede, mentre a Milano i rosso
neri s tanno ad aspettare . 

L'Informatore 

TORINO, 2 — Qualche giorno fa, 
una luttuosa u fuori-serie » targata 
Genova si fermò dinanzi ad un 
negozietta di pelliccerie vicino al 
centro. Dalla macchina, scesero tre 
persone: un signore in maglione 
sjìortivo alla « Suri Volley », una 
graziosa signora ed una bui;iomet
ta, che » (jeniiori chiamavano Ma
rina. 1 tre sparirono immediata
mente nel ucgozielto di pellicceria, 
dimodoché nessuno, neanche tifosi 
più appassionati e fedeli, potè ve
dere che il « trio » non era altro 
che la famiglia Coppi: Fausto, la 
signora Bruna e Marina. 

Veramente, della venuta di Fau
sto, non avrei saputo nulla neanche 
io, se — guarda caso — il pellic
ciaio non fosse stato un compagno, 
un amico, un vecchio corridore 
amico per la pelle del « cantpio-
nisstmo n e del povero buon Serse, 
con il quale aveva corso in giovi
nezza. Il corridore-pellicciaio, na
turalmente, ficcò il naso nelle fac
cende di Fausto, bombardandolo di 
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domande, curiosando sul futuro del 
« campionissimo », approfittando che 
il <t nostro » stava estasiato dinanzi 
alla signorina Marina. 

Fausto, infatti, era venuto a To
rino a scegliere il regalo natalizio 
per la figliola e si sa che non c'è 
momento migliore per ottenere 
qualcosa da un padre, di quando è 
'n estasi per le prodezze del tuo 
rampollo. 

* Beh, come va? — chic le il 
corridore-pellicc'aio, pensando già 
di riferire parola per parola agli 
« sportivi » del l 'Unità. 

— Mica male . F is icamente mi 
sento un leone: i muscoli funzio
nano a dovere , obbediscono c o t i e 
una volta agli ordini del cervel lo-
Avevo bisogno di questo periodo 
di riposo e poaso d ire con ticurezz* 
che, mai c o m e questo anno, l'in
verno m*ha fatto piacere. Ho rifiu
tato In vantaggiosa tournée in Ar
gentina proprio per prendermi quel 
riposo che sent ivo necessario. Me
glio perdere un po' di quattrini che 
la salute, non ti pare? 

— Altroché — risjiose l'amici. 
pellicciaio, sfilando un tre quarti 
d'agnellino color crema ed imbot
tendo Marina con un «iiibbotto dì 
pannofix color cacao. — E per it 
prossimo anno, cosa hai in pro
gramma? 

— Tutto — di:*? Coppi, facendo 
gli occhi dolci alla figliola. — Vale 
a dire, tutte le corse classiche, in
cominciando dalla » Sanremo •> e 
magari dalla «< Milano-Torino •.. per 
finire con il <• Giro di Lombardia ». 
Questo d e v e e.'-serc l'anno del « ri
torno » vero e proprio, un anno in 
cui Coppi dovrà veramente essere 
Coppi. Mi spiego? Ma — come già 
è stato scritto — inlzlcrò la stagione 
In un modo piuttosto curioso. Par
teciperò ad una stranissima gara 
che si svolgerà sulla Costa Azzurra 
In primavera. Pensa che a questa 
Rara prenderanno parte scrittori, 
uomini del cinema, personalità de l 
la cultura, sarti celebri . Tu dirai: 
e, con questa gara di snob, il Fau
sto cosa c'entra? E' quel lo che mi 
sono chiesto anch'io. Questi bravi 
signori che si c imenteranno in ben 
25 chilometri di percorso, però, cor
reranno in coppia con un noto cam
pione del pedale . Ci saranno pro
babilmente, anche LouLson Bobet, 
Bartali, Magni, ecc. Io sarò in cop
pia con un sarto molto noto, forse 
Dior. Vedremo cosa salterà fuori... 

Gli a l lenamenti li r iprenderò r.c! 

la prima quindicina di febbraio, 
naturalmente in Riviera. 

Pare che in quel momento la 
picco(a Marina abbia posato lu sua 
attenzione su una delle pellicce che 
le stavano provando e che — senza 
possibilità di sorta — abbia detto: 
« Questa! ». 

Papà Coppi, allora, interruppe la 
discussione per dedicarsi tutto alla 
figliola. I « padri » son fatti così... 

— Il Fausto sta bene, comunque 
— mi disse il corridore-pellicciaio 
a mo' d> conclusione. — Finiamola 
di scrivere che il « campioniss imo » 
no» è ancora a posto! Sappiate che 
di Coppi ce n'e uno solo e che 
come lui non ne avremo mai più. 
Scommettiamo che quest'anno ri
tornerà quello di prima? 

— Benissimo, scommett iamo pu
re. Per In soddisfazione di vedere 
Fausto ritornare Coppi, sono pron
to e felice di perdere qualsiasi 
scommessa... 

PIERO NOVELLI 

TEATRI 
E CINEMA 
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SEMBRA GOAL, m a non è... La foto fr di Napcl ì -Juve (1-2): un tiro 
alto e lungo dì Krir/ ìu ó finito sopra la rete di Viola 

Nel numero di domani: 

SPORT SOVIETICO 
con un interessante articolo di 
I. M. VERESKOV. vice-presi 
dente del Comitato di Coltura 
Fisica e Sport dell'U-R.S.S. 

H LAVORO SCIENTIFICO 
NELLA PRATICA SPORTIVA 

LE DECISIONI DELLA LEGA 

Il reclamo romanista 
non preso in esame,, 
MILANO. 2. — Il reclamo della 

A. S. Itoina relativo alla gara Bre
scia-Roma non è stato neppure pre
so in esame « perchè vertente su 
argomenti di esclusiva competenza 
tecnico-arbitrale », sul quali gli or
ganismi federali non possono giu
dicare dal momento che 11 reclamo 
tecnico è stato da tempo abolito. 

Per 11 reclamo della Reggina sul
la para Cosenza-Reggina è stata rin
viata ogni decisione in attesa di ac
certamenti. 

Nessun giocatore di serie A è sta
to squalificato. Fra i sospesi sono: 
Gagglottl (Arezzo) per 3 giornate. 
Malavesi (Stabia) e Bel (Pisa) per 
2; Castagnola (Salernitana), Grego-
rlk (Jesi). Natali (Colleferro). Gel
somino (Benevento) ecc. per una. 

Fra le società multate: il Padova 
per L. 150 mila, la Sampdorla e la 
Reggiana per L. 20 mila: la Lazio, Il 
Siracusa, il Pisa, il Verone per lire 
10 mila. 

Il reclamo della Roma — del qua
le ci siamo occupati ieri — ha fatto 
una pietosa fine. La risposta della 
Lega, regolamento nife mano, e sta
ta motto secca. Insomma queste 10 
mila tire in via del Tritone se le 
potevano risparmiare. , 

IL RECUPERO DI IERI 

Modena-Monza 2-0 

PANORAMICA DEL PUG LATO ITALIANO 1951 DI ENRICO VENTURI 

Dall'abbondanza dei leggeri e welters 
al buio pesto della massima categoria 

I migliori e più promettenti elementi sono: 8oi (leggeri), Fontana (medi) 
e I onlini (medio«massimi) • Mhnelli in America e Jannillì a riposo 

i i 
Non meno numerosa della prece

dente categoria è quella dei pesi leg
geri. vel camp-.or.e d'Italia Duilio 
l.oi — fhe recentemente si è /atto 
ammirare alla riapertura del Palaz
zo dello Sport ai Milano, scon fia-
f/vndo prima del l mite lo spagno
li Oroz'To — S; dice un gran itene. 
C'è chi paragona il n u o t o campio
ne ci fuori-classe romano Roberto 
Proietti; chi ha veduto in combatti-
rr.cnto Voi. afferma che questi oc
cupa degnamente tX posto lasciato 
raiante dal romano. 

Si esatta lo stile di Voi. la sua m-
tflhgcnza iniprovv.saUice. la sua boxe 
che ha tutto ti cipiglio del campio
ne All'indomani del vittoriosa de
butti londinese detlttallano. il qua
le seppe imporre la sua tecnca al-
l inglese Tommy Barnham, i t€cnici 

entrato nella famiglia dei leggeri; di rtnccnf.ro parigino con Humez è di tuo ex-vincitore Yvel — n o » ha n.ù 
li-*» «j ricorda il bell'incontro dispu 
tato contro Bay Famcchon al Vige-
rclli sul finire della stagione estiva. 
nel quate il scregnese oltre al matcn 
iwr; guadagnò anche molta conside
razione ni campo inferiML2iona/e. 
tanto da esser giorni addietro men
zionato da Kat Fle scher nella gra
duatoria det « primi dicci ». Sulle 
sue possibilità nella nuova categoria. 
vira però bene attendere. 

La vecchia categoria di ferro, quel
la dei medio-leggeri, vede campione 
il romano « Gigg one » Valcnt«ni. it 
quale riuscì a detronizzare prima del 
limite al Foro Italico l'anziano Pa
lermo. che in quell'occasione tì:sse di 
î o,'er de/jrtifirainente abbandonare ti 
ring. 

Tra qualche tempo Paolo Meli» — 
il quale, dopo arer /atto ti tirocinio 

di lui ci siamo già fatto parlare di sL Altri elementi 
— fra i quali qualcuno giovane — 
tono Guerriero. SconfictU, Scadrò, 
Pacin:. Ferrari e il pistoiese Panconi. 

nella massima categoria quasi il 
buio pesto. Scomparsi dalla scena 
Gino Buonvino e Duilio Spagnolo da 
tempo in America (al pari di Oldol-
ni e del guardia destra Mozzali). H 
camp one è Giorgio Blllan. it quale 
ultimamente è stato battuto per K.O. 
dal forte € punchcr » Baccilert. con
tro il quale U campione dorrà pri
ma o poi difendere il suo titolo. 

Questa la panoramica det pugilato 
professionistico In quanto al futuro. 
le prensioni non sono certamente 
più rosee; l'unico augurio che si 
può fare per ciò che concerne la 
• crisi > di questo sport, è l'augurio 
che riguarda i locali. Perchè ti pro-
btema è sempre quello: più locali. 
più riunioni, più appassionati, più 
campioni^ 

ENRICO VENTURI 

RENATO TOVTIXI. campione italiano dei m*A~m massimi 

londinesi ti dissero impressionati per tui ring di Franca, ha confermato 
f.; spostamenti e per la rapidità con 
la quale il triestino n muore sulle 
t e gambe. Insomma fu l giusto 
t ronos.'iTrento del valore del genn-
iesf di cdOTione: i i n s u d i c i o coba-
t.anza lus:ng:iiero 

Loi-M«rcc»ni: bel ma tch 
Chi tallona da vicino il campio

ne Lo-, (ed è suo prossimo avverta
no con a titolo m pai o) è il grot-
tetano Marconi. Quella sera gli ap-
rassionati godranno un 'bello spet
tacolo: già. perchè Marconi è an>:he 
egli veloce e si difende bene, 

Altri bei pugi/afor: come De Joan-
rs;. Fusaro. Del Carlo. Eftsto Melts. 
C.eeareiU. G anlupi. Resi, completa
no q-jesta eategorto. che è (orse la 
p.ù numerosa r#l torinese La Grut-
la e di 1/boWi si registrano le scon
fitte riportate in america. 

Ernesto Fomenti, exrcamplone n«-
etonale det piuma, è ora anche lai 

il svo ra:ore disputando un bell'in 
contro nffor.oso contro il milanese 
Mola — se la icdrà con Valenttni 
.cr il titolo nazionale. 

A'ri atìet- di raìore in questa se
rie. sono il fabrtanese Scortichini, un 
pucn.'c br;oso e s f i l i l a . Icx-campione 
'ÌItcha Luigi Male. Poto. Coluzzi 
Forchi. Minatali e Fratalia. atlet-
p.ù o meno svilo stesso piano. Un 
enno a parte merita Livio • Mincili, 

che ora è ritornato in America, dove 
pochi giorni fa ha disputato a If:I-
icaukee un buon incontro con Pel-
campione mondiale Johnny Bratton. 
risultando sconfitto a causa di un 
discusso verdetto, il fratello maggio
re di Lino. Aldo, dopo parecchi buo
ni matehes sostenuti nel Sud-Ameri
ca. sembra deciso ad appendere i 
quanton' al chiodo, per svolgere at
tività commerciale, 

B tt-ntemo ai maUt Mitri, dopo 
la sua appariscente riprem • éeifO 

nuoiio a riposo 
occupati dettagliatamente in altra 
occasione. Ma nella categoria ranno 
segnalate parecchie novità: ti pugile 
« calcio di mulo* Campagna ha la
sciato nelle mani del reggiano Wil
liam Poli l'ambita eredità ricevuta 
l'altranno di questi tempi dal roma
no Jann:lli. 

Benché non più giovane, poli ha 
fatto valere la sua esperienza e po
tenza contro Campagna, ed assai 
onorevolmente si è battuto contro 
Villemain a Ginevra e — appena 
una settimana fa — contro ti pugi
le negro Bobbi/ Dawson. Contro 
gues/'ulfimo. forse, un po' più d i „ 
gioventù avrebbe valso a Poli la 
grande affermazione 

Ivano Fontana sembra oggi desti
nato a sosttuire Mitri, infatti il luc
chese proprio in questi tempi gode 
delle simpatie di Gilbert Bcnaim. il 
Quale ha fatto a lui serie proposte 
per combattere al Palai» des Pport*: 
ti suo debutto sul quadrati parigini 
dorrebbe avvenire quanto prima, ed 
auguriamoci che si tratterà di un 
debutto posiLvo. come i precedenti 
tu-cessi suirolandexr ne Fntm pri
ma del limite e »u K,t:cr ai punti. 

D a M a n c a a Festucci 
Sempre nei pesi medi, da segna

lare Giovanni Manca, che dopo aver 
subito una battuta d'arresto contro 
l'allora campione d'Itala Campagna. 
riw*ri successiramente a pareggiare 
con lÀrio Mtneltì che era sul piede 
di partenza per V America, e che gior
ni fa ha disputato un bell'incontro 
a Forti ontro Tcx-campione Milandri. 
chiudendo alla pari. Degno di esser 
menzionato è il promettente pugile 
romano Festucci. che in Francia ha 
impusio ii ti. O. ai francese bel-
kacem, 

infine, la bella presentazione dr' 
romano D'Ottavio che in quel di Gi
nevra con la sua elegante bore, si è 
fatto applaudire dinanzi a Royer, 

MONZA. 2. — Alla presenza di un 
folto pubblico si è giocata oggi a 
Monza la partita di recupero Monza-
Modena che si è conclusa con una 
netta vittoria dei « canarini » per 2-0. 
I locali, nelle cui file esordiva il ccn-
troavantl Rossi già delle riserve del
l'Inter. hanno dato l'impressione sin 
dall'inizio di non essere nella forma 
migliore, cosi che si sono trovati ben 
presto in balia del gioco più avve
duto e corretto degli ospiti. 

La prima rete è stata segnata al 
12 del primo tempo da Poscnato. che 
raccolto un precìso passaggio di Lodi. 
scaraventava in rete da pochi me
tri. Il secondo coal è stato realizzato 
da Gagglotti al 29*. in seguito ad un 
intervento a vuoto del monzese De 
Poli. Ha arbitrato il signor Fortina 
da Novara. 

RIDUZIONI E.N.A.L. — C U t a t : 
Alhambra, Altieri, Arabr* Jovinelli , 
Apollo, Bernini, Colonna., Cola 41 
Rienzo, Colosseo, Eli03, Eden, Fla
minio. Italia, Olimpia, Orfeo, Pla
netario, Rialto, Stadlum, Sala U m 
berto, Silver Cine, Salone Marghe
rita. Tirana, Volturno. XXI Aprile; 
Teatri: Ateneo, Rossini, EEiseo 
(diurna). 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C l a del Piccolo Tea

tro v L'amore dei 4 colonnelli a 
ATENEO: ore 17,30: C l a S u b i i t 

« Les femmes 6avantes > 
DEI GOBBI: ore 21.30: • Carnet d« 

notes • con Bonucci • Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 17: C l a Solarl-Tonelll-
Tedesehi - Riva « La pule» nal-
l'orecchio » 

OPERA: ore 21: « Il barbiere di Si 
viglia > 

PALAZZO SISTINA: ore 81: C i « 
Rascel « ...e invece.. . pure » 

QUIRINO: ore 21.15: C.ia De Filippo 
(serata di Peppino) « Don Raffae
le il trombone », « L'abito nero », 
e Questi figur.1 » 

ROSSINI: ore 17-21: C l a C. Durante 
« Sarà stato Giovannino 3 di P. 
Riccora 

VALLE: ore 17: C l a Teatro Nazio
nale « Ispezione » di (J. Betti 

VARIETÀ' 
Altieri: La bisarca e RlV. 
Ambra-JovlaelII: Inferno del deserto 

e Riv. 
La Fenice: L'inafferrabile e Rlv. 
Manzoni: Spett. teatrale «Anima * 

core » canta E- Romani 
Nuovo: In montagna sarò tua 

e Riv. 
Principe: Valeria l'amante che 

uccise e Riv. 
Quattro Fontane: Riposo. Domani 

serata «it gala « I piccoli di Fo -
drecea » 

Verbano: I figli di nessuno e Riv. 
Volturno; Marakatumba e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Deftte per dente 
Acquarlo: Rapsodia ic blu 
Adriano: Guardie e ladri 
Alba: Amore e sangue 
Alcyone: Era lui... si c i 
Alhambra: Sola con il mio peecato 
Apollo: Enrico Caruso 
Appio: Parigi è sempre Parigi 
Aquila: Bandiera gialla 
Arcobaleno; Sous le elei <!• Paris 
Arenula: Taxi di not te 
Arlston: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Asteria: Era lui... si si 
Astra: Pandora 
Atlante: Terra selvaggia 
Attualità: La famiglia passaCuai 
Augustus: Non ci 5arà domani 
Aurora: Leggenda di Faust 
Ausonia: Pandora 
Barberini: Napoleone 
Bernini: Parigi è sempre Parigi 
Bologna: Parigi è sempre (Parigi 
Brancaccio: Era lui— *i *i 
Capitol: O.K. Nerone 
Capranlca: Divertiamoci stanotte -
Capranlchetta: Alice ne l paese delle 

maraviglie 
Castello: Luna rossa 

'Centocelle; La Legione straniera 
Centrale: Il padxoae d t ^ t ;«nrler« 
Cine-Star: Pandora 
Clodlo: T miracoli non al ripetono 
Cola di Rienzo: Parigi è sempre 

Parigi 
Colonna: Signorine non «uaroata 1 

marinai 
Colosseo: Bagdad 
Corso: O.K. Nerone 
Cristallo: I fratelli di J«s* il bandito 
Delle Maschere: La figlia di Eva 
Delle Terrazze: Cielo tempestoso 
Delle Vittorie: (Parigi è sempre 

Parigi 
Del Vascello: I cari parenti 
Diana: Messalina 
Dorla: L'amante del torero 
Kden: Signori m carrozza 
Europa: Divertiamoci stanotte 
Excelslor: Accidenti a l le * a « e 
Farnese: Ti padrone del le f e r r i « * 
Faro: n figlio di Lassy 
Fiamma: Lo scandalo o>l vewito 

Oggi TriesHna-Spal 
Come già reso noto dalla Lega 

Calcio, la partita Triest ina - Spai 
(sospesa due domeniche fa ne l la 
ripresa quando la squadra ferrare 
s e era in vantaggio per uno a ze 
ro) sarà recuperata oggi . 

Quest'oggi a Napoli 
di scena il River Piate 

Oggi a Napoli il River Piate ef
fettua la sua prima esibizione ita
liana giocando contro gl i azzurri 
partenopei . Gl i argentini , già da 
alcuni giorni a Napoli , si trasfe
riranno quindi nel la capitale dove 
nella prossima sett imana g ioche
ranno contro la Roma. 

Partecipaiior.e ridotta 
del Giappone a Helsinki 

TOKIO. 2. — Il Governo giappo
nese ha concesso per la partecipa
zione alle Olimpiadi una somma che 
ci aggira sui 30 milioni di lire e 
che è considerata insufficiente per 
una ampia partecipazione, 

II Giappone si limitela qcuidl ad 
inviare a Helsinki soltanto atleti e 
nuotatori: in tutto circa 50 concor
renti. 

Teatro 

U Coniane 
da Venerdì 4 gennaio 

1 PICCOLI 
di PODRECCA 

Orari degli spettacoli: 
Giorni feriali: or* 1«L30 • 21.1V 
Giorni festivi: era 15, 18 • 21,18 
Pren.: A R P A (Cit) Tel . 68.41.88 

vbbene il verdetto emesso dai gì 
dia sia stato invece,, di parità. 

ta categoria ha perduto nel I9SI 
Xando JanniTli. trasmigrato fra i 
medio-mass:mi. Ma il romano — do
no ti nulla di fatto riportato contro 
Tontini e dopo il discreto incontro 
con jtrtxrf Yieel — preferire da 
qualche tempo in qua dedicarsi al 
eommercio. anche perchè costretto a 
militare in una serie nella quale si 
muore con difficoltà e non riesce a 
ripetere t lusinghieri successi con
seguiti fra i meéL 

sella categoria dei medio-massimi. 
scarsa è l'attirerà del campione e 
dei pugili di primo piano. Renato 
Tonfimi — dopo «per finalmente rt-
Mlto a ave onore al Foro Italico 
le q—rttom m •afanonta eoe U 

DAL 20 APRILE AL 4 MAGGIO 

I campionati scolastici 1952 
di atletica leggera maschile 
Le prove in programma: 80 e 1000 metri piani, 
salti in alto e in lungo, lancio del peso e staffetta 

Sono state diramate dal Ministero 
della Pubblica Istruzione le norme 
per i Campionati scolastici 1952 d; 
atletica leggera maschi le . 

Le prove in programma sono le 
u . corse p:ane di SO e metri 1000 

i salti :n alto ed in lungo, -.] lan
cio de l pefo da kg. S e la starìeiia 
4 per 100. 

La parte fondamentale della ma
nifestazione è rappresentala da: 
Campionati di Istituto, c ioè da gare 
interne che faranno svolgere l e 
singole scuole per i giovani nati 
negli anni 1933-1934-1933. Tali ma
nifestazioni avranno luogo nel p e 
riodo dal 20 aprile al 4 mag
gio 1952. 

Vi saranno anche i Campionati 
provinciali presso ogni sede di 
Provveditorato agli Studi, con lo 
stesso programma tecnico e con 
cvolfimento in due distinte gior
nate: il 14 maggio 19S3 per le qua

lificazioni n e l l e province con molt: 
concorrenti e il 21 magg:o 1952 per 
l e final: indist intamente in tutte l e 
province d'Italia. 

Le date d e l l e man;fe-<rtazioni ca 
dono in g-.om: feriali in modo da 
evi tare concomitanze nel l 'uso degli 
impianti tecnic: con lo mar.: fcoa
zioni del lo sport domen:cale . 

Fiammetta; The paradise case , ore 
22 serata di gaia; ore n, lW»,3>: 
Laughter in paradise 

Flaminio: Il eergente Maddea 
Fogliano: Amor non no— per* pero 
Fontana: Ho ritrovato l a v i ta -
Galleria: Guardie • ladri 
Giallo Cesare: Pandora 
Golden: Pandora 
Imperiale: La figlia di Net tano 
lodano: Amor n o n ho.„ però però 
Iris: La val le del «iganti 
Italia: Cameriera bel la preaenaa 

offresi 
Massimo: Messalina 
Mazzini: Signori in carrozza 
Metropolitan: Napoleone 
Moderno: La figlia di N e t t a l o 
Moderno Saletta: La famìfria paOT 

guai 
Modernl$*I«»o: Sa la A : Cameriera 

bella presenza effresi: Sala B : F i -
lumena Marturano 

Novoclne: La. vendetta del corsalo 
Odeon: Non t i appartengo più 
Odescaleal: Signori i » carrozza 
Olympia: Amor n o n ho... però pero 
Orfeo; La inna sorge 
Ottaviano: La legge del mar« 
galestrina: Era lui.. . s i al 
Parioli: Cameriera bella p r e s e t i » 

offresi 
Planetario: 13* profrtram» rasa. In

ter naz. documentario 
Plaza: La città è salva 
Frenesie: Pranzo a l > otto 
Quirinale: Pandora 
Qairinetta: Evt contro Eva 
Reale: Era l u i - , al ai 
Rex: Parigi e s empre «?atrH 
Rialto: Lebbra ó ianeo 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: S'oria di una donna perduta 
Rat ino : E- l 'amor c h e m i roTina 
Salarlo-. I fogglttvi delle dune 
Sala Umberto: T-a penna rossa 
Salone Margherita: Papà divea*»! 

nonno 
Sant'Ippolito: Passo del diavolo 
Savola: Pandora 
Smfr»Mn: L*amante de l torero 
splendore: Via col Tento 
Stadlum: Gli amanti di n o * notte 
Superclnema: Gnarflie e ladri 
Superga: Araia Kacenrna 
Tirreno-. Signori l a carrozza, 
Trevi: Era l u i - , s i si 
Trlanon: La seduttrice 
Trieste; Penne rostfa 
Tasceio: Canzcc? per Se strade 
Ventan Anrlle: BACÌO di mezzano»»* 
Vittoria: Signori la carrozza 

Luccioli e Righi 
all'Etrui-ia di Prato 

FIRENZE. 2. — La sezione di atle
tica leggera della «Società Etruria» 
di Prato ha definito gli accordi per 
I'tngaggio di Avio Lueciolt (seconda 
misura dTtalla del lancio del mar
tello) e del mezzofondista nazionale 
Edoardo Righi già appartenenti alla 
mAzìSJ. Giglio Rosso» di Firenze. 

Nella prossima stagione atletica 1 
due fiorentini difenderanno pertanto 
1 colori della società prateaa. 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL MLEIDIWi 
DEL POPOLO 

«HiM 
per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e dell'hFLUEVZl 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

B successo dell'A-SPlCHlNINA nell» cura deU'lnfluenz», 
del raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto 11 mondo. 
L'àBFlG'HXNINA previene e mira le complicanza e te 

astenia delle forme Influenzali e reumatiche. 
L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene n cuore. 

IL PICCOLO RICEVITORE 01 LUSSO 

£. 29.000 ESEHTEtU TASSE - ABBOIAMEUTt 
GRATUITO Al MUOVI UTEffll RAOIO 

LA VASTA G A M M A DEI MODELLI T E L E F U N K E N 

r ESPOSTA PRESSO OLTRE 1000 NEGOZI CONCES
SIONARI CONTRADDISTINTI DAL MARCHIO E DAL» 
U PUBBLICITÀ' TELEFUNKEN NELLE VETRINE, 

VENDITA ANCHE A HATE 

RADIO TELEFUNKEN 
£amaàeamondia& 

<Z)aldavna 
VIA LABICANA, 26 - ROMA - TEL. 760.172 

(Befana 1 9 S 2 

COMPLESSO PER CUCINA COMPOSTO DA: 
X FORNELLO a tre fiamme gas porcellanato Bianco, originale 
« V A L D A R N O » per funzionamento anche a LIQUIGAS, 
BUTANGAS, ecc . 
1 FORNO ROSTICCERIA e PASTICCERIA per funzionamento 
a G a s Liquigas completo di Leccarda e griglia, termometro 
es terno controllo temperatura, originale REP. . 

1 BATTERIA PER CUCINA in al luminio lucido garantito puris
s i m o al 99Sc. Originale « Due Leoni » de l la metallurgica Otti-
nett i di Baveno. composto da: 1 PENTOLA bombata a manici 
isolanti cm. 2 2 - 1 CASSERUOLA fonda a manici isolanti 
c m . 2 0 - 1 CASSERUOLA conica a un manico isolante cm. 12 -
I COLAPASTA a tre piedi cm. 2 2 - 1 TEGAMINO a due m a 
nici irolanti cm- 1 4 - 1 PADELLA a due manici isolanti cm. 20 -
1 COLABRODO sferico a manici isolanti cm. 1 2 - 1 IMBUTO 
con filtro cm. 9 - 1 TORTIERA cilindrica cm- 2 2 - 1 MESTOLO 
cm- 1 0 - 1 SCHIUMAROLA cm. 1 1 - 1 PALETTA per fritto 
cm. 8 - 1 COPERCHIO cm- 2 2 - 1 COPERCHIO cm. 20. Tutto 
contenuto in robuste scatole di cartone. 

Complesso Befana netto 20.000 
Spedizione in tutta Italia, franco di porto, compreso imbal
laggio I» 1000. 
Campionario esposto anche a: V;a Zocchel l i . 22 (angolo v ia Tr i 
tone) Tel . 460-074 - Via Annone. 4-A (Piazza Istria) Tel . 884387. 

REGALI utiliì 
BORSETTE - PORTAFOGLI 
P E L L E T T E R I E 

GRANDE ASSORTIMENTO 
DICCIO-Via dei Prefetti 33-330 

http://rtnccnf.ro
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E DALL 
LA REALTÀ' DELLA RIFORMA AGRARIA DEMOCRISTIANA 

Usi articolo di Fanfani conferma 
la esiguità delle assegnazioni di terre 

Il sen. d.c, Gerica dichiara che le spese per la ricostruzione debbono prevalere 
sul riarmo - Il governo manovra per eludere un dibattito sull'esercito europeo 

Anche ieri la giornata politica 
GÌ è sviluppata nell'attesa degli av
venimenti previsti per ì prossimi 
giorni e che toccheranno alcune 
del le questioni fondamentali per 
il nostro Paese: il lavorio compiu
to da De Gaspori a Parigi per far 
rinascere il militarismo tedesco e 
dar vita ad una federazione che 
dovrebbe nascondere sotto il pa
ravento europeista un'allcan?a cle-
rico-americana, e la bruciante que
stione dell'incompatibilità tra il 
riarmo atlantico e hi rinascita del
le zone alluvionate. 

Gli impegni di Parigi 
Su quest'ultimo problema e in

tervenuto ieri il senatore d. e. Ce-
rica uno dei principali esponenti 
della corrente » vespista », con una 
dichiarazione al - P a e s e - s e r a » . Il 
pen. Corica ha affermato cne ìa 
m a corrente attribuisce agli inve
stimenti civili e in particolare a 
quelli occorrenti per la ricostru
zione del Polesine l'assoluta prio
rità. Richiesto di precisare se tale 
criterio dovesse valere anche nei 
confronti del le spese militari, il 
parlamentare d- e. ha dichiarato 
che la ricostruzione del le zone al
luvionate deve esser preposta an
che al riarmo aggiungendo testual
mente: * Le distruzioni del Poles i 
ne, regione chiave della nostra 
economia, costituiscono già per noi 
una guerra perduta ». A quanto ri
ferisce il « Paese-sera », il sen. Ce-
rica è stato indotto ad assumere 
questa posizione dal fatto che egli 
non ritiene impossibile un riavvi
cinamento tra l'URSS e gli Stati 
Uniti. « In tale caso, ha detto Co
rica. noi resteremo con il Polesine 
allagato e i cannoni in caserma ». 

Sullo sfondo del dramma degli 
alluvionati De Capperi si prepara 
a riferire al Consiglio dei mini 
stri. convocato per venerdì matt i 
na. i risultati della Conferenza eh 
Faii^i- Le decisioni prese dai m i 
nistri degli Esteri dei sei paesi 
atlantici comportano, come e no -
i-\ un difficile problema di ca
rattere costituzionale, p a c c h e De 
G a s p c n si è impegnato ad accet
tare gravissime alienazioni della 
.^-vrani'.à nazionale, senza neanche 
interpellare il Parlamento. In qua-
1' medo le due Camere affronte
ranno la questione? Un'agenzia di 
ì . .) .razione clericale, VApv, ha in
formato infatti che il governo in
tenderebbe promuovere alla Ca
mera una discussione di politica 
f-stera facendo mettere subito a l 
l'ordino de l giorno l'accordo - per 
l 'adesione della Turchia e de l la 
Grecia al patto atlantico. Al S e 
nato il governo vorrebbe affretta
re la ratifica del piano Schuman 
malgrado l'ostilità che questo in 
contra anche nel campo de l la 
D.C. Sembra che il governo v o 
glia far convocare la commissione 
senatoriale degli Affari Esteri già 
durante l e vacanze, ma appare 
difficile che possa superare le r e 
sistenze anche di molti senatori 
rìenu'Ciisi^ni i quali, oltre tutto, 
fanno osservare che non ci è an
cora alcun Parlamento il quale 
abbia approvato il piano Schu
man e che non c'è quindi nessuna 
ragione perchè l'Italia sia sem
pre... la più americana. D'altra 
parte non è possibile che gli im
pegni che l'Italia dovrebbe pren
dere e che dovrebbero portare il 
nostro Paese a rinunciare alla pro
pria sovranità nazionale siano a p 
provati di straforo: essi devono, in 
rnni caso, essere concretati e d e 
limitati in testi legislativi che il 
governo d e v e elaborare e propor
re- ai Parlamento. 

Intanto notevole stuoore ha su
ge t - to il d's :nvolto bilancio coni-

corrispondenza del «Corriere de l 
la Sera « dove era detto che il 
grande agrario « Barracco ha con
servato circa 3.000 ettari» e che 
« anche dopo le espropriazioni so
no rimaste proprietà molto supe
riori a! limite » previsto dalla legge. 
Se a ciò si aggiunge che le proprie-
t ì di un aìtro grande agrario ca
labrese, il BerlingU'ri, sono rima
ste pressocchè indenni, si avrà un 
quadro ancora più e loquente dei 
risultati della « riforma » democri
stiana. Sempre per quanto con
cerne la Sila bisogna inoltre os
servare come nel corso de l le 
drammatiche lotte sviluppate dal
le popolazioni contadine, alcuni di
rigenti dell 'Ente avessero assicu-
iato i rappresentanti contadini che 
i decreti di esproprio avrebbero 
interessato compless ivamente una 
estorsione di oltre 105.000 ettari, 
molti di più. come si vede, di 
quanti adesso Fanfani annuncia 
nel suo bilancio di fine d'anno. 
Un'altra prova non meno notevole 
ileuli orientamenti anticontadini 
della « riforma,- democristiana si 
basa sul modo in cui si è proce

duto sino a questo momento al le 
irrisorie assegnazioni di terre, 
specie nel Fucino dove si è pro
vocata la rivalità e la gelosia tra 
le famiglie contadine, e in Cala
bria. dove l'Ente ha cercato di rea
gire al malcontento del le popola
zioni agricole, spingendo oltre 
6.000 famiglie ad emigrare 

Per quanto concerne gli altri 
avvenimenti va infine segnalata la 
conferenza stampa deU'on. Giulio 
Pastore, segretario della CISL. il 
quaie ha vanamente polemizzato 
con la CGIL, riconfermando !e lo
gore tesi sulla « crociata della pro
duttività» e il controllo sui prezzi. 
Pastore non ha però spiegato in 
che modo la « crociata » po<s;i e s 
sere condotta «senza accentuare 11 
supersfruttamento e attraverso 
qua!,* vie- si possa conci etamente 
ìea l izzaie una diminuzione del co
sto della vita. Per quanto concer
ne infine gli accenni di critica al 
progetto di legge antisciopero. Pa
stori» si limita ai dettagli di esso, 
eludendo la questione di fondo del
la libertà sindacale. 

TER OR ACOMtOO CBOBMMU 

Dna missione polacca 
invitata a Teheran 
Moi • d e q respingerebbe 11 cattar

l o punto» di Tr i 

TEHERAN, 2. — Il Gabinetto 
persiano — come informa la €Reu-
ter» — ha deciso di Invitare a 
Teheran una missione commerciale 
polacca per concludere un accordo 
di scambio in base al quale l'Iran 
fornirebbe alla Polonia petrolio, 
contro tessuti di cotone, lane, ac
ciaio per costruzioni, carta e pasta 
di legno. 

Da parte 6ua, l'agenzia america
na e U. P. » informa oggi che «sem
bra accertato che Mossadeq si ri
fiuterà di firmare l'impegno con la 
America per gli "aiuti economici * 
in base al " quarto punto " di Tru-
man ». Sempre secondo la medes i 
ma agenzia, il Primo Ministro ira
niano avrebbe dichiarato di non 
poter acconsentire alla Inclusione 
nell'accordo della clausola secondo 
cui l'Iran dovrebbe impegnarsi a 
legarsi al blocco militare america
no, clausola che Mossadeq giudica 
lesiv'a dell'indipendenza dell'Iran. 

Mossadeq è pure contrarlo ad 
ogni aiuto militare americano, in 
quanto afferma che l'Iran d e - e pri
ma d'ogni alt»-» cosa avere cura 
della propria neutralità, prose
gue l'« U. P. » la quale afferma in
fine che non si esc lude che alla 
scadenza (nel marzo prossimo) del 
contratto a lei relativo, la missio
ne militare americana di cento 
esperti di stanza in Persia lasci il 
paese senza che venga firmata al
cuna prosecuzione dell'accordo. 

UNA CORRISPONDENZA DEL «TIMES,, DA WASHINGTON 

Pessime accoglienze a Churchill 
previste nella capitale americana 

"Il Presidente non vede proprio la utilità della visita di Churchill.,- La 
penetrazione economica in Egitto per soppiantare il capitale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — Mentre il Quccn 
Mary forza le macchine attraverso 
l'Atlantico, trasportando Churchill 
all'appuntamento con T m m a n . al 
disopra della rotta de l pi ioscafo 
continua ad incrociarsi, fra Londra 
e Washington uno scambio di ma
nifestazioni di acredine, di diffi
denza e di sospetto che, come pre
parazione ai colloqui di due alleati 
può sembrare paradossale solo s 
chi non tenga conto dell'acutezza 
raggiunti, negli ultimi mesi , dalla 
crisi del blocco antisovietico. 

Il malumore britannico per la 
•-accoglienza d u r a » che i circoli 
di Washington vanno ripetendo di 
voler riserbare a Churchill, trova 
la sua espressione più acida in una 
corrispondenza-commento che il 
Tmie« pubblica oggi dalla capitale 
americana. .« Non passa giorno — 
scrive il Times — senza che un 
ministero o l'altro metta in circo
lazione qualche voce su quel lo che 
Churchill chieelerà e non otterrà, 

LA SOL1DARIETA* POPOLARE PER LE Z O N E COLPITE 

Le autocolonne per gli alluvionati 
partono oggi da Boma e da Bologna 

- T • 

I soccorsi inviati nel Nord, net Mezzogiorno e in Sardegna - Aiuti per 40.000 famiglie 

L'Ufficio s t a m p a de l la C G I L ha 
e m a n a t o ieri il s e g u e n t e c o m u n i 
cato. 

« N e l q u a d r o deg l i accordi p r e 
si in s e d e di c o m i t a t o per il s o c 
corso i n v e r n a l e , il comi ta to di s o 
l idarietà popo lare per gl i a l l u v i o 
nati farà part ire d o m a n i tre g e n 
naio da R o m a e da B o l o g n a con 
d e s t i n a z i o n e r i s p e t t i v a m e n t e per 
la Calabria , lo S ic i l ia , il S e t t e n 
tr ione e la S a r d e g n a d u e a u t o 
c o l o n n e di soccorso per l e p o p o 
lazioni co lp i te d a l l e a l luv ion i 
Tali a u t o c o l o n n e r e c a n o s o c c o r 
si p e r u n v a l o r e g l o b a l e di c irca 
100 mi l ion i di l i re , c o n s e n t e n d o 
graz ie a n c h e ag l i a iut i ' offert i 
dal la L é g a N a z i o n a l e det le c o o 
p e r a t i v e e p r i n c i p a l m e n t e da l la 
C.d.L. di R o m a e N a p o l i p e r il 
M e r i d i o n e e di n u m e r o s e a l t r e 
organizzaz ioni c a m e r a l i p e r i l 

Settent ' - 'one, di a s s i s t ere o l tre 
40 mi la famig l i e . 

I soccorsi offerti dal la s o l i d a 
rietà popolare c o m p r e n d o n o m e 
dic inal i , i n d u m e n t i e gener i var i 
di conforto , o l tre a congrui q u a n 
t i tat ivi di a l i m e n t i di p r i m a n e 
cess i tà e di te la p e r lenzuola . 
L'autocolonna p e r il M e r i d i o n e 
partirà da R o m a a l l e ore 11 di 
d o m a n i da l la s e d e de l la C G I L 
in corso d'Italia 25, a l la presenza 
del l 'on. Di Vi t tor io e a l tr i m e m b r i 
de l la s egre ter ia c o n f e d e r a l e e di 
a lcuni d ir igent i d e l l e pr inc ipal i 
organizzaz ioni d e m o c r a t i c h e . E s 
sa arr iverà il g i o r n o 6 a Catania , 
d o p o a v e r p r o v v e d u t o a l la c o n 
s e g n a de i soccors i des t inat i in C a 
labria. L 'autoco lonna per il S e t 
t entr ione part irà d o m a n i da l la 
s e d e de l la C.d.L. d i B o l o g n a a l la 
presenza del l 'on. M a l a g u t i ; e s sa 
è d e s t i n a t a a l l e z o n e a l l u v i o n a t e 

E' giunto a Mlosca 
il pastore Niemoeller 

Colloqui con Pieck e Grotewohl a Ber
lino dell'ex Cancelliere tedesco Wirtli 

BERLINO, 2. — L'ex-cancell iere 
tedesco Joroph Wirth, autorevole 
membro de] partito cattolico di 
centro del la Germania occidentale. 
è giunto nei giorni scorsi nella 
Berl ino orientale per discutere i 
problemi relativi alla unificazio
ne tedesca. L'eminente statista te-

. . . . . . Tt„„r,1n ^^i ~*-„.- ! desco ha conferito con il Presi-
Pila .o ieri f J l « P o p o l o , aal mini - d t e d 1 J a R e p u b b l i c a democrati
c i Fani=P. per quanto concerne c a t e d c £ c a m ^ x pjeck e c o n 
I p , . . . , . „ _ - . o n . , , e „ a « r , f o n n a , ., P r e ? f d e n t e d e , C o n s i g l j 0 d e i 

Ministri Otto Grotewohl . Egli si i 
è incontrato anche con il coman
dante soviet ico in Germania Vas-
sili Chnikov e con il rappresen 

oraria democristiana 

Le cifre di Fanfani 
Xeali ambienti interessati le c i -

Berl ino può ospitare l'ammini
strazione e gli uffici di un Go
verno Centrale per tutta la Ger
mania. 

de l la V a l P a d a n e m e n t r e l s o c 
corsi p e r la S a r d e g n a v e r r a n n o 
inoltrat i d i r e t t a m e n t e a L i v o r n o 
per l ' imbarco. A c c o m p a g n e r a n n o 
l 'autocolonna p a r l a m e n t a r i e d i 
rigenti de l l e organizzaz ion i s i n d a 
cali e d e m o c r a t i c h e . 

Un morto a Torino 
in una sciagura sul lavoro 

Ire riportate dal ministro appaio- j tante soviet ico nel la Commissione 
n o come un'implicita c o n f e z i o n e jfj. controllo Vladimir Semionov. 
del p:eno fall imento di questo p r i - j u cancel l iere Wirth ha lanciato 
mo tempo Cella ~ riforma» d e m o - ' u n apncUo ai membri del Parla-
cr .st ia-a . In primo luotro si osser- jmcnto 'd i Bonn, invitandoli a «non 
va che la cifra di fr7.5C8_ ettari j 7 : . t ; ; C are i! piano Schuman sen-
strrrr.bnzzata dal ministro r a n f a n i l z a a v c r prima consultato il popo-
si n:er.?ce — secondo quanto af- : l o , Ricordando di avere nel "30 
ferma lo stesso ministro ranfani > t s w i n g , j a r dia contro «gl i 
— ai piani a i esproprio. Pertanto a l t i i n o u i € t a n U d e l piano 
i terreni ccr .emplat i m ques . , P j » : ; Y o u n f c j e c u I v e . - i g i a sono ancora 
ni sono sor-et t i al le v icende d e i , r o ? . v „ j h ; i j ^ n o n rf h a ., d ; _ 
n r . r s i . e r, trar-no . ^ e r e « « r a t t i j r i : t o d i t a c e r e , Wirth ha dichia-
e!l csprcnrio effettivo, nv-iiar.tc l e • . 
note e g à .^or iment- te mistifica- ,,-U" 

ricorrono gli agrari ca-

TORINO. 2. — Oggi alle 16 al e 
verificata in corse Massimo D'Aze
glio una grave disgrazia sul lavoro 
che si aggiunge alla tragica catene 
di sciagure che sono costata la vita 
a centinaia di lavoratori. 

Una quindicina di operai avevano 
scavato un trincerane, per la posa 
di u n tubo dell'acquedotto munici
pale quando, calando il tubo nello i 
scavo da cui erano stati to'.ti 1 pun-j " -
telli. le pareti lmprovvlsa-r.ente fra-' V E N E Z I A . 2 . — U n a tragedia 
navano. due operai rimanevano se-'; de l la g e l o s i a è a v v e n u t a s tamane 
polli dalla massa di vari metri cut4, i n u n a c a s a d'una frazione di 
di terra.« pietre e de occorsa oltre F i c s c o D 'Art i co , protagonis ta il 
un ora di lavoro da parte dei Vig l i ! „ „ , „ „ , , , „ V ; » . „ _ ; „ « „ i i * .»: : 

L'attesa a R. Calabria 
REGGIO CALABRIA, 2 — Viva 

è l'attesa in tutta la provincia di 
Reggio Calabria della delegazione 
sovietica e dell'autocolonna d'aiuti 
che i sindacati, le cooperative, le 
donne antifasciste dell'Unione So
vietica hanno inviato a l le popola
zioni colpite del la nostra prootn-
cia. Si prevede che la delegazione 
sovietica, costituita dai rappresen
tanti delle tre organizzazioni che 
hanno inviato gli aiuti, visiterà 
qualcuno dei centri p iù duramente 
colpiti dal l 'al luvione, p e r rtpartt-
rc subito dopo alta volta della Si
cilia, dove sono altre popolazioni 
alluvionate cui si indirizza anche 
la solidarietà del popolo sovietico. 

La notizia dell'arrivo dei dele
gati e degli aiuti si è sparsa ful
mineamente tra i lavoratori reggi
ni e ha destato Vivo interesse e 
grande gioia anche tra le catego
rie non interessate. Per tutti i cit
tadini i soccorsi rappresentano 
una nuova prova dell'amicizia det 
popolo sovietico verso il ncitro 
popolo; sono previs te per ciò ma
nifestazioni ài simpatia e di rico
noscenza verso la delegazione. I 
tre rappresentanti sovietici saran
no accompagnati dal segretario 
nazionale dell'Associazione Italia-
URSS, on. Berti, e da altri rap
presentanti delle organizzazioni 
democratiche italiane. Subito do
po il loro arrivo si svolaerà un 
r icevimento in loro onore, evi sa
ranno invitate numerose persona
lità reggine. 

v e dormiva la suocera, s ignora 
A m e l i a Matt iazzo d'anni G8 e 
prendeva u n tr incetto , d i cendo 
di vo lersene servire per tagl iare 
una fetta di panet tone 

Invece ragg iungeva la mog l i e 
nella cuc ina ad iacente e dopo 
un conc i ta to s c a m b i o di paro le 
la co lp iva r ipe tu tamente al co l lo 
e alla tes ta c o n il tr incetto. S u 
bito dopo il G a l l o con la s tessa 
arma s i tag l iava la gola . 

Il ministro Sforza 
ricoverato in una clinica 
Il ministro Carlo Sforza è stato 

ricoverato ieri mattina nella cllnica 
e Salus ». In via Babrata, per con
siglio del prof. Frugoni, essendosi 
aggravate le sue condizioni di salu
te. Il ministro Sforza è Infermo dal
lo scorso luglio. 

mata che tra Bonn e il Ca:ro sono 
in corso trattative per un accordo 
commerciale del valore di cento 
milioni di sterline per la Istituzio
ne di una banca tedesco-egiziana. 

FRANCO CALAMANDREI 

sulle intransigenti domande che 
eli veri anno poste e sulla politica 
che gli verrà fatta inghiott ire». 

« A letto alle nove » 
L'ultima voce fatta circolare a 

Washington, e che il Times consi
dera .< ovviamente ispirata >-, va per 
il :uio caratteic radicale molto al 
di là di tutte le altre che l 'hanno 
preerduta. Secondo tale voce, .< il 
Presidente non vede proprio la 
utilità della visita di Churchill , è 
abbastanza seccato del la sua prò 
spcttiva e ha detto all'ambasciata 
inglese che egli continuerà ad an
darsene a letto al le nove, senza 
turarsi del primo minis tro» . 

.« Sembra che qui si siano di
menticati — conclude il corrispon
dente del Times con nobile cor
ruccio — che colui che sta per 
arrivare è veramente un grand'uo-
mo... e che sarebbe di pessimo gu
sto, da parte della più forte fra 
le potenze occidentali, accoglierti 
il più importante fra gli uomini di 
stati europei in maniera cosi ri
dicola >.. 

Tra le richieste che il Diparti
mento di Stato avrebbe preparato 
per Churchill, come misure di con
troffensiva capaci di neutralizzare 
le richieste britanniche, il Times 
annovera quella del riconoscimen
to del titolo di re de l Sudan a re 
Faruk. 

Contrasti sull'Egitto 
Il governo americano rit iene che 

se l'Inghilterra consentisse a Sa
crificare il proprio prestigio sulla 
questione de l Sudan, Faruk abban
donerebbe le rivendicazioni nazio
nali per cui il popolo egiziano è 
sces j in lotta e aderirebbe alla 
istituzione del comando atlantico 
per il Medio Oriente. Non è chia
ro .per ora se, oltre che per il 
riconoscimento del titolo di re de l 
Sudan a Faruk, Washington si prc- lizza nei congressi provinciali so-
pari a premere su Londra per la no stati resi noti soltanto in per-
sostituzionc del le truppe inglesi cenlualt. La mozione di Saragat 
nel Canale di Suez con forze a m e - | h a raggiunto il 26% dei voti e cioè 
ricane. Quello che è sicuro è che la maggioranza relativa, la de.nra 
gli Stati Uniti hanno già profittato 

AL SERVIZIO DEGLI AMERICANI 

L'industria aeronautica 
riattivata in Giappone 
TOKIO. 2. — L'organo degli indu

striali giapponesi, « Kogio Shtmbun ». 
riferisce nel suo numero «Il capo
danno i particolari delle Inchieste 
svolte nel dicembre scorso dagli 
americani presso le direzioni delle 
principali fabbriche aeronautiche 
giapponesi 

L'inchiesta è stata condotta da un 
rappresentante dell'Impresa america
na Douglns Aalrcraft in collabora
zione con 1 servizi economici del co
mando del gen. Rldgway. Gli ame
ricani hanno esaminato la situazione 
di cinque grandi compagnie dell'in
dustria aeronautica nipponica e 11 
rappresentante della Douglas ha 
chiesto al loro direttori di studiare 
un plano di riattivazione delle fab
briche 

del la crisi nei rapporti an'jlo-egi 
ziani per iniziare la sostituzione 
del commercio britannico in Egitto 
con commercio se non direttamen
te statunitense a lmeno controllato 
da capitale statunitense. 

L'industria pesante della Ger
mania occidentale, in cui, com'è 
noto, il capitale americano è lar 
gamente investito, si è assicurata, 
negli ultimi tre mesi , contratti per 
^ette milioni di sterl ine in Kgit'o : 
fra cui uno per la ricostruzione 
della centrale elettrica d: Cairo 
Nord ed un altro per la costitu
zione di un nuovo ponte sul Ni lo 
a Sciag. Londra è inoltre infor-

DOPO LA ROMINA PKL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

Il vice-sindaco di Palermo si dimette dal PNM 
denunciando le manovre d.c. per arraffare il Comune 

Il PNM - dichiara l'avv. Oddo • si è reso complice del gioco clericale 

P A L E R M O , 2 . — I n e s e c u z i o - p r e s i d e n t e de l g r u p p o de l c o n s i -
« » » ? > T , t i * : J . I I K ^ I - - . . . . . t ! _ _ _ _ _ t _ : —S 

FOSCA TUGEDIi A YETCZU 

Uccide la moglie 
e si taglio la gola 

ziom cui 
muffando le proprie aziende arre
trate in ~aricr.de m o d e l l o - o pro
cedendo ad irrisorie - .mig l ior i e» 
per «fu?cir<. alla l e s^e . 

D'altra. " ,2rtn , , r i Mtrr» e l r m e n t n ] 

« Come il piano Young del 
!£.13 sul le riparazioni tedesche, il 
n:ano Srhurnm tenta di sotto
mettere la Germania ad un regi
m e finanziario ed economico stra
niero ». 

I colloqui di Wirth a Berl ino 

per liberare i due infortunati. Uno 
di essi. Giuseppe THa. abitante e 
Torino veniva trasportato all'ospeda
le delle Moquette in fin <SS vita per 
schiacciamento dei torace, l'altro. 
Giorgio Agostino di anni 24. abitan
te a Rivoli, estratto moribondo giun
geva all'ospedale già cadavere. 

ca l zo la io V i t t o r i o G a l l o , di anni 
48, e la m o g l i e Oria Mattiazzo, 
di ann i 28 . T r a i con iug i Gallo 
f r e q u e n t i s s i m i e r a n o i l itigi, a 
cau.-a d e l l a g e l o s i a d e l marito. 

S t a m a n e a lza tos i c o m e di con
s u e t o p e r recars i a l lavoro, il 
G a l l o s i r e c a v a n e l l a c a m e r a d o 

gi avo nell'articolo di Fanfsni va | assumono particolare ri l ievo p e r . 
r-.cerc.fo nel fatto che lo s tesso; la figura de l lo statista, il quale 
ministro, n^l corsr» del w n b i l - n - ( g u i d ò il governo tedesco dal 1921 
c:o di fir.e d 'an-" è t^rr.ato a dare ìsl 1»^2 e firmò il trattato tede-co-
83":c;iraz:r;r.i asl i r--"ri czorizu- j . -wict ico di Rapallo, ed è ancor 
doli a non avere pr-ira perchè la 'ozgi una eminente figura del par-
ria deH"c5ecuz:.-r.e degli espropri tito cattolico di centro, che ha 
è l'm^a {una esplicita posizione contro il 

Che cue.-to sia l 'orientamento d e l : r i a r m o tedesco. 
ministro e svan 
fenr.sto r.rll-. rr.i 

;2!r-".-v.enle con-
-?r?b.le cifra che Si apprende frattanto da Mosca 

, . _ _ ,„_- . „ . . . „ . . _ _ rt_ • **e ivi è giu-.to :-. aereo r.e\ tardo lo stessa F?-..ar.i e ce - . c « o a i n - , ^ ^ ^ -^ d j o c p j n , ^ 
portare per ^ r . t n _ r c r . : c . _ e le a s - ; . e i . n . . e ^ ^ N - ; e - n o e W . Jko-
•esnrzionx effettuate: 43.1411 già 
ettari. ciTr." che. rrer.'re e: r'.se-v "t-
mo d: cn-tro'larr.e '.a ver .d ic . t i 
cosV'tuisce 2ià una drammst ca bef
fa d; *ro-/.e ai 2 mii .on: e rnertoi 
cirra" d: c o - ' a d m : ren^a terra e al 
rr.i'ior-e e 701 mila circa d: co ' t - 'd i - j 
pi con - o c - -e-ra c*_e • " - « , « 1 ^ l r a t o d i 

E' precipitato a Sumatra 
l'aeroplano di Maner Lualdi 

// noto aviatore è rimasto gravemente ferito 

SIXGAPOPE. 2. — II noto ?via-
tore italiano Maner Lualdi, che 

ne-nte del la Chiesa luterana tede- intendeva compiere :l raid Mila-
«'•a e del movimento contro il no-Sidney, è rimasto gravemente 
riarmo della Germania occidenta-1ferito in un incidente occorso al 
le . S a l i ' a n d o il rappresentante ; suo aereo, un monoplano precipi-
del patriarca ortodosso Aless io —ita to nell'Isola di Sumatra, p r e ^ o 
^u invito del quale egl i è giunto •Bengk2lis. La notizia dell*inc!den-

- • - - " o ! a M o ? ' a — Niemoel ler ha dicr-ia- te è stata fornita, con un messag-
. . . . , , „ _ , „ . „ , . „ . : n " « 'ra to di nortare « i cordiali saluti Igio giunto a Singapore da una sta
l l a r n e della neutra Fc; o l ^ o n e ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ ! 0 - c r a d : o p n v a U . 
8 u"' f ! r ' V " ' , - , - ' - . ' • • l c ' t S Q » e d j s o d a r e c - n e n 0 n O s t a n t e Non vengono fomite notizie sul -
* A - r r - T ^ V ' c a " - e ! - I o s a aonar" l a ! 1 * ul t ime due guerre rinasca la la sorte dell'operatore c ìnemato-

"' " '-"•"" •' -"- - - a m i c i z i a russo-tedesca. 
rJlemocller ha success ivamente sr.'d t faz i - r f del mi*v**.rr> auanc.o 

ecli si sofferma ad illustrare i r i - . . . . . , . _ . . . 
ròl-ati d c i n . r i f o r m a » nel t err i - l f ' ch iarato ai giornalisti di « a v e r 
torio del la S'ia. Per questa z o n a t a scn?a7ione di essere entrato in 

grafico Fioretti i l quale si trovava 
anch'esso a bordo dell 'aereo. 

L'aereo aveva lasciato oggi S in
gapore diretto a r a l e m b a m g . L e 

e h £ ° c c r r e è noto rapprcwVano «n mondo n u o v o , e di a<-cr in- 'cat t ive condizioni atmosferiche lo che. cerne e noio. ranprcMu..^ -"»«! . .___ „.»»_«_ B^nrann <v-,<*r*tto » deviare sensi-
dei punti di m a d o r e concentra- jtc-nzione di trattenersi nc l l IJnio-
zione del la grrrde proprietà a*-!ne Sovietica per una » f « r » » n a 
*e-nte'«ta Fanfa-.i sbrndiera come Nel o'iartiere del Viale S'alin, 
vna vittoria del «roverr.o il fatto Mspondrndo a l l 'a -ro l lo del Parti
r l e « ;ano 'tati pubblicati i decreti ito di Unità Socialista, molte mi 
di esproprio relativi a 73 360 c i ta- t "liaia di operai ed operale, hanno 
Ti. In realtà questa cifra rappre- .-'niziato il lavoro straordinario v o -
se-nta una vi t t -r : a de^li agrari c a - | l o n f a r i o r e r completare la J 

labr»-5-;. con-" ò ' - l ' 
desiirp <"TÌ *": " 

-,v '^*e rcilt .»; n r - l ' m 
rico-

— e rter pro-

avevano costretto a deviare sensì
bi lmente dalla sua rotta. 

1.550 morti negli S.U. 
dorante le feste 

JTKW TOUR, i — P1Q «M 1.3S0 
persona hanno perduto U Tit* negli 

lisi negli Stati Uniti durante le 
:cste di Natale e Capodanno. 

Le disgrazie «radali hanno fatto 
circa 900 vittime e gii incendi quasi 
duecento 

Arrestate a Mwrtww 
fautore di numerose tratte 

VEXTIMIGUA. 2. — Su mandato 
d'arresto internazionale emeaao dal
l'Interpol. gli agenti di polizia al 
Mentono hanno fermato tale Gae-
:ano La Bolla di anni 94. che si tro
vava di passaggio i n quella città. 
alloggiato In u n albergo del centro. 

Il La Bolla risulta « s e r e latitare 
di falsi e di truffe commeme a Mi
lano per u n ammontare di 8 milio
ni di lire, t] truffatore, che «I 
momento dell* cattura era accotnp*-
gnato da u n suo figlio Al sei anni . 
è sta:» trasportato • Wssa fu • £ • • » 
di venir consegnato ali* autorit» ai 

n e agl i ord in i impart i t i dal la 
D . C il pre fe t to di P a l e r m o h a n o 
m i n a t o ieri c o m m i s s a r i o al n o 
s t r o C o m u n e il v i c e pre fe t to v i 
car io dot tor R i c c a r d o Vadala . Il 
c o m m i s s a r i o prefe t t iz io ha a s 
s u n t o la funz ione de l s i n d a c o e 
d e l l a g iunta e res terà sot to il 
contro l lo de l Cons ig l io c o m u n a l e 
c h e è tut tora in car ica . 

L a n o m i n a de l c o m m i s s a r i o 
prefe t t i z io fa parte de l p i a n o 
e l a b o r a t o dai c ler ica l i e da i loro 
sate l l i t i , preoccupat i d e l succes so 

glieri c o m u n a l i m o n a r c h i c i 
L'avv . A n c o n a h a a c c o m p a g n a 

to !e s u e d imi s s ion i con l e s e 
guent i d ich iaraz ion i : « Ques ta 
crisi c o m u n a l e ha fa t to m o l t o 
m a l e a l la c i t tà di P a l e r m o e di 
p iù n e farà s e s i c o n c l u d e r à con 
l ' e s tromiss ione deg l i u l t imi c o n 
sigl ieri r i m a s t i v i . Ora è i m p o r 
tante c h e si sapp ia v e d e r ch iaro 
in a.uello c h e è a v v e n u t o e a p r i 
re b e n e gl i occhi per l 'avven ire . 
I fat t i s o n o notL La D.C. h a m i 
rato a impadron ir s i c o n la for 

di P a l e r m o e p e r scopi e v i d e n 
t e m e n t e contrari agl i in teress i 
de l la popo laz ione . Essa h a a v u t o 
!a co l l aboraz ione : 1) de i l iberal i , 
i qua l i ormai s o n o suo i sa te l l i t i ; 
2) d e l cos ide t to g r u p p o « i n d i -

i n e n d e n t e » i sp irato e d i p e n d e n t e 
da L e o n e M a r c h e s a n o ed A l l i a -
ta, p u r ess i or ienta t i v e r s o la 
D . C : 3) de i d ir igent i local i e n o n 
so l tan to local i d e l p a r t i t o m o n a r 
ch ico i qua l i h a n n o b u t t a t o a l l o 
sbarag l io i cons ig l i er i c o m u n a l i 
de l part i to s t e s s o c o n u n g i o c o 

e l e t tora le c o n s e g u i t o da l B l o c c o m u l a c o m m i s s a r i a l e d e l c o m u n e 
d e l P o p o l o i l 3 g i u g n o , per i m 
padronirs i de l C o m u n e al la v i g i 
l ia de l l e e l ez ion i a m m i n i s t r a t i v e 
c h e a n c h e in S ic i l ia s o n o o r m a i 
i m m i n e n t i . A l l a fine d i g e n n a i o 
infat t i sarà presenta to il r e l a t i v o 
proge t to di l e g g e a l l 'a s semblea 
r e g i o n a l e . I c o m i z i , s e c o n d o 
q u a n t o si a p p r e n d e , sarebbero 
indet t i p e r la fine di m a r z o . 

P e r la D . C e p e r i suo i s a t e l 
l i t i , n e l l ' i m m i n e n z a de l n u o v o 
g iud iz io popo lare , si p o n e v a n o 
d u e e s i g e n z e : r icost i tu irs i in 
q u a l c h e m o d o u n a v e r g i n i t à d o p o 
i l f a l l i m e n t o d e l l a loro a m m i n i 
s t r a z i o n e (i l def ic i t d e l b i l a n c i o 
c o m u n a l e a m m o n t a a d o l t r e 14 
mi l i ard i ) ; p o t e r a d o p e r a r e s e n z a 
c o n t r o l l o a t t r a v e r s o la g e s t i o n e 
c o m m i s s a r i E l e l e l e v e p i ù d e c i -
rive d e i r a p p a r a t o m u n i c i p a l e ( l a 
vor i pubbl i c i , i m p o s t e e tasse , 
e l e t t o r a t o , ecc . ) . T e m e n d o la s f a 
v o r e v o l e ripercussione c h e u n 
c o l p o d i forza t roppo a p e r t o 
a v r e b b e s u s c i t a t o ne l l 'op in ione 
p u b b l i c a . la D . C ha m a n o v r a t o 
p e r v i e o b l i q u e . H a fa t to d i m e t 
t e r e p r i m a i suo i cons ig l ier i , po i 
h a ricattato i m o n a r c h i c i e i l i 
b e r a l i o t t e n e n d o n e , d o p o d r a m 
m a t i c i scontr i , la d imis s ion i ; q u e 
s t e v e n i v a n o resp in te a m a g g i o 
r a n z a d a l cons ig l io . L a D . C c h i e 
d e v a a l lora l ' in tervento d e l l a 
G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a t i 
v a l a q u a l e , c o m p i e n d o u n a t t o 
n o n d i s u a c o m p e t e n z a , accog l i e 
v a l e d i m i s s i o n i s ia de i c o n s i g l i e 
ri c o m u n a l i d . c , m o n a r c h i c i e l i 
bera l i , s i a de l s i n d a c o . 

L 'a t to di sopraf faz ione h a a c u i 
t o U 

Cronaca di un anno 
ili politica interna 
(Continuazione dalla 1* Pagina) 

piazze d'Italia durante la campagna 
elettorale. Con quella bandiera il 

inostro Partito si presentò aglj elet
tori e riuscì a infliggere colpi duris
simi al partito dell'America e del 
Vaticano. 

Il risultato delle elezioni fu tale 
da gettate lo scompiglio nel campo 
della reazione. Per la prima volta 
dopo la caduta del fascismo (qual
cosa di analogo si era avuto nell'au
tunno del 1946) le alte gerarchie va
ticane — o una parte di esse — si 
posero concretamente il problema se 
un partito della Democrazia cristiana, 
così come lo concepivano De Ga-
speri e i suoi, non avesse esaurito la 
sua funzione. Vennero cosi aperta
mente incoraggiati gli sforzi di Ged
da per dar vita a un nuovo schiera
mento politico, un e fronte naziona
le • di tipo fascisto — salazariano ' 
cui i comitati civici avrebbero for
nito la base elettorale. 

De Gaspen aveva due strade di 
fronte a se: o accettare il responso 
delle urne che esprimeva chiaramen
te la condanna delle masse nei ri
guardi della sua politica e l'aspira
zione a un programma di pace e di 
unita nazionale, oppure respingere 
quel voto con tutte le conseguenze 
che un simile gesto comportava: acu
tizzazione dei contrasti politici, eco
nomici e sociali, durissime lotte, ag
gravamento dei pericoli a des'ra. De 
Gasperi scelse la seconda strada, na
turalmente. E, per far fronte a Ged
da, denunciò in un discorso ai suoi, 
con un tono misto di insolenza e 
dispetto, che qualcuno in Vaticano 
stava « cercando di ripetere l'opera
zione che fu fatta nel 1916 », stava 
cercando cioè di trovare successori 
alla D . C , cosi come venticinque an
ni prima, per favorire la vittoria 
del fascismo, era stato liquidato fl 
partito popolare. 

Un primo successo De Gasperi lo 
otteneva mettendo a tacere l'opposi
zione di Dossettì che, accortosi di 
essere ormai completamente superato 
dai fatti, decideva di abbandonare la 
partita. In tal modo De Gasperi riu-
sciva a chiudere rapidamente la crisi 
di governo « catturando » Fanfani e 
compiendo una serie di giochi di pre
stigio (il famoso trucchetto dello 
smembramento del Tesoro) degni di 
un baraccone da fiera. 

Tutti i problemi restavano però 
aperti e ogni giorno di più si aggra
vavano. De Gasperi, allora, va in 
America a cercarne la soluzione. In
nanzi tutto egli tentava così di ri
solvere 1 problema suo e della De
mocrazia cristiana, ben sapendo che 
fino a quando fosse riuscito a svol
gere la funzione di intermediario 
con l'imperialismo americano, assicu
rando alla borghesia italiana l'al
leanza dj classe sul piano interna
zionale, questa non l'avrebbe abban
donato. In secondo luo^o, De Ga
speri cercava in America quegli 
« aiuti » in mancanza dei quali egli 
temeva di non poter « tenere » la 
situazione economica e sociale. Le 
parare sulla Quinta strada e i « di
scorsi al mercato del pesce » servi
rono in qualche modo a scompigliare 
il tessuto della manovra di Gedda 
e a far tornare nell'ombra l'uomo 
di via della Conciliazione. I clerico-
fascistì traevano da ciò la convin
zione che essi non potevano avere 
successo fino a quando non riusci
vano a sostituirsi a De Gasperi nella 
funzione di chi « parla eoa Tru-
man ». E questo spiega le vicende 
del MSI negli ultimi tempi e le di
chiarazioni di fede atlantica che i 
capi monarchici e fascisti vanno fa
cendo. Quanto agli « aiuti » il viag
gio a Washington fu un fallimento 
poiché De Gasperi riportò in Italia 
soltanto più gravi e pesanti impegni 
di guerra. 

La rotta di Occhiobello e stata 
come una mano crudele che strappa 
la benda dalla piaga. La tragedia del 
Polesine fece comprendere agli ita
liani un fatto su cui ancora pochi 
avevano riflettuto e cioè che la po
litica generale della borghesia e dei 
suoi governi negli ultimi anni era 
stata tale da non consentire più nem
meno la conservazione del patrimo
nio nazionale. La perdita completa 
di una delle più ricche province e 
la distruzione in tante altre fecero 
sentire che bisognava cambiare polì-
tica e determinarono Ìa ribellione 

un a l t ro sul p i a n o d e l l e sort i d e l ! d e , I c ^sc ienze con:ro le spese di 
g r a n d e c o m u n e di P a l e r m o . d i - ; m r m o c h c SI «velavano in flagrante 
m o s t r a n d o i n de f in i t iva di v o l e r contrasto con gli interessi del Paese. 

AL COMUNALE DI BOLOGNA 

Il Congresso pisello 
incomincia stamane 
Romita vuol fondere la sua m o 
zione con quel la di Saragat -

Stamane, ne l teatro comunale di 
Bologna, si apre il Congresso na
zionale de l partito socialdemocra
tico. I delegati assommano a cir
ca 400 m a non si sa quanti iscrit
ti rappresentino poiché i suffragi 
ottenuti dal le varie mozioni in 

che fa capo a Simonini e I. M. 
Lombardo il 15%, Romita il 127c, 
la sinistra (Mondolfo-Mai«teaU«) ' 
1*11%, il gruppo di sinistra raccol
to intorno a Greppi e Codignola 
il 6V«, Calosso lo 0,20*/o; il resto. 
e cioè circa il 30% dei voti, è 
andato a mozioni locali. 

Alla vigilia del Congresso Romi
ta, Vedendo in pericolo la sua po
sizione di segretario in condomi
nio con Saragat, ha dichiarato di 
esser pronto ad unificare la sua 
mozione con quella del lo "stesso 
Saraeat. L'opinione di quest'ulti
mo si potrà conoscere nel pome
riggio di ojrgi quando egli farà la 
relazione di apertura. 

infant i le i n d u b b i a m e n t e c o n c o r 
dato c o n i d i r igent i d.c. ». 

L ' a w . A n c o n a , d o p o a v e r def i 
ni to la D . C « u n p a r t i t o di r e a 
z ione p o s t o a l l ' e s t rema d i f e s a de i 
grandi pr iv i l eg i soc ia l i e d e l 
g iuoco del l 'a l ta f inanza » h a af
f e r m a t o c h e « o g g i m e t t e r s i c o n 
la d.c. s ignif ica m e t t e r s i c o n t r o 
l 'evoluzione, c ioè c o n t r o i l p r o 
gress ivo m a d e c i s o m i g l i o r a m e n 
to de l l 'odierna s o c i e t à d a n d o fra 
l'altro i n c o s c i e n t e m e n t e forza a i 
mot iv i d e l l a r i v o l u z i o n e . I d i r i 
gent i d e l P N M , d o p o i l p r i m o 
passo d e l g i u g n o s u l p i a n o r e g i o 
n a l e n e h a n n o c o m p i u t o a n c o r a 

m e t t e r e i l p a r t i t o su l la v i a de l la 
corruz ione , d e i ca lcol i p icc in i e 
personal i s t i c i e de l la c o r r e s p o n 
sabi l i tà c o n la D . C P e r tal i p r o 
fondi c o n v i n c i m e n t i — ha con 
e l u s o l ' a w . A n c o n a — Io m i s o 
n o d i m e s s o da l P N M e h o r e c e 
duto d a l l e d imiss ion i g ià d a t e 
q u a l e a s s e s s o r e e cons ig l i ere c o 
m u n a l e . p e r o r d i n e dei dir igenti 
de l p a r t i t o » . 

Il Convegno per l'Infanzia 
si apre quest'oggi a Napoli 
NAPOLI, 2. — Come è stato g i i 

annunciato domani e nei giorni 
4 e 5 «ennaio si terrà a Napoli 
nel la Sala di Carlo V al Cartelle 
Angioino il Convegno nazionale 
per la difesa dell'ir-fanzia. 

n Convegno è stato promosso 
da un gruppo di eminenti persona-
H3à del mondo della scienza, de l 
la cultura e dell'arte, fra cui i 
professori Ernesto Codignola « P i e 
ro Calamar.drei dell 'Università d! 
Firenze- l'avv Tìc—^nxo PereUi 
Gr i \a . Primo Presidente del la Cor
te d'Appello d: Tor.no; il prof. Lui
gi Auficchio. Direttore della Clini
ca Pediatrica dell'Università di 
Nanoli; la giornalista Flora An-
tomoni; il regist i Vittorio De S» 

cris i l a t e n t e i n s e n o a l l e « : l o scrittore Cesare ZavaUini e 
sez ion i c i t t a d i n e d e l PJJ.M-, rool-l™nnero»i altri, e r. svolgerà «otto 
t e d e l l e q u a l i h a n n o s e v e r a m e n - ' 1 ^ ^ Presidenza di Francesco Sa 
te condannato il comportamento v c n o N,Ul-comportamenk 
della direzione provinciale del lo
ro partito-che ha favorito le ma
novre clericali. Questa crisi è 
culminata stasera con le dimis
sioni dal PNM dell'aw. Oddo An
cona, vicesindaco di Palermo, di-
rlrent» nazionale del partito e 

II Convezno, sorto daTI'ur.anime 
constatazione del ie frisi: coedizioni 
in cui versa l'infanzia italiana e 
dalla necessità di adeguare al le 
«sigenze più impellenti * Fattuale 
disordinata ed inefficiente « sos t en 
ta, si propone di studiare oblet-

t i v a m e n * tutto il problema delia 
nostra infanzia e di indicarne, in 
base all'esame dei bisogni fonda
mentali , de i mezzi a depos iz ione 
e de l progresso del le scienze. le 
migliori soluzioni. 

Cinque relazioni saranno svol
te nella prima giornata dei lavori: 

1) Migliorare l e condizioni sa
nitarie dell ' infanzia (Rei.: prof. 
Fornara, Primario dell'Ospedale 
Maggiore di Novara): 

2) Problemi educativi nel la so-
ciesa attuale (Relatore: prof. L a m 
berto Borghi del l 'Università d 
Pisa); 

3) I l problema psicologico d e i -

Tutte le questioni che si affaccia
vano sulla scena poetica italiana al
l'inizio del 1951 si ripre<;n:ano quin
di alla fine dell'anno non risolte e 
aeravate . La spinta delle masse che 
chiedono pace, liberti e lavoro ha 
rotto !a coalizione del 18 apri!e e 
ha assestato al potere della D e 
mocrazia cristiana un colpo note
vole. L'influenza del blocco reazio
nario è diminuita in rutto il Paese 
e strati sempre più lar ehi d-l!a po
polazione — come ditno«rrano il 
grande successo dell'Assemblea per 
il disarmo^ e la pace e le recenti di
chiarazioni del presidente Nitri — 
scelgono una nuova strada, diversa 
da quella che porta a! marasma eco
nomico e alla guerra. 

E* perciò eoa fiducia che noi guar
diamo al i 9 f z . 

Il tenore di vita 
diminuisce in Danimarca 
COPENHAGEN. 2. — Le cor Ci rio

ni o i popolo O n e s e sor-o ulterior
mente pegv^orate nei 1951. Le t u a » 
militar-., l 'aumento Celle impos~e in
dirette ed ti forte rialro Cel prezzi 
Cei prodotti di consumo hanno pro
vocato u n notevole abbassamento 
rtet sa:an rea:*.. 

Ir» considerazione cella netta ri-
Suzione della capacità Ci acquisto 

n n f a n z L T e l ' intezra^fone°a! la~vi- fleU* popolatone , molti «racil ma
ta sociale (Relatóri: prof. Cesare S*"*1" *»no « • " costretU^a U è » . 
Musatti dell'Istituto dj Psicologia ; * « • P ^ * G « VT^7'^~~.~ 
deli-Università di Milano; prTf. ^ ° ^ ^ T ? e J £ * § £ & ' <5rim-«. AÌ x>„i—,.- . — « « * 1 J „ ì?&««. Secondo le ctrre urnciau. 

Musatti dell'Istituto 
Milano; pref. I _R<3-. 

Scimeca di Palermo; prof. Medu- £ 1 ^ ,_ 
gno. Presidente d e l Tribunale de: 
Minorenni di Mi lano); 

4) Scuole e società (Relatr.ce: 
Prof. Margherita Fasc io dell 'Uni
versità di F irenze) ; 

5) L'assistenza all'infanzia (Pro
fessoressa Elsa Bergamaschi c e l -
l'Asrociazione «Educazione N u o 
v a » ( N e w E d u c a t i c i Fel lowship) . 

ziare parre Cel per»cr>a:e. 
d i e 

vt 
novembre 77.37! Ciseceu-

pati. A metà dicembre ti loro nume
ro «vera superato 1 100 000 e con
tinua ad «umer.'^r* ripidamente 
— informa 11 giornale PoHt^en. 

Persino « glarnal» norvegese 
ATbtideroJaaet prevede e t » per 11 
roano 1933 le condizioni in Dani
marca i r a n n o ulterioxmcnt* 
fiorata. 
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[ j£a pagina il ella danna 
GIOCATTOLI DA OGNI PARTE PER LA BEFANA 

Qualche volta le bambole 
sono più Fortunate dei bambini 

Duello con il borsellino - Un interessante museo 
Preparare i raga%%ì ai doni - Giocattoli adattati 

Giocattoli, {jiotiittoli da ogni 
parte, per lei Bel.HI.i. K sti.mi dol
cetti u UH ma di mouattoli ani he 
essi avvolti in ta i ta argentata e 
dorata. Pei tino le mosti e di nego
zi .ieveri, abitualmente allestite 
per gli adulti, appaiono punteqiiiu-
te di bestiole di gomma, di pupaz
zi»», di palloncini vanopinti Cel lo, 
la ingenua, tiepida attera dei bam
bini è tosa commovente, ma .al
che più commovente a me '.(.•muta 
l'et>iia/.ione delle mamme nella 
s-eeUa dai doni, questa \ e i a e pio-
pria battaglia ch'esse tombattono 
puntualmente ugni anno (Non odia
mo parlate delle mamme che la 
sventura e l'indigenza (•«••"fungono 
a rinuncia assoluta Ci a n i m i a m o 
le confolti l'ofTerta solidale di 
quanti hanno a tuoi e i !i^!i del 
popolo per cui M prepaia da tem
po la distiihurione ilei regali) 

La lotta di cui dicevamo e un 
duello corpo a m i p o col boi.selli
no, già s t iemato dalle necessità 
invernali e dalle feste natalizie: 
lotta eterna in cui FÌ fronteggiano 
* l'utile ». conbigliato dalla saviez
za dell'esperienza, e « il di lettevo
le •> richiesto dalla spensieratezza 
infantile... Abbiamo letto a questo 
proposito nel n u m e i o di Natale di 
« Noi donne » osservazioni confor
tanti: il bambino « che vuole la 
luna <• finisce per accontentarsi 
tranquillamente « di una bambola 
dal ciuffo di stoppa o di un caval
lino di legno dal corpo rachitico » 
K ci sembra indovinata la sottin
tesa esortazione a non agitarsi se 
la bambola « vestita » costa trop 
po: tanto, s e è vero che una bam
bina non ha pace finché non abbia 
procurato:! corredo alla bambola 
nuda, è anche vero che non ha pa
ce finché non abbia spogliato quel
la vestita! 

Ci ritorna in mente il « museo 
delle bambole » che una signora 
ha ordinato in un suo castello pres
so il lago di Costanza. In quel nor
dico castello, molto lontano da 
noi, ci sono innumerevoli bambo
le, provviste non solo di vestito, 
ma « dì ogni conforto »: con sa
lotto. bagno, cucina, tutto intonato 
al secolo in cui vivevano ». Bam
bole che hanno più di mille anni 
come bambole d'oggi; che posseg
gono perfino biblioteche di minu
scoli libri rilegati in pelle, e oro-
logini. e binocoli da teatro... Vede
re un simile museo — o magari 
la meravigliosa collezione priva 
ta della Regina madre d'Inghiltcr 
ra — dev'essere divertente; ma si 
finisce per pensare che quelle bam
bole — come i cani, i gatti o gli 
uccelli di lusso — sono davvero 
più fortunate dei bambini poveri, 
gin che trovano signore disposte 
a spendere per loro un patrimonio. 

A noi non occorrerà certo un 
patrimonio per far felici i nostri 
ragazzi. Eppure, ecco, per la scel
ta dei doni ci vuole un po' d'arte: 
a tirar troppo via si corre il ri
schio di trasformare la festa in 
amarezza per chi dona e in delu
sione per chi riceve. 

Tutte , ormai, sappiamo — (per 
unanime consiglio, ripetuto recen
temente anche da un oculista il
lustre) — che si debbono lasciar 
da parte i giocattoli «di guerra»; 
come sono da evitarsi oggetti com
plicati o grotteschi, strumenti trop
po rumorosi, gingilli che favori
scono le precoci vanità, trasfor
mando I piccoli in scimmiottature 
degli adulti . Per mio conto aggiun
gerei un'altra raccomandazione: 
quella di « incanalare » i desideri 
delle fantasie troppo sbrigliate nel 
le rotaie de ! € possibile »; ossia di 
preparare per tempo il ragazzo a 
godere dei doni che la nostra mo
desta Befana gli porterà. A rag-
eiungere questo scopo possono 
moltissimo l'affetto e la pazienza, 

t he vincono il nemico numero uno. 
In inane m/.i di denaro. Ilo capu
to pioprio in que-Mi giorni di una 
zia i ht- 'm costruito con le MIO 
mani una » -.cuoia » in miniatma, 
con lan'n di paiol i , e banchi, e 
cattedia, e lavagna; con tutto epici. 
lo, ahimè, che molte scuole vo i -
lehueio e non hanno. A quella 
impareggiabile zia sono bastati un 
po' di Ic-imo. gli utensili con cui 
('•inno *<or.so aveva costi ulto il 
tcatio delle maiionette , e... la pa
zienza di un mese di fatica (oie 
sii.ipp..te al lOf.sucto l.ivuio di in-
lollettua'i- e di casalinga). IJn'al-
tia donna una mamma che non 
sapeva propilei come * farcela • a 
piocuiare ai suoi bimbi una bella 
sorpie-a enza .spendei e in co»e 
superlli.e. e nuscita a trasfoimaie 
un brutto tavolino di c inquantan
ni fu in un elegante scrittoio lus
so col piano neio . Il piano è nero 
anche per piudenza contro l'in-
chiohtro. si capisce: ma a contia-
sto «on quel los'O-Iacca fiamman
te, come sta bene! 

1 bambini, ch'etano stati sapien
temente indotti a desiderale que
sto dono « utile • collettivo, ne 
hanno avvito a Natale una grande 
gioia Proprio tutto il contrario di 
quello che avvenne a un mio ìa -
gazzo. « he s'era sognato una bici
cletta vnaghante . quando, impie -
paiato a valutale il distacco tra 
il suo sogno e la nostia lealtà, si 
vide davanti una povera biciclet
ta l i n i e r a faticosamente a nuovo, 
non i iliaci a nascondere In delu
sione 

Questi sono schei zi d ie la Be
fana giunca d: tanto in tanto alle 
mamme e ai liglioli. Ma vogliamo 
•-potare rhe abbia inesco giudi/ io: 
almeno pei i più pitc-ini — che 
sono poi i suoi --oli - voi ì > cl .en-
li — jiionti ad illtinnp.it•'i d: gioia 
dinanzi al pallone coloiato ondeg
giante nell'ai ia. al grosso pallone 
che l'indomani si affloscerà... e di 
cui si saranno già scordati mentre 
rit iotteranno ver.so la loro sco
letta. 

MAMMA GIULIA I 

ftfifMAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

Sono quesiti i giorni dei giocattoli: giocattoli grandi e piccoli, ma 
non per tutti. Qualruno rimarrà senza giocattoli, e anche la festa 
dell»- Befana può divenire una giornata anidra come le altre. So l . 
(unto ÌA «olklarietì popolare potrà dare un po' di gioia ai bimbi più 

dimenticati dalla sorte 

540 ANNI FA NASCEVA GIOVANNA D'ARCO 

Un tribunale di veseovi attendeva 
la contadina che respinse gli invasori 

La tragica esperienza della guerra - L'incontro con un re debole - Vittoria alla 
testa di un esercito - Esitazione di fronte al verdetto - II parere di (*. B. Shaw 

Una giovane contadina con gli 
ocelli leggermente sporgenti, il na
so lungo e ben formato, la bocca 
risoluta n carnosa ed un bel incu
to ila ostinata, si presentò un gior
no dinanzi a Carlo VII, re di Fran
cia, e gli disse: ..Se tu ine lo con
senti, io libererò una del le più 
belle città del tuo reame, Orleans, 
dall'assedio degli inglesi, ripren
derò agli inglesi un'altra tua cit
tà, Heiitts, e ti incoronerò solenne 
mente re di Francia nella catte 
arale -. 

Non è uua leggenda: tutto que
sto è realmente avvenuto nel /rin
fililo 1-123. Il nome delle ragazza 
era Giovanna d'Arco. 

Figlia di un fattore dt Domre-
mu — villaggio della Lorena — 
Giovanna ebbe fin dai tuoi primi 
anni di vita la diretta e tragica 
esperienza della guerra, vide i vil
laggi depredati e incendiati, il be
stiame ucciso, i raccolti distrutti. 
Ai suoi tempi, infatti, durava an
cora la guerra dei cento anni — 
detta coti perchè ti tra.tcinò per o l 
ire lin secolo, dal 133? al 1451 —, 
guerra che aveva avuto origine 
dalla pretesa del re d'Inghilterra 
dt impadranirst di buona parte del
ta Francia, rivendicando diritti ere
ditari. Nel 1429, i soldati francesi, 
stanchi e sfiduciali, fuggivano di
nanzi agli inglesi, padroni ormai 
di quasi metà del suolo francese. 
mentre il popolo languiva rasse
gnato nella più squallida miseria. 
Fu allora, quando tutto sembrava 
ormai perduto, che una semplice 
r a p a l a dei campi sorse ad affer
mare il diritto della Francia al
l'unità ed all'indipendenza naziona
le, tramutando il popolo francese, 
che era stalo fino ad allora, una 
massa inerte, in una Tirinone. rirr-
vendo frittr le energie della Fran
cia attorno al re. 

Nella siui opera, la pastorella di 
Domremy era guidata dal suo buon 
senso contadino, che /" portava a 
vedere le co»e «el la loro realtà, 
ul di fuori di ogni pregiudizio. 
Giovanna si diceva: .'Dio ha dato 
agli inglesi un loro paese ed TUIA 
loro lingua. Non è dunque giu\lo 
die s'impadroniscano della Frati-
età*. E penetra che un soldato in
glese fosse un uomo, né più. né me 

al suo gregge e si maritasse con un 
contadino dei dintorni. Quando el
la rifiutò di sposarsi, la picchiò. 

Giovanna però era convinta che 
Dio l'avesse destinata a liberare 
la sua patria e non si dette per 
vinta. A poco a poco i soldati, ai 
quali di preferenza la fanciulla ri
volgeva le sue parole infiammate 
rlall'amore per la libertà e per la 
terra natale, cominciarono adascol-

La tragedia dì Giovanna d'Arco ha ispirato innumerevoli artisti: 
pittori, scrittori, drammaturghi, ed infine anche moltissimi cineasti. 
Ecco un momento della vita di Giovanna, i l so» primo incontro con 

il Re, come è descritto da una antica miniatura 

no di mr soldato francese. Perchè 
dunque » francesi erano sempre 
sconfitti? Perche non doveva esse
re possibile respingere gli mvaso-
ri oltre la Manica? 

Ma nessuno sembrava disposto a 
dar retta ad una pastorella: suo pa
dre voleva che Giovanna sbrigas
se !e faccerde domestiche, badasse 

tarla. Parlarono di lei con i loro 
capitani e finalmente uno di essi, 
Roberto di Baudricourt, dette alla 
fanciulla un corallo, un'armatura 
da soldato ed una tcrta per po 
ter attraversare un vasto territo
rio, che era in mano al nemico, ? 
giungere fino al r». 

Carlo VII era debole e pavido, 

IN M A R G I N E A D U N A F E S T A G I O I O S A 

tramonta te fiaba della Stefana 
l e mol te tfrasforma.zioni d e l l a vecchie t ta * Ministri e d e p u t a t i a g i t a n o 
i "befanotti , , * Un vecchio decre to d i abo l i z ione p e r " inut i l i tà pubblica,, , 

La sera della vigilia dell 'Epila-
r.'a turbe d; n v m b e m c r . schiamaz
zando e voci:»r.dd per piazza N'avo-
na faranno la !rad;zior.ale serena
ta alla befana mentre i radazzi 
passeranno la notte ìnsu-nl per 
.^altare dal letto eh buon'ora e cor
rere. coi loro giocattoli, alla ker
messe de; balocchi. 

E" qae.*ta ur-a del le più gio:o.-e 
fesse dell 'anno; tempo d: strenne! 

" Ma è anche una fef.a che p:ù ren-
GC palesi tante i.ig.ustiz.c e tante 
m,'ser:e: ancora non è spuntato il 
giorno — in questo nostro mondo 
occidentale — ir. cui s-.a posr.biie, 
a tutte l e mamme, a tutti i papà. 
é l la gente, poter ccr.cederr. delle 
strenne, per quanto si voglia eco
nomiche ed utilitarie. L'UDÌ, le 
Camere del Lavoro, le organizza
zioni popolari, i giornali democra
tici fanno di tutto per assicurare 
una befana fel ice a: bimbi pove
ri: ma Ja miseria è generale. 

• • • 
i 

Una vignetta di un settimanale 
fa vedere j genitori intenti a siste
mare i giocattoli accanto al foco
lare, ed ì bimbi, che. fingendo di 
•xuznire, si d icono: « P a p à e m a m 

ma stanno giuocar.do alla befa
na! Una volta st credeva a 

que«ta fantasima' la befana, scen
dendo per la cappa del camino. 
r empiva le calzcrte con cenere o 
fichi secchi. Ma un g.orno la grate 
s: è vendicata di tanta credulità. 
ed inalberando la befana, come un 
fantoccio di carta, ha finito per 
portarla in giro. per ridere. E 
quando anche ; fanciul len: « li ri
sero di questa vecchia, il mito pas-
<ò .n potere assoluto de i ragazzi, 
cu-, la befana fu presentala nei 
panni di una strepa sdentata, da
gli occhi rossi, le labbra gonfie, il 
r^so adunco, -1 vo l to furibondo. 

Poi la leggenda del la befana 
(strega, orco, spauracchio) tramon
tò. come nitri miti . La befana 
r.appariva, nel le celebrazioni po
polar], nei panni del la « pupa » dei 
romani: canM, danze, cori, cortei, 
fuochi, ecc., venivano approntali 
dal popolo, specie in Toscana, 

I ragazzi non avevano più paura 
del la vecchia, che portavano in g i 
ro come trofeo, per attaccarla alla 
finestra o bruciarla in effige. In 
quelle rumorosi «.me manifestazio
ni la gente portava a zoaxo i laa-

tecci della befana, quei «befanot-
»! «. che v a via. nel corso de l la 
lotta politica, misero alla berlina 
tante personalità e tanti ministri-
Persone che passavano per serie. 
come gli onorevoli Bovio e To=ca-
r.elli. andavano a Diazza Navona. 
agitando • befanotti del ministro 
Depret:s. in mezzo ad una baraon
da indescrivibile, senza peraltro 
temere l e manganellate della Ce
lere. L'on Baccell i , strombazzando, 
fischiettando, vociando, una sera 
portò m giro il befanotao del mi -
r::stro dell'Istruzione. Meo Patac
ca. Marco Pepe, Ghctanaccio e l e 
varono a forme d'arte le battute 
e le personificazioni di questi be-

fanotf:. 
• • • 

Di anno in anno l e fortune d e l 
l') befana sono andate «remando. 
Perfino il folklore è scomparso. 
Questa ricorrenza oggi è contras
segnata soltanto da un grande d i -
spiegamento di strenne. In alcune 
capitali europee in questi giorni 1 
magazzini effettuano vendite c o 
lossali. I londinesi, per esempio, 
si riversano a B o n Street per see-
gliera i retali. Sai aacrcato 4 got-i 

tata tanta di quella roba da poter 
soddisfare il desiderio di chiunque. 
Se non che. il mito della befana. 
che meUe carboni o lecconi .e nel
le calze, .sotto altre forme, si rin
nova. perchè non vi sono soldi per 
comprare tante bel le cose. I ra
gazzi che restano coi volti incolla
ti a l le vetrine dei giocattoli, le 
persone grandi che lasciano gii oc
chi su tante cose che non pos^ona 
acquistare, le mamme, ì papà che 
sono tutto il giorno a l le prese col 
carovita, ripeterebbero in cuor lo-
tt*. oggi» come ai tempi di una mi-
feria ancora più nera e aggh s e 
d a n t e , l'antica triste nenia: 

Befana, befana, non mi bucar-» 
Che ho mangiato pane e fave; 
Ed ho ti corpo duro. 
Che mi tuona come un tamburo— 
Un decreto della Costituente, nel 

1Y93, vo l l e sopprimere l e strenne, 
dichiarandole di « m u t i l i t i pubbli
c a » . La festività del la befana non 
fu, però, liquidata da un d e e m o . 
I tempi hanno fatto tramontare 
questi vecchi miti • queste leggen
de. E la miseria grande ha fatto il 

poco rispettato dagli stessi signori 
della .sua corte, eppure Giouanrta 
seppe trovare le parole adatte a 
scuoterlo ed ottt«!i'.e il permesso dt 
guidare l'esercito, per tentare la 
liberazione di Orléans dall'assedio 
degli inglesi. Incurante del peri
colo, sventolando una grande ban
diera coti i gigli di Francia, la gio
vinetta trascinò i soldati, rianimati 
dal suo esempio, sugli spalti della 
città e la conquistò. Poi fu la volta 
di Reims e, come aveva promesso, 
Giovanna incoronò solennemente 
nella cattedrale il re, dandogli co
si pieno diritto all'obbedienza dei 
suoi sudditi. 

E la «pulzella di Orléans» — 
era chiamata — avrebbe sicura
mente condotto d popolo francese 
fino alla vittoria finale, se contro 
di lei non si fossero levati, oltre 
agli inglesi, i tintori francesi e gli 
alti dignitari della Cliiesa — pa
droni anch'essi di grandi feudi — 
gelosi dei suoi successi e timorosi 
che l'affermarsi dell'autorità reale 
non colpisse i loro privilegi. Cosi, 
quando Giovanna fu fatta prigio
niera sotto le mura di Compiègne, 
non solo nessuno si offrì di pagare 
il suo riscatto, ina i suoi nemici 
l'accusarono di essere una strega 
e la sottoposero al gtudizio di un 
tribunale ecclesiastico. Inutilmente 
la giovinetta si difese, armata dal
la sua ingenua fede e della stui 
naturale intelligenza; la sua sen
tenza era segnata prima ancora 
della sua cattura. 

Dinanzi al verdetto che ìa con
dannava a morire bruciata sul ro
go, l'eroica giovinetta die non ave
va esitato tra le frecce e i colpi 
dell'artiglieria inglese, sotto le m u 
ra di Orléans, esitò. Era primavera 
e Giovanna pensava all'erba nuova 
dei suoi campi, ai nidi pigolanti ài 
nuovi nati, agli agnellini, agli al
beri in fiore... 

I sacerdoti del tribunale eccle
siastico le dissero: *• Rinnega la 
tua opera, di* che ti fu suggerita 
dal demonio, e sarai satra >-. Ebbe 
un attimo di debolezza e acconsen
ti. Quando però comprese che la 
salvezza a cui » suo» giudici a l lu -
derano *w>n consisterà nella liber
tà, ma nel vivere tutta la vita rin
chiusa in una cella oscura, si ri
bellò. No. la sua azione era stata 
giusta: dia sarebbe stata pronta a 
ricominciare da capo la sua lotta 
per la libertà. Meglio, mille volte 
meglio morire sul rogo, piuttosto 
che vivere come una talpa, esclusa 
dalla vista del cielo, dalla luce del 
scie, dal profumo dei fior^ 

Così Gioranna d'Arco fu brucia
ta sul rogo, come una strega, sul
la piazza, dì Rouen, il 30 maggio 
1431. Ma la sua voce rimase vira 
nel cuore del popolo francese, che] 
continuò a combattere nel suo no
ni - ; renfi ovini dopo la morte 
della * pulrella di Orléans -. nei 
1451, gli inglesi avevc^r. . ibbcndo-
n<ifo tuffo il territorio francese, ec 
cetto il solo porto di Calais. 

Dinanzi alla venerazione che il 
popolo trionfarla alla piccola mar
tire di Rouen, la Chiesa stessa do
vette ritornare sulla sua decisione: 
colei cfce era stata bruciata sul ro
go come eretica fu riabilitata con 
ur. solenne processo e p ; « tardi 
elevata all'onore degli altari. Ma 
un grande scrittore inglese — G. 
B. Shair — ha insinuato che non 
hìrnava lasciarsi ingannare dalle 
onoranze tributate ad una mona: 
se Giovanna tornasse vira a con
trastare i piani ambiziosi dei po
tenti della ferra, essi sarebbero di 
nuoco pronti a soffocare la sua 
voce di libertà. 

LILIANA PANZARANI 
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Comprate da M.A.S.! Risparmie-
rete e diventerete milionari ! ! I 

Ricordate ! V indirizzo della Be
fana è: M.A.S.. Via dello Slattilo 

- R O M A -
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MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolatamente gratuita e senza impvgno, al vo
stro domicilio. 
Tatti gli apparw«hì ROOYEari peaMOMapmre a rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER tavatnaJucìdatrid.aspirapol\>erm 
Concessionario per fjfa/ia CentnaleSJL&A 
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MALAFRON 
Mobili ed mrreimmemti di disse 

FACILITAZIONI 
ROM* - VIALE REGINA MARGHERITA U H - ROMA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
U COMMEKCIAU U.U 

&. AmorrmrE. 
k » tal* OHI* • 

PKTKO INGRAO - Dirette™ 

Strgio Scaderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E5J.S-A. 
Bona - Via TV Novembre la} . Roma 
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CffCDU UOCUTA BREVETTATA G3UXDB SO. 
VITA'. CON FMGOtUFECO 70 litri (oemat* a*r-
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rEEZZO DEL SOLO nUódUFEKOl! S i l i f i n 
SO QN> • Cuemicst* 90.000 • ArDtAjwrdiroV» 
?0 000. bleiirasa watt mltctsu. • PALAZZO 
DSL JwSlLE.. T-.ferr«4 196. (4102) 

140*1 i • ! < « (KM, 4U «ni firui'.i. 
U 39.000. U t « » ninl t . ! * £ • SMUS - ?n 

4. («44) 

USI» SMUS: iifc», n£«$gM]nS l-fapufoe. 
>U?eIli. TKetaha «e. Fsoetar L 35.Ó1». 
F«*»UT»H 90.000. Ut» eootsMei L. 10.000. 
Vuv» « K t i s n friffróte: ai L. 73.000 
&»!j*!«^i. « s e » «lettrici* • ftt. V«e4it« 
rz-^xlt E*2» S&12S . Tìs Gusterò 16. (4544) 

SCAUUiGSI Oenm, S : a K Sa&iu» «K. 
«-letinè i i a k L 29.0M. T«a£to :m*a> 
fi»*» SUiSS - Va Gtaler» 16. (4544) 

TEUOSirasI eWuritt - ma*c»«>etfrt - refe 
fattrici» . «Iba* « r i ! UieaiMte SMI££ 
Gtstara 16. (4544) 

MOBAU 12 
AUC GAUAB ]Ufc3i «UKBOI» •»!«•»* 
««•ruwBW *OEI «til». fresi pia tetti lu i* ' 
?«rtxi h u a Ufin 47 ObtoM). Fiso» Co-
'*r.mv, fCbea* Umy. (4193) 

23) ABT1G1ANATO I» 10 

aJJO.ro S0630 (t?u«t3«Ki «pnwe etrioji) 
recò* • pm*b «1 • rtìef*! «t optivi freni 
Ad aercau; w»5o«i, .«vegli*, fatali, està-
risi eao». multo, b n i t n . «ttwni «cai V* 
Tre Cueelte 30 MeoiM e%a*i. 

il Doli S O N N I N O 
d e i r c a l r e n c l t a «I feama, cara le 
• a l a n i * «ai FEGATO - DIABETE 

STOMACO . OPEKTEXSIOXE 
Via Ntzra, U <P. Ftwme) T. S4S.T1J 

y u t t a pm a»»aa 

PELLICCE 
SENZA ANTICIPO 
d a L. 2 0 . 0 0 0 o l t r e 

Pagamento 18 mesi 

Volpi - Stole • Guarnizioni 
T A U MARO 
VIA GERMANICO n. 172, p. p. 

ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « BR. SEQUARO ». 
Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d - impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con 6oli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frignila, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: D o 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza ti. 5 (Stazione) 

Dr.P. 
Sp.sta 

Cure Indolori rapide radica» 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore S-19 
Fcst. 9-12 . TeL S62-96B 

MONACO 

(P. FIUME) 
Doti PENEFF - Specialista 

Dermosifi lopatia - Qhìanctola 
•acrasion* • I n t e r n i - Impotenza 

Via Palestre 3rt im 3 Ore 8 i l 14-ia 

UOTTOB 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele, Ernie 
Cora indolore e «enza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presto Piazza del Popolo) 

Telef. 61-939 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STR0M 

VEMCBEE - IMPOTENZA 

. ESQU5UH0 
tUUD H&UìJQ.4Jj>SUSUi.&MM*gz) 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ» PARIGI 
Veneree _ Sifilwle - Uretra - Vescica 
Prostata _ Impotei^za - Steri l i ta 
Femm.nCee M£5cn.ie - C u r e Moderne 

Esami Sangue Microscopie! 
ONORARI APPLICATI SULLA TA
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI . INFORMAZIONI 
G R A T U I T E - SALE SEPARATE 

Orano: 8-30 - Fest ivi: 9-12 
\TA GIOBERTI 30 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfarT'cs; sessuali, cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, psicoli, fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
ceficlenxe giovanili, cute speciali, ra
pide. pre-pos? matrimoniali , cara 
modernissima per i: ringiovanimen
to Grand-Ufi CARLETTl dr. Carla 
• PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Noe s i 
corano veneree, n dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliaia di attestati 
Per Informazioni gratalte «crrve 

Massima riserraiexsa a serietà 

http://illtinnp.it
http://aJJO.ro

